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FESTIVAL

Giochi da tutto il mondo 
VERONA - Giunge alla sua decima 
edizione Tocatì , il Festival 
Internazionale dei Giochi di Strada , 
organizzato dall ' Associazione Giochi 
Antichi nei giorni 21 ,22 e 23 
settembre . Un traguardo importante 
per questa manifestazione 

, che ogni 
anno accoglie quasi trecento 
giocatori italiani e stranieri , pronti a 
condividere col pubblico le antiche 
tradizioni dei loro territori . Obiettivo 
della manifestazione è mettere in 
luce l '

importanza di un bene 
intangibile come il gioco , che l Unesco ha 

?o , - r?. riconosciuto parte del patrimonio 
immateriale dell ' 

Umanità . Spagna , 

Croazia 
, 

Scozia 
, Grecia , 

Svizzera 
, 

Svezia 
, Portogallo , Irlanda , Francia e Slovenia sono i paesi europei che 

parteciperanno all ' edizione del 2012 con giochi tradizionali selezionati 
dagli organizzatorii per la loro originalità : Salto del Pastor ( Spagna ) , 

Kispetia ( Grecia 
) 

, Kegeln ( Svizzera 
) 
Ba' game ( Scozia - Gran Bretagna ) ,

Skakanje na Mje_inu ( Croazia 
) , Pandolo ( Slovenia 

) 
. Affiancheranno 

queste attività spettacolari anche i giochi tradizionali italiani , rappresentativi 
della variegata ricchezza culturale delle nostre regioni.Tra i più 
significativi : Alli Pitrudde ( Puglia ) , Barandello ( Emilia Romagna ) 

, Corsa con le botti 
( 
Abruzzo 

) , Corsa con la Cannata ( Lazio 
) , Fionde ( Friuli 

) , Punta e cul 
( 
Marche 

) , Tir de Cidulis ( Friuli 
) ,Totara ( Toscana 

) , Trucco di Terra ( Liguria ) , 

Tsan ( Valle d ' Aosta 
) 

, Saoutoula ( Piemonte 
) 

. Una manifestazione che , 

nello spirito del gioco e dello scambio , ha tra i suoi obiettivi anche la 
partecipazione del pubblico , invitato a cimentarsi con queste attività in tutto 
il centro storico veronese . Novità di quest' anno infatti , è la disposizione 
delle aree di gioco nella città : a ciascun Paese sarà assegnata una zona 
del centro storico , che ospiterà cultura e tradizione di ciascun 
territorio . Un modo per creare ancor più che in passato , occasioni di 
incontro , scambio e confronto tra le persone dei vari Paesi . Il festival è anche 
un importante appuntamento per musicisti e danzatori 

, che si 
riuniranno nella Piazza dei Signori - ribattezzata per l ' occasione Piazza dei Suoni 
d 

' 

Europa - e sul palcoscenico allestito in Lungadige San Giorgio , per dare 
vita a spettacoli ed esibizioni che si svolgeranno nell ' 

arco di tutta la 
giornata 

. Molte anche le occasioni di confronto sui temi del gioco e degli 
sport tradizionali 

, con incontri , conferenze ed esposizioni di materiali e 
collezioni dedicate che troveranno spazio nel Forum della Cultura 
Ludica ( Cortile Mercato Vecchio 

) 
. Per celebrare questi dieci anni di 

attività , verrà organizzata una mostra di scatti fotografici realizzati durante 
le precedenti edizioni 

, allestita nella ex chiesa di San Giorgetto. 
Il Festival è organizzato dall ' Associazione Giochi Antichi in 
collaborazione con il Comune di Verona e Regione Veneto , l 

' Associazione Europea 
Sport e Giochi Tradizionali 

, MIBAC ,Unicef , Touring Club Italiano , 
Università degli Studi di Verona. 

Info : www.tocati.it 
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2012: l 
' Europa gioca 

Festeggia la decima edizione sotto il segno della tradizione ludica europea 
" Tocatì - Festival Internazionale dei Giochi Strada 

,
in programma 

il 21 
, 
22 e 23 settembre a Verona . La rassegna 

, 
organizzata 

dall ' Associazione Giochi Antichi in collaborazione 

con il Comune di Verona 
, 
trasforma ogni anno la 

città scaligera nella capitale internazionale del 
gioco 

, 
con un format di grande successo 

che coinvolge ben 35 comunità ludiche 
italiane e straniere .Il centro storico 

,

svuotato dalla automobili e chiuso al 
traffico 

, 
diventa un gigantesco 

campo di gioco in cui si possono 
scoprire e provare circa 50 
giochi tradizionali 

, 
cui fanno da 

cornice musica 
, spettacoli , 

attività dedicate ai più piccoli 
, 

buon cibo e tanta allegria .Tra 
le novità messe in campo da 
questa edizione va segnalata la 
particolare distribuzione dei 
paesi europei : ogni nazione 

avrà infatti uno specifico luogo 
del centro storico 

, 
che ospiterà 

, 

all ' insegna dei dialogo e del 
confronto 

, 
cultura e tradizione di 

ciascun territorio 
, grazie alla 

collaborazione di Ambasciate 
, 
Enti Turistici 

e Istituti Culturali . Il Festival celebra il 
gioco che l ' Unesconel 2003 ha 
riconosciuto patrimonio immateriale 
dell ' Umanità

, 
inteso nel suo stretto legame 

con il territorio e la cultura d ' origine , di cui le 
comunità ludiche sono importanti custodi e 

soprattutto anime vitali 
, 
capaci proprio con la pratica di 

mantenerne vive le dinamiche . Come ogni anno ci saranno i 

giochi provenienti dalle varie regioni d ' Italia 
, 
oltre a un' accurata selezio 

ne di quelli europei 
, 
dallo spagnolo Salto del Pastor 

, 
al greco Kispetia 

, 
allo 

svizzero Kegeln e la partecipazione eccezionale del gioco Pelota 

P' urepecha
, 
Palla infuocata 

, 
proveniente dallo stato dello 
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Yucatan . I visitatori potranno quest' anno prendere 

parte a un' autentica " Festa a ballo " con gighe 
, 

mazurke
, 

valzer 
, 
manfrine e quadriglie ,

in 

programma sabato sera 
, 
a partire dalle 20 ,30 in 

piazza Sant' Anastasia . Il lungo fine 
settimana veronese prevede tantissimi 

appuntamenti con la musica e la 
danza 

, 
dedicati in particolare alla 

tradizione dei territori ospiti , 
che 

si riuniranno per gli spettacoli 
sul palcoscenico allestito nella 
Piazza dei Suoni Europei 
( Piazza dei Signori ) e sul 
palcoscenico in Lungadige San 

Giorgio 
, 
destinato ai gruppi 

musicali italiani . Per gli 
appassionati 

, 
che desiderano 

approfondire le proprie 
conoscenze sull ' universo ludico 

,

all ' Auditorium del Forum della 
Cultura Ludica ( Cortile Mercato 

Vecchio ) ,
sono in programma 

numerose occasioni per 
confrontarsi con gli oratori : giocatori di 

tutt' Europa , 
docenti universitari 

,

esperti di storia delle tradizioni e di 
sport tradizionali e autori di libri sui temi 

del gioco . Un' ampia area sarà invece 

dedicata alle associazioni e istituzioni che si occupano 
di gioco per professione - ludoteche 

, 
ludobus 

, 

animatori , esperti di didattica museale - e in questa zona i 

bambini troveranno un' accoglienza particolare , 
con 

laboratori di gioco su misura per loro. 
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SOPRA : L 
' 

ALBERO DELLA 

CUCCAGNA IN NOTTURNA. 

FAMIGLIA CRISTIANA N . 38 / 2012 

COMEVANNO LE COSE 

Il tempo dei giochi 
rivive a Verona 

UNA SPECIE DI OLIMPIADE DELLA STRADA , 

MA SOPRATTUTTO UN VIAGGIO : NEL TEMPO , 

NEL MONDO E NELLA NOSTRA INFANZIA. 

A CURA DI GIAN PAOLO ORMEZZANO 

\on 
c' è mondo fuor dalle mura di 

Verona »
, fa dire Shakespeare ai 

due innamorati che sapete . 

Dentro le mura di Verona , in tutto il centro 
storico , su 220 mila metri quadrati , il 21 ,22 e 23 
settembre c' è il mondo dei giochi popolari , 

tradizionali 
,
paesani e cittadini , italiani e 

stranieri da Grecia ,Spagna ,
Croazia 

,
Svizzera 

e Gran Bretagna ,le nazioni ospiti delle 
edizioni precedenti. 

C' è il decimo festival internazionale dei 
giochi in strada denominato "

Tocatì 
" 

( tocca a 

te ) 
,
con una presenza extraeuropea davvero 

forte , spettacolare e calda : dal Messico arriva 
il p' urepecha si gioca con una palla che a un 
certo punto prende fuoco . Come sempre si 

Un piccolo mondo antico 
L 

' iniziativa veronese vive per tante persone in gamba 
e sponsorizzazioni amiche , oltre ovviamente all ' 

impegno 

delle istituzioni 
. I contatti con i cultori dei giochi popolari 

in Italia e fuori sono costanti 
, gradite anche le incursioni al 

festival , 
come quella che fecero cinque anni fa i giocatori 

di bocce quadre di Castellinaldo ( Cuneo 
) 

. Ci sono "

segugi 
" 

che battono le sagre paesane , 
le feste campagnole. 

Si calcola che i giochi tradizionali coinvolgano in Italia 

150 mila praticanti , considerando anche il pallone elastico 
che vive bene in un certo Piemonte e il tamburello che 
entusiasma ancora il Veneto . Il festival è creatura dell ' 

Aga 

( 

Associazione giochi antichi 
) 

, 
che deve prevedere tutto , 

dagli spazi per i disabili alle proposte enogastronomiche , 

e anche cercare comprensione per invasivi giochi urbani :

il parkour francese che significa correre per la città 
superando ogni ostacolo 

, 
lo skateboard si capisce ,

e lo streetboulder degli scalatori di edifici. 

aspettano300 mila visitatori , 

anzi spettatori 
che a un certo punto possono diventare 

attori giocando con i 300 dimostratori ufficiali. 
Non c' è biglietto d ' 

ingresso da pagare , ci 
sono tanti giochi da giocare . Per uomini e 
donne , vecchi e bambini ( benvenutissimi , 

coccolatissimi da belle cose tutte per loro ) , 

tristanzuoli e allegroni , metà da Verona e 
dintorni , metà da lontano . Tutta la città 
impegnata con musei 

, 
esposizioni 

, 
prove 

ippiche 
, mostre 

, rassegne del ludico 
, 
orchestre , 

convegni di scrittori , coinvolgendo le scuole 
dalle elementari all ' università , 

"

adoperando 

" l ' 

Adige , 
traducendo da lingue straniere 

( ilfrancese dei circensi è l 
' 

idioma ufficiale ) e 
dialetti regionali nostrani. 

ELETTRONICI 
CON GIUDIZIO 

E c' è pure il grande gioco di 
Internet . Non solo per fornire 
informazioni ( www.tocati.it 

) 
,

ma anche per far giocare con 
il tablet 

, 
I' iPad 

, 
insomma ogni 

diavoleria elettronica . Una 
gigantesca caccia al tesoro 
informatizzata gratifica 

i maghetti della digitazione 
pronta , rapida , intelligente. 
Ma i giochi del display hanno 
i loro posti e orari 

, 
sono 

un' altra cosa 
, 
non esistono 

( 
ancora 

) 

contaminazioni 

fra giochi espansi in strade , 
piazze , giardini e giochi 

1 / 2
Copyright (Famiglia Cristiana)

Riproduzione vietata
Associazione giochi antichi



N° e data : 20038 - 16/09/2012

Diffusione : 530075 Pagina : 19

Periodicità : Settimanale Dimens. : 100 %

FamigCrist_20038_18_1.pdf 1054 cm2

Sito web: www.famigliacristiana.it

Giochidi strada ma anche giochi d? 
campagna , di specchio d 

' 

acqua 
, 
con regole antiche e 

nuovo divertimento . Dalla Grecia lottatori 
unti d 

'

olio 
,
dalla Spagna pastori che puntando 

le pertiche scavalcano i filari . Dalle Marche la 
buffa tenzone che consiste nel colpire da 
lontano un uovo senza romperlo.. . Per tutto il 
giorno e un bel po' della notte . Si gioca , si "

recita 
" con le mani anche la morra cinese dei 

bassifondi , ma lo si fa cantando allegri . ? 

Tocat? 202 / 23 
Setternblv 

FesInal Interna 
lz ( .171 ,111 

al Strada Cent n SI111"10> o

compressi nel piccolo 
schermo . E nei giorni del 
festival a Verona si parlano 
di più i dialetti italiani 
che l ' universale "

parainglese 
" 

del mondo dei computer. 

IN ALTO : BIRILLI SOTTO 

I PORTICI . SOPRA : LA LIPPA. 

A DESTRA : CICLOTAPPO , 

ANTENATO DELLE BIGLIE. 

CAPI DI GOVERNO 

TRABIGLIE E TAPPI 
GENERAZIONI IN GARA 

Dalla lippa , 
che consiste nel lanciare 

qualcosa e colpirlo con qualcos' altro 

( 
possono bastare una pietra e un 

grosso ramo 
) , 
si dice siano nati 

il cricket e il baseball . Si gioca alla lippa 
in tante parti d ' 

Italia e del mondo , 

in un cortile 
, 
una piazza , 

un prato , 

persone diversissime scoprono 
al festival di amare lo stesso "

sport 
" 

. 

Verona tiene molto alla semplicità 
dei giochi popolari , 

e pazienza se non 
ci sono uniformi e fanfare : non si 
approfitta del gioco per ammollare una 
fastosa rievocazione storica 

, 
e la lippa 

è il classico 
"

povero ma bello 
"

. Meno 
internazionale e dunque più nostrano 
è il ciclotappo , nato con le glorie 
del ciclismo dopoguerra , quando 
Bartali e Coppi finivano - le facce 
ritagliate dalle figurine - nei tondini 
dei tappi a stella della gazzosa , 

dell 
' aranciata 

, spediti avanti con 
lo schioccare delle dita in circuiti 
disegnati col gesso sui marciapiedi. 
II ciclotappo ovviamente ha i suoi spazi 
al festival veronese , anche nella 
versione diciamo più moderna 

, 
meno 

poetica , più algida e regolare , 
con i visi 

dei campioni , 
che possono anche 

essere di auto , moto 
, 
calcio 

, incapsulati 
dentro biglie trasparenti di plastica , 

su circuiti spesso da spiaggia ad hoc , 

persino con curve sopraelevate. 

L 
' 

ANGOLO DI 

Bronto io 
Dice Monti : « Mi rifiuto di pensare che l ' 

Italia non sia 
in grado di eleggere un capo del Governo » 

. Ma se così 
fosse 

, 
come mai lui è diventato primo ministro? 
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Eine Stadt zum Spielen 

Verona lädt zum zehnten Mal zum Festival „Tocatì“ 

VERONA, 23. September. Auf einem Teil der Piazza delle Erbe, Marktplatz und Versammlungsort der 
mittelalterlichen Stadtrepublik, geht man auf Stelzen. Groß und Klein sind dazu in Verona eingeladen. 
Dafür bleibt die Altstadt drei Tage lang frei von Autos, so dass Straßen, Gassen und Plätze zu einer 
mehrere tausend Quadratmeter großen Spielfläche werden. Am anderen Ende des Kräuterplatzes 
versuchen sich gerade einige Ältere beim Seilziehen mit einer Gruppe der Jüngeren. Und auf dem 
Corte Sgarzarie in der mittelalterlichen Halle der Wollhändler-Gilde werden fast vergessene Brettspiele 
aus Süditalien ausprobiert, die an arabische Mancala erinnern. Ruhig und beschaulich wird unweit 
davon im Schatten römischer Säulen Schach gespielt und am Circolo Damistico Dame nach den 
französischen Regeln des Fierges aus dem Frankreich des 18. Jahrhunderts. Sind wir nicht alle Spieler 

und haben doch oft kaum Platz dafür?“, fragt der Informatiker Giuseppe Giacon, der vor zehn Jahren 
das erste Mal ein Festival der traditionellen Spiele („dei giochi in strada“) in Verona mitorganisierte, 
das mittlerweile unter dem Motto „Tocatì“ eine Institution geworden und auf der Welt einzigartig ist, 
wie der europäische Präsident der Gesellschaft für traditionelle Spiele („Associazione Europea dei 
Giochi e Sport Tradizionali“), der Bretone Guy Jaouen, sagt. Der Anthropologe kam über das Ringen 
zu den Spielen und fand mittlerweile 150 verschiedene Formen seines Hobbys in der Welt. „Tocatì“ 
bedeutet dabei im Deutschen nichts anderes als der beim gemeinsamen Spiel unverzichtbare Satz: 
Du bist dran. In Venedig gibt es die historische Regatta auf dem Canal Grande, in Siena den Palio vor 
dem Rathaus. Verona hat sich den alten Spielen verschrieben. Giacon ist ein Anhänger des Lippa-
Spiels, das schon Goethe beschrieb, als er im Jahr 1786 auf seiner italienischen Reise auch nach 
Verona kam. Der deutsche Dichterfürst folgte den Rufen einiger tausend Menschen bei der römischen 
Arena und fand „vier edle Veroneser“ im Ballspiel „gegen vier aus Vicenza. In gehöriger Entfernung 
voneinander sind zwei geländabhängige Bretterflächen errichtet. Derjenige, der den Ball ausschlägt, 
steht, die Rechte mit einem hölzernen breiten Stachelringe bewaffnet, auf der obersten Höhe. Indem 
nun ein anderer von seiner Partei ihm den Ball zuwirft, läuft er runter dem Ball entgegen und 
vermehrt dadurch die Gewalt des Schlages, womit er denselben zu treffen weiß. Die Gegner suchen 
ihn zurückzuschlagen, und so geht es hin und wider, bis er zuletzt im Felde liegenbleibt.“ Auf ähnliche 

Art spielen Giacons Freunde Lippa auch heute noch. „Aber wir sahen überall, wie öffentlicher Raum in 
Italien verschwindet zugunsten von Handel, Parkplätzen und Verkehr. Diese Plätze holen wir uns nun 
wieder.“ Die Organisatoren in Verona waren zunächst erstaunt darüber, wie viele Spiele in den 
Regionen Italiens noch verbreitet sind, und bald luden sie Griechen, Schotten, Spanier und Kroaten 
nach Verona ein, um „Tocatì“ zu bereichern. Er wisse, dass es auch in Deutschland viele traditionelle 
Spiele gebe, zum Beispiel das Kegeln und Boßeln. Er würde im nächsten Jahr gerne deutsche Spieler 
in Verona sehen, sagt Giuseppe Giacon. Bisher sei das nicht geschehen, weil es wohl keine nationalen 
Ansprechpartner gebe wie anderswo. Aber er habe die Bundesbahn schon einmal dazu gebracht, 
zwischen Bologna und München das Brettspielen in den Abteilen zu fördern, und da habe er selbst 
erlebt, wie ein Österreicher und ein Koreaner, die sich vorher nicht hatten verständigen können, zu 
lachenden Partnern beim Spielen wurden. Spiele sind kein Sport“, sagt der Bretone Guy Jaouen: Es 
gibt keine festgesetzten Regeln; die müssen sich die Partner jeweils selbst setzen. Es gibt keine 
Hierarchie der Sieger und keine Institutionen wie Clubs und Vereine. „Es geht vielmehr um Kontakt 
und Freundschaft“, sagt Jaouen. „Aber das Spielen hat auch eine erzieherische Funktion. Es wird von 
den Eltern an die Kinder weitergegeben; es schafft regionale Identitäten, überspringt soziale 
Schranken.“ Mittlerweile sei seine Gesellschaft Ansprechpartner für Soziologen, die das interaktive 
Verhalten der Menschen beim Spiel erforschen, und für Archäologen und Historiker, die bis in die 
ägyptische Antike Spiele nachweisen können, die bis heute an diversen Orten überlebt haben. „Aber 
auch Architekten sprechen mit uns, um bei der Planung städtischer Plätze Raum für Spiele zu 
schaffen.“ Bei der mittelalterlichen Kirche San Giorgio am Etschufer haben Giacon und seine Gruppe 
aus einigen hundert Volontären die Spielküche errichtet, wo von Freitag bis Sonntag täglich gut 
20000 Teller Pasta für die Spieler gekocht wurden. Da saßen dann die italienischen Ringer neben den 
schottischen Pfeifern und übten das Handspiel Morra, das Spieler in Venedig beherrschen. Schäfer 
aus Sardinien hatten ihre langen Stäbe mitgebracht, mit denen sie an Gemäuern bei Santa Anastasia 
gezeigt hatten, wie sie kleine Schluchten und Höhenunterschiede im Gelände überwinden. Und eben 
noch liefen die Frauen aus Latium mit Weinkrügen auf dem Kopf über die Piazza delle Erbe. „Im 
nächsten Jahr bist du dran – tocatì.“                    

Jörg Bremer 
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Nelweekend a Verona 
Tiri alla fune ,balli e corse :in 300mila per il «Tocatì 

ALVISE LOSI 

" " " Tiro alla fune , calciobalilla , corsa 
con le botti , ma anche tir de cidulis , 

fiolet e lippa . Giochi tradizionali che 
invaderanno Verona da domani a 
domenica per Tocatì ( « Tocca a te » in 
dialetto veronese ) ,il Festival 
internazionale dei giochi in strada . Sono attese 
300mila persone per l ' eventoche , 
ormai alla sua decima edizione 

, vedrà 
per tre giorni il centro della città chiuso 
alle auto e invaso da bambini di tutte le 
età , pronti a passare qualche ora senza 
dover pensare al lavoro o alla crisi 
Perché Tocatì è dedicato soprattutto agli 
adulti , mentre i più piccoli potranno 
passare il loro tempo nei laboratori per 
imparare le tradizioni dei giochi che 
usavano i loro genitori e i loro nonni 

prima che arrivassero computer e 
console. 

Alla base del festival è l 
' Associazione 

giochi antichi , che , grazie a 
sponsorizza toni di enti pubblici e privati , è 
riuscita a creare un evento che ormai è tra 
i più importanti al mondo. 

Un' iniziativa che ormai è entrata nel 
cuore di Verona : difficile trovare un' 
altra città disposta a chiudere per tre 
giorni tutto il suo centro storico alle 
macchine . Oltre 220mila mq che 
rendono Tocai ilfestival italiano che 
occupa il più grande spazio cittadino . E 
l 

' amministrazione comunale ha 
anche deciso di dedicare uno spazio 
particolare ai giochi in strada con una 
strada chiusa al traffico per tutto l ' 

anno a disposizione di chiunque voglia 
giocare. 

Percelebrare i dieci anni dall ' inizio , 

ospiti di quest' anno sono tutti i Paesi 
che erano stati invitati nelle precedenti 
edizioni 

, ciascuno con un suo gioco 
tradizionale 

: Spagna , 
Croazia 

, 
Scozia 

, 

Grecia e Svizzera 
. A loro si aggiunge il 

Messico , che con la pelota p' urepecha , 

gioco a squadre con palle infuocate , 

animerà le serate di sabato e 
domenica . Ma Tocatì è anche l ' occasioneper 
parlare di gioco , con convegni e 
incontri dedicati e un forum della cultura 
ludica . E poi tanta musica e balli 
popolari 

. 
Senza dimenticare che il festival si 

muove a basso impatto ambientale , 

con l ' utilizzo esclusivo di energia 
prodotta da fonti rinnovabili e la 
possibilità di mangiare e bere con piatti a 
chilometro zero e acqua depurata . Anche 
dormire in città costa meno nel fine 

settimana grazie a tariffe ridotte in 
occasione della tre giorni di passatempi. 

Saranno circa cinquanta i giochi 
messi a disposizione dalle 35 
comunità ludiche italiane e straniere , pronte a 
spiegare al pubblico le regole e a 
coinvolgerlo nei divertimenti . Chi poi 
volesse scoprire come si gioca a lippa , a 
fiolet e a tir de cidulis , non deve far 
altro che lanciarsi nel fiume di persone 
che trasformeranno Verona nella 
capitale mondiale del gioco . E c' è da 
scommettere che al posto di dire « Tocatì 
molti grandi riscoprano un sano 
egoismo infantile e dicano « Tocamì 

FESTA IN STRADA 

Alcuni dei giochi che si svolgeranno 
durante il Festival Internazionale 
del Tocatì che si svolgerà da venerdì 

a domenica nel centro : la Corsa con 
la Cannata e il Fiolet 
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TOCAT? A VERONA 

La sfida 
della Lippa 

di Silvia Bernardi 

Sono 

partiti in dieci , all ' inizio degli 
anni Novanta , giovani 
appassionati dei giochi tradizionali 

. 
Hanno 

girato l 
' 

Italia alla scoperta delle 
comunità di gioco antico componendo un atlante 
ludico dettagliato e di dimensioni 
inaspettate 

. Per gioco hanno pensato di organizzare 
una manifestazione che le ospitasse tutte 
senza sapere che in dieci anni sarebbe 
diventato l 

' unico Festiva! internazionale dei giochi 
in strada , seguito da oltre trecentomila 
persone con uno staff di cinquecento volontari e 
centinaia di giocatori . Anche quest' anno , il 
21 , 22 , 23 settembre , arriveranno a Verona 
squadre di giocatori pronti a sfidarsi al gioco 
della Lippa , alla corsa con le botti e a quella 
con le slitte da legna , al Trucco da terra e in 
altre quaranta specialità tradizionali di 
diverse regioni italiane e di cinque Paesi europei. 
Anche se i giochi proposti nelle piazze e nelle 
strade del centro storico della città scaligera 
sono quelli dei nonni , il Tocatì , in dialetto 
" tocca a te " 

, così si chiama il festival 
organizzato dall ' Associazione giochi antichi in 
collaborazione con il Comune di Verona , 

valorizza l 
' aspetto contemporaneo del gioco antico. 

Il gioco tradizionale di strada appassiona 
per la semplicità di pratica , spesso basta un 
pezzo di marciapiede o un angolo di piazza , é 

per il suo essere nel tempo fuori dal tempo. 
Più economico di uno sporte ugualmente 
appassionante : sfida 

, traguardo e risultato 
fanno comunque parte del gioco . Lo sanno bene 
le ragazze della ciociaria che si sfidano alla 
corsa con la Cannata , cinquecento metri con 
un' anfora di quindici chili d 

' acqua sulla testa. 
O gli Indios messicani che , come nell ' hockey , 

hanno l ' obiettivo di fare goal nella porta 
avversaria lanciandosi con una mazza una 
palla infuocata . libello del festival è che tutti 
potranno provare . Ma per la corsa con la 
cannata , forse , ci si pu? accontentare della teoria. 

www.tocati.it 
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ΣΥΜΜΕΤΟΧΗ ΕΘΕΛΟΝΤΩΝ Π.Ε. ΣΕΡΡΩΝ ΣΤΟ ΦΕΣΤΙΒΑΛ
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Το δημιουργικό πρόσωπο της Ελλάδας και τον

πλούσιο λαϊκό πολιτισμό της χώρας μας, σε μια

στιγμή που η χώρα μας κάνει μια γιγάντια

προσπάθεια να ανακτήσει την αξιοπιστία της,

πρόβαλαν εθελοντές από την Περιφερειακή
Ενότητα Σερρών με τη συμμετοχή τους στο

Φεστιβάλ Παραδοσιακών Παιχνιδιών Δρόμου

TocaTi, το οποίο πραγματοποιήθηκε για 10η

συνεχή χρονιά με μεγάλη επιτυχία στη Verona
από τις 21 έως 23-9-2012, από τον Οργανισμό

Παλαιών Παιχνιδιών (Associazione Giochi

Antichi), ένα Μη Κυβερνητικό Οργανισμό, που

έχει στόχο τη διάσωση και διάδοση των

παραδοσιακών παιχνιδιών δρόμου σε όλη την Ευρώπη. Στόχος του φεστιβάλ είναι η

εξερεύνηση και εναρμόνιση της πολιτιστικής κληρονομιάς των περιφερειών της Ευρώπης με

αφετηρία το παραδοσιακό παιχνίδι, μια δραστηριότητα η οποία αναγνωρίστηκε από την

UNESCO ως «άυλη πολιτιστική κληρονομιά της ανθρωπότητας (UNESCO - Σύνοδος για την
Προστασία της Άυλης Πολιτιστικής Κληρονομιάς, Παρίσι 2003). 

Το συντονισμό της ελληνικής παρουσίας στη Verona, ανέλαβε εθελοντικά, μετά από
πρόσκληση του Associazione Giochi Antich, η Αγγελική Μήκα , πρώην Δήμαρχος Νιγρίτας η

οποία το 2009, έτος κατά το οποίο η Ελλάδα ήταν τιμώμενη χώρα του φεστιβάλ είχε συντονίσει

την Ελληνική συμμετοχή στο πλαίσιο της οποίας είχαν παρουσιαστεί δρώμενα από όλη την
Ελλάδα (παραδοσιακά παιχνίδια, μουσικοχωρευτικά δρώμενα, λαογραφική έκθεση με τη

συμμετοχή της Ακαδημίας Αθηνών κ.ά. 

Το 2012 το φεστιβάλ TOCATI συμπλήρωσε 10 χρόνια και στο πλαίσιο αυτό κάλεσε μικρές

αντιπροσωπείες από όλες τις χώρες που συμμετείχαν ως τιμώμενες τη δεκαετία που πέρασε :

Ελλάδα, Κροατία, Ισπανία, Ελβετία και Σκωτία. Στο πλαίσιο αυτό μετά από απόφαση του
Associazione Giochi Antichi τα δρώμενα που παρουσιάστηκαν από 21 – 23/9 στη Verona

ήταν:  

Παραδοσιακή πάλη με λάδι ή Κισπέτια, η οποία θα παρουσιάστηκε στην πλατεία Puscheria

της Verona, από αθλητές της Ελληνορωμαϊκής πάλης αθλητικών σωματείων της
Περιφερειακής Ενότητας Σερρών που συμμετέχουν εθελοντικά. Οι αθλητές που συμμετείχαν

μερικοί εκ των οποίων έχουν πανελληνίες και πανευρωπαϊκές νίκες είναι : Αλέξανδρος

Λαλιώτης, Σταμάτης Γιαγιάς, Νίκος Καράπαλης, Αθανάσιος Μπλιότσκας, Μιχαήλ Ακριτίδης,
Κωνσταντίνος Γκότσης 

 

Φωτογραφίες:

Το email σας;

Σαν σήμερα...

Ιστορικό ημερολόγιο των Σερρών

Επιμέλεια: Σ. Π. Αραμπατζής
(δημοσιογράφος ΕΡΑ Σερρών)

Τα πιο διαβασμένα

Στις Σέρρες 1.200 θέσεις κοινωφελούς εργασίας

Προσλήψεις συμβασιούχων στην Ηράκλεια

Ένας γάμος όλο λάμψη!

Αγώνες κωπηλασίας στη λίμνη Πεθελινού

56 επενδυτικές προτάσεις για το Ν Σερρών

Πρόγραμμα Κρόνιο

Σέρρες: Εγκρίθηκαν από την Ευρωπαϊκή Ένωση 8,5
δισ. ευρώ για τη χρηματοδότηση των διασυνοριακών

προγραμμάτων

Τις τελευταίες 7 ημέρες

Τηλεφώνημα Σαμαρά σε Λαγκάρντ «ξεκλειδώνει» τις εξελίξεις   ||  Επεισόδια στην Ομόνοια στη συγκέντρωση μουσουλμάνων για την αντιισλαμική ταινία  ||  Από Δευτέρα ξεκινούν εντατικοί έλεγχοι των εισιτηρίων στα μέσα μεταφοράς
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1885 | 

1903 | 

Σε άρθρο στην εφημερίδα «Φάρος της

Μακεδονίας» γίνεται λόγος για την ανάγκη

επισκευής της αμαξωτής οδού Σερρών –Τσάγεζι
(Κερδυλλίων) που είναι σε κακά χάλια προκειμένου

διευκολυνθεί το εμπόριο της περιοχής.

Ο Ίων Δραγούμης διαμένοντας στις Σέρρες

έγραψε: «…Πόσες φορές αισθάνομαι εδώ πως
είμαι ένα κύτταρο του μεγάλου τόπου που λέγετε

Ελληνισμός». (…) Μ' αρέσει να παίρνω τη θέση μου

κοντά στους άλλους που ζούν και δουλεύουν και
είναι Έλληνες, να παίρνω μια θέση έπειτα από τους

προγόνους και πριν από τους απογόνους και να

ξέρω πως από μέσα μου περνά η ψυχή του

ΠΟΛΙΤΙΚΗ

ΟΙΚΟΝΟΜΙΑ

ΑΘΛΗΤΙΚΑ

ΚΟΙΝΩΝΙΑ

Τ' ΑΠΑΡΑΤΗΡΗΤΑ

ΠΟΛΙΤΙΣΜΟΣ

ΣΗΜΕΙΑ ΑΙΧΜΗΣ

ΑΡΧΙΚΗ VIDEO ΠΡΩΤΟΣΕΛΙΔΑ ΣΥΝΔΡΟΜΕΣ ΕΠΙΚΟΙΝΩΝΙΑ
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diMichele Smargiassi 
on c' è posto oggi per il piccolo 
sekin via Pal . Troppo stretti i 
marciapiedi della corta stradina nell ' ottavo 

distretto di Budapest : il monumento in bronzo 
alla banda di ragazzini di strada che ha 
commosso il mondo lo hanno messo qualche centinaia di 
metri più in là , in via Prater . In POI utca gli ex 
bambini che vi si recano in devoto pellegrinaggio 
restano delusi : palazzoni primo Novecento alti e 

grigi , ingressi anonimi , magazzini ,all ' 

angolo c' è 

davvero via Maria 
, ma dove dovrebbe trovarsi la 

segheria delle epiche battaglie fra la « Società 
dello stucco » e le « Camicie rosse » c' è un palazzo 
Jugendstil sede universitaria . Si trova 

, 
cercando 

bene , una sola cosa che ricordi che lì Ferenc 
Molnar ambient? il suo romanzo : una targa 

. 

sorprendentemente scritta in 
italiano . La pose la Rai , qual- IL FESTIVAL TOCATI ( DAL 20 AL 22 SETTEMBRE ) OSPITA 
che anno fa , al termine di un UNA MOSTRA DEDICATA AL ROMANZO DI MOLN?R. 
programma televisivo sui E PORTA IN STRADA I PASSATEMPI DIMENTICATI 
ragazzi d ' 

Europa. 
C' è un legame forte fra I 

ragazzi della via P& e l ' Italia : 

forse perché i giochi , i 

sentimenti , i vestiti modesti di 
quei bambini poveri di fine 
Ottocento magiaro erano del 
tutto simili a quelli dei loro 
coetanei del nostro dopoguerra . A Verona , 

questa antica affinità riceve la sua consacrazione 
, 

nel posto e nel modo giusti . Tocatì 
, 
il festival 

internazionale dedicato ai giochi di strada 
, 

ospita quest' anno l ' Ungheria , e dedica all ' 

ultracentenario romanzo di Molnar una mostra 
prodotta appositamente dal Museo Petófi 
della Letteratura di Budapest : documenti , im 

FRUSTA UNGHERESE TROTTOLA

VERONA GIOCA 
INSIEME AI RAGAZZI 
DELLA VIA PAL 

magini , e una rassegna dei molti film ( uno anche 
italiano , ovviamente ). 

Ma Tocatì , fedele alla sua vocazione 
, non 

ama le mostre ingessate . La scelta della via Pal 
è la scelta di un simbolo , una bandiera di 

quella « lotta per la riconquista degli spazi urbani al 
gioco e alle tradizioni ludiche collettive »che fin 
dal 2003 è la rivendicazione civica e politica 

GRUNDBIRKOZAS 
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In basso , torneo di di calcio da tavolo 

ungherese con i gombfoci , i bottoni. 
A sinistra 

, 
la prima edizione di I ragazzi 

della via Pd1( 1906 di Ferenc Molnàr 

con cui l ' Associazione Giochi Antichi , 

patrocinata dal Comune di Verona , ha immaginato un 
evento tutto di strada. 

Anche quest' anno 
, 
quindi 

, 
nel weekend del 

20-22 settembre , Tocatì sarà una festa di giochi 
giocati , 

sei ore al giorno , gestiti da esperti ma 
accessibili a tutti , nelle strade e nelle piazze del 

centro storico . L ' Ungheria porterà con sé i suoi 

giochi tradizionali 
, 
la lotta grundbirkózds il 

calcio da tavolo coi bottoni gombfoci , la lotta coi 
bastoni csarkbzés o con la lunghissima frusta 
ungherese , 

schioccata dai csikós della Pustza 

con tanta delicatezza che , si dice , 
la usano 

anche per attirare a sé la fidanzata. 

Ci saranno poi tornei di tutti i quaranta 
giochi tradizionali italiani , noti e dimenticati ,

nazionali come le biglie o il tiro alla fune , 

ultralocali come il bastone siciliano o la trottola 
sarda Bardunfa . C' è ovviamente un corollario 
di attività culturali attorno al tema dell ' 

homo 

ludens : 
conferenze 

, 
ospiti eccellenti ( Giorgio 

Pressburger , 
Mauro Covacich , Bianca 

Pitzorno e Libera Dolci , figlia di Danilo ) , concerti , 

gite in battello , gastronomia . Ma l ' attrattiva 

di Tocatì sarà anche quest' anno la strada , 

finalmente strappata all ' ingombro del traffico , 

all 
' utilitarismo del transito e rivendicata per 

qualche giorno alla splendida oziosità e in / 
utilità del gioco . 
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VISIONI PERCORSI 

Vieni a giocare con me ,in piazza 
Tra bastoni , fruste e trottole , 

una tre giorni alla riscoperta 
del divertimento popolare . 

Nella città di Cangrande , 

che rapì Dante e Ruskin .

di Marco Dotti 

rl uelladel gioco non è un' esperienza da 
coltivare in solitudine , anche quando 
tocca le corde più profonde dell ' 

individuo . Per secoli , dal Medioevo all '

altroieri , gli europei hanno concepito 
la propria come un' esistenza piena 
di gioco , 

di vivace gioco popolare. 
Scherzi 

, tornei ,poesia ( chi ricorda 
Jac-opone e le sue laudi? ) , 

competizioni e 
teatro : tutto è nato per gioco , in una piazza. 
L 

' esistenza recuperava in tal modo il tragico 
della vita e nel gioco erano ammessi tutti , a 
parti rovesciate o senza differenze di ceto , di 
genere e persino di specie . Anche gli animali 
( pensiamo al « ludus » francescano ) 
partecipavano di questa continua oscillazione tra sacro 
e profano , che è , precisamente , l 

' orizzonte di 
senso dell « homo ludens ». 

Oggi abbiamo perso consapevolezza che 
senza un vero spazio ludico tra piazze e strade 
l 

' 

altro uomo , quello « faber » 
, è ridotto a una lava 

che consuma occhi e cervello davanti a una 
macchina . Recuperare una relazione ludica è 
precisamente lo scopo di alcune 
manifestazioni 

, come quella che si terrà a Verona dal 20 al 
22 settembre 

, 
il Tocatì , in dialetto « tocca a te ». 

Non servono manifestazioni in costume per 
ricordare il tempo che è stato . Serve un' azione 
di piazza , di strada , popolare nel senso più 
nobile del termine . Qualcosa che determini una 
comunità positiva di donne e di uomini che nel 
gioco ritrova fiducia in sé . Per questa ragione è 
oggi più che mai importante recuperare il gioco , 

recuperando al gioco lo spazio che merita e gli 
compete all ' interno della comunità : la strada , 

la piazza , la festa . Per guardare oltre la crisi . ? 
RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Destrezza e risa 
Dalla grundbirkozas , 

la 
storica lotta ungherese , 

al gombfoci 
, 
un agile 

calcio da tavola giocato 
con i bottoni . 

Senza 
contare la bardunfa 

, 
la 

trottola sarda 
, 
e la « palla 

col bracciale- toscana 
Saranno oltre 40 i giochi 

IMIMMEM 
dall 

' 

Ungheria 
, 
il paese 

ospite , 
e da varie 

regioni italiane ad 
animare l ' 

undicesima 
edizione di Tocatì 

il festival internazionale 

dei giochi in strada che 
dal 20 al 22 settembre 

occuperà il centro di 
Verona . Per l ' 

occasione 
svuotata dalle auto 

e aperta a chiunque 
voglia partecipare a una 

magia medioevale. 

Sherazade a Pisa 
Per la prima volta nella 
sua storia , il Museo 
nazionale di San 
Matteo a Pisa apre 
le porte a un artista 
contemporaneo. 
Il prescelto è Giovanni 
Frangi 

, 
il maggior 

astrattista della sua 
generazione 

, 
che 

presenterà la mostra 

"Sherazade » 
. Uno 

sguardo originale 
sulla natura e la sua 
forza ospitato nelle 
sale più importanti , 

a dialogare con 
Donatello , Masaccio 
e Ghirlandaio . Apertura 
il 14 settembre 

, 
fino 

al 3 novembre 2013. 

A spasso 
con Ruskin 
Da piazza 
SantAnastasia alle 
Arche Scaligere ( foto 

a sinistra ) , 
dal Ponte 

di Pietra a piazza delle 
Erbe : oltre ai giochi , 

questa edizione 

del festival offrirà un 
itinerario alla scoperta 
della città ispirato al 
grande critico d 

' arte 
d 

' 

epoca vittoriana 
John Ruskin. 
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Verona? 

3 11 Pompiere e altre soste 
/ Non solo arte 

, 
o meglio , 

anche l ' 

arte della 
cucina e dell ' 

accoglienza . Tre le soste a 
raccomandate : la trattoria 11 Pompiere 

( vicolo Regina d 
'

Ungheria , 5 
, 
teL 045803- 

0537 ) , 
con piatti sofisticati della tradizione ; 

l 
' 

osteria La bottega del vino ( via Scudo di 
Francia 

, 
teL 0458004535 ) ideale per una 

cena tardi dopo gli spettacoli allArena" 
il ristorante 112 apostoli ( vicolo Corticella 
San Marco 

, 
3 

, 
teL 045596999 ) , 

fondato nel 
1750 da 12 amici commercianti 

Vedute e disegni misteriosi 
Visita obbligata al Giardino Giusti 

, 
da cui si gode una 

veduta spettacolare del centro storico e delle anse del 
suo fiume 

, 
l ' 

Adige . Fra le misteriose piante e le siepi si 
racconta la leggenda delle 

, 
che per Ruskin 

sarebbero un modo per conservare la memoria 
di Madonna Verde 

, 
figlia di Mastino 11 della Scala. 

11 settembre 2013 I Panorama 99 
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lonita :«? per Hallfredsson »
Matri «Hoavuto fortuna » 
DOPOGARAIL MOLDAVO DEDICA IL GOL AL COMPAGNO CHE HA PERSO IL PAPA' 

MATTEO FONTANA 

VERONA 

Andrea Mandorlini , 54 anni ANSA 

AVerona , nei giorni 
scorsi , si è svolto il Tocatì , 

popolare festival dei giochi di 
strada , dedicato , quest' anno 
al Messico . Ma , di questi 

tempi , ad andare di gran moda , 
sotto l ' ombra lunga dell ' 

Arena , è un' altra nazione 
: la 

Moldavia , terra d ' originedi Artur 
Ionita . Due reti consecutive , 

per il cuore operaio , già 
decisivo a Torino , di questo Hellas 
che non molla mai : « Stavolta 
il gol è per Emil Hallfredsson : 

abbiamo giocato per lui » , di 

ce, dopo aver spinto il Verona 
alla rimonta sul Genoa , e il 
pensiero va al compagno di 
squadra che ha appena perso 
il padre . Ha fatto le prove , 

Ionita ( cinquantottesimo 
marcatore straniero della storia 
gialloblù ) , incocciando nelle 
mani magiche di Mattia Perin , 

prima di lanciare in porta 
Panagiotis Tachtsidis .Infine ,lo 
zompo aereo del bis sull ' 

imbeccata di Luca Toni :« Ma 
avrei preferito vincere » , 

spiega questo ragazzo che è un' 
altra intuizione di Sean 
Sogliano 

. A costo zero 
, prelevato già 

a febbraio dall ' Aarau , 

campionato svizzero 
, triennale con il 

Verona . Una di quelle 
scommesse che valgono il prezzo 
del biglietto. 

Ilruggito di Matri Una 
certezza 

, invece , lo è Alessandro 
Matri . Ionita smonta quel che il 
centravanti del Genoa ha 
tessuto . Sontuoso stacco prima , 

di seguito lo scatto vincente 
dopo aver buggerato Rafa 
Marquez : « Ma sono cose che 
succedono anche a campioni 
straordinari come lui . Io ci ho 
creduto , ho avuto fortuna a 
portargli via palla » . Non è 
bastato per bissare i tre punti 
ottenuti con la Lazio 

,e Gian 
Piero Gasperini allarga le 
braccia : « Bella prestazione , dite? 
Vero , ma fino a un certo 
punto 

, perché sono convinto che si 
possa migliorare » 

. E 
domenica c' è il derby con la 
Sampdoria. 
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Ilre dei giochi 
Ognistagione offriva 
alla fantasia collettiva 
idee per bivacchi 
ed esplorazioni , 

tra battute di caccia 
e di pesca al bicchiere 
diMario Lodi 

Cinquant'

anni fa erano gli 
anni Trenta e io ero bambino. 
Nato l ' anno che il fascismo 
era andato al potere , il 
tempo della mia infanzia 

coincide con il suo affermarsi e 
con il dramma di mio padre , socialista 
vinto che non si piega , e di mia madre che della 
famiglia fa la sua " fede " 

. Siva a scuola 
mattino e pomeriggio 

, 
tranne il giovedì 

, 
libero 

tutto . Poche Balilla sulle strade , qualche 
radio nelle case dei ricchi , niente negozi di 
giocattoli 

, che appaiono solo per santa 
Lucia e poi scompaiono . Dei grandi drammi 
sociali e politici noi bambini non sapevamo 
nulla , tutt' al più coglievamo in casa 
misteriosi cenni . Il nostro mondo , al di fuori della 
scuola , erano gli amici , le nostre case , la 
strada , la campagna 

. Lì giocavamo 
, con 

tutto . Ogni stagione ci offriva spunti che la 
fantasia collettiva trasformava in progetti 
esecutivi , che vivevamo intensamente. 

Il 
" pendant " 

, un terreno verso l ' Oglio , 

scosceso , tagliato verticalmente per diversi 
metri , era un " canyon " dove noi 
combattevamo battaglie senza fine e senza tregua , 

ognuno dentro al suo gruppo a preparare 
archetti con frecce di canne , con passaggi 
frequenti da una banda all ' altra e spie e 
catture e liberazioni Mi ci trovavo da re . Io ero 
timido , non incline ai giochi violenti , ma in 
quella atmosfera mi ci trovavo bene , ora in 
un gruppo ora in un altro . C' era , anche in 
battaglia , un clima di festa . Non avevamo 
visto né un film americano di cowboy né di 
altra violenza e la nostra azione aggressiva 
non aveva modelli brutali e stereotipati , era 
quella dei cuccioli che giocano . Il "

pendant " 
, dalla primavera , era il teatro delle 

scene di massa : fino a cinquanta ragazzi 

cheorganizzavano giochi di battaglie , con 
bivacchi , esplorazioni 

, 
armistizi e riprese 

improvvise , che duravano fino a ottobre , 
quando si tornava a scuola . Dalla parte 
opposta del paese c' erano due canali per l ' 

irrigazione , uno piccolo e uno più grande : il 
Cavo e la Delmona. 

Quandola domenica mia madre ci 
portava al cimitero per la visita ai morti , 
passavamo sul ponticello del Cavo :da lì si vedeva il 
lungo canale che attraversava il paese fino 
in fondo , il luogo dei giochi nell ' acqua 

. Nei 
tempi morti fra il pranzo e la scuola , nei 
pomeriggi estivi , ma anche il mattino del 
giovedì quando ritornavo dalla spesa 

, si 
andava sulle sue rive o sui ponticelli 

. Andavo da 
solo o con mio fratello , o con qualche amico 
occasionale , a catturare libellule o a fare le 
corse delle foglie 

, dei legni 
, o delle 

barchette di carta che facevamo partire da un ponte 
per vederle arrivare all ' altro . Questo da 
piccoli 

. Più avanti lì si giocava a pescare 
. Io 

avevo un bilancino di mezzo metro a rete fitta , 
illegale . La usavo lo stesso perché nella rete 

fittarestavano i piccoli pesci Pescavo a 
vista : posavo il bilancino tra le erbe 
acquatiche 

, dove avevo visto passare frotte di 
pesciolini 

. Aspettavo fin quando passavano e 
tiravo su quando erano sulla rete . Non 
sfuggivano . A volte riuscivo a prenderne delle 
frotte . Due pescate così era una cenetta. 

Ora il canale è una fogna 
, 
pesci non ce ne 

sono più 
. La pesca col filo fu un salto di qua 
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lità : si faceva alla Delmona , nei luoghi 
profondi Io mi ero perfezionato nella pesca 
dell ' anguilla , con la lenza sul fondo : mi 
piaceva il momento della cattura , 

quando lei 
tira con tutta la sua forza e cerca di 

intanarsi e pare che il filo si spezzi , e io cercavo di 
stancarla quando la sentivo tirare , vibrare , 

tentare tattiche di allentamento che 
assecondavo fino al punto giusto , fino a quando 
i suoi strappi disperati mi dicevano che era 

l 
' 

ora . La trascinavo così fino a riva e il gioco 
finiva con la cattura . Un giorno Danilo mi 
insegn? la pesca col fiocco :andai a 
raccogliere nella terra di scolo della latteria i 
lombrichi più lunghi e grossi e cominciai a 
preparare il " fiocco " 

: con un ago penetravo 
dalla bocca del lombrico , attraversavo tutto il 
suo corpo nel senso della lunghezza e lo 
facevo uscire dall ' amo ,poi ne infilavo un 
altro e un altro ancora , decine di lombrichi 
per diversi metri di lunghezza 

, con dentro 
il sottile filo di cotone . Poi si annodavano i 
lombrichi come un fiocco , vi si metteva 
sopra un peso e si appendeva il fiocco con un 
metro circa di corda a un bastone rigido . Il 
fiocco era pronto 

. Occorreva ora un 
vecchio ombrello. 

Questapesca affascinante si faceva dopo 
un temporale 

, 
quando l ' acqua era torbida. 

Mi appostavo vicino all ' acqua su un piccolo 
spazio , legavo l ' ombrello capovolto a una 
pianta e lo posavo sull ' acqua 

. 
Immergevo il 

fiocco nell ' acqua torbida , accanto all ' 

ombrello . I pesci gatto , che allora erano 
numerosi nelle nostre acque 

, hanno dei dentini 
aguzzi nella grande bocca : quando 
riavvicinavano al fiocco e addentavano il lombrico , 

i dentini si impigliavano nel filo che era 
dentro il suo corpo e il pesce tirava . Io sentivo le 
vibrazioni con la mano che teneva il 
bastone ed era come " vedere " i pesci ; nel 
momento esatto che il pesce tirava in giù io tiravo 
in su con la giusta forza verso l ' ombrello in 
modo da trascinarlo fuori dall ' acqua . Lui 
mollava la presa e cadeva nell ' ombrello . A 
volte ne prendevo due o tre insieme . Ma il 
momento eccitante era quando la mano " 

vedeva 
" per mezzo delle vibrazioni i pesci 

intorno al fiocco , li trascinava dolcemente 
verso l ' ombrello e poi scattava. 

In campagna c' erano di maggio i grilli 
che cantavano : si giocava a prenderli 

. 

Individuato il buco , versavamo dentro l ' acqua 
che avevamo portato in un fiasco , fino a che 
il grillo 

, 
per non annegare 

, usciva . Zac , era 
nostro . Ma non li uccidevamo : era bello 
essere più furbi di loro , che sono davvero 
furbi , ti sentono da lontano e devi avvicinarti 
controvento per non farti sentire . In 
campagna c' è la ferrovia e ci passavano i treni a 
vapore , che erano sempre uno spettacolo. 
Mettevamo sul binario chiodi , fili di ferro e 
altri pezzi di metallo piegati e posti in modo 
che schiacciati prendessero forme strane : 

era bello scoprire come la massa del treno 
trasformava quelle cose insignificanti in 
lucidi oggetti nuovi dalle forme irreali. 
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IL LIBRO 

Saràpresentato venerdì19 settembre alle ore 
17 alla Biblioteca Civica di Verona nell ' ambito 
di Tocatì , il festival dei giochi di strada , « Come 

giocavo » di Mario Lodi , edito dalla Casa delle 
Arti e del Gioco( pag.4o , curo io ) , il libro sulle 
memorie di gioco mai pubblicato 
integralmente . Pubblichiamo in questa pagina 
uno stralcio del volume 
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«La vera salvezza del mondo 
stanel volo di un aereo di carta »
Lascrittrice messicana Angeles Mastretta inaugura il Festival «Tocatì » di Verona 
« Sogno di giocare sul balcone di Giulietta , il riparo per la memoria degli adulti » 

GIOCHIDI STRADA 
HOMOLUDENS 
D ' ALTRI TEMPI 

Sotto , la scrittrice e 
gionalista messicana 
Angeles Mastretta . A 
sinistra ,la festa a 
Piazza dei Signori 
a Verona ; e varie fasi 
della 12esima edizione 
del «Tocatì , Festival 
Internazionale dei 
Giochi di Strada ». 

Quest' anno l ' edizone è 
dedicata al Messico 

Siinaugura a Verona il 
12esimo « Tocatì » , Festival 
Internazionale dei Giochi di Strada , 

dedicato al Messico . Ecco un 
articolo della scrittrice 
messicana Angeles Mastretta. 

: : : ANGELES MASTRETTA 
VERONA 
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Giocare , come leggere od 
innamorarsi , è fare un viaggio in 
mondi rotondi , afferrabili , 

perfetti 
. Giochiamo per affidare tutte le 

nostre emozioni ad un solo 
pensiero , nell ' 

unico lusso di 
dimenticare tutto ci? che insopportabile 
ci pu? essere nel mondo , per 
sentire di colpo tutta la magia e l ' 

audacia che possono darci sollievo. 
Per questo amiamo i giochi , 

perché ci suggeriscono e ci parlano 
del meglio che abbiamo e che 
possiamo essere. 

I giochi , così come i sogni , ci 
permettono di volare senza farci 
male , toccare senza temere il 
rifiuto , immaginare senza 
disincanto , commuoverci senza 
arrossire . E non c' è età che non ne 
abbia bisogno , né donna né uomo 
che possa abbandonarli. 

Per questo , crescendo , 
continuiamo a giocare . Ancor più 
frequentemente di quando 
eravamo bambini . Giochiamo 
quando da adulti abbiamo bisogno di 
trovare riparo per la nostra me 

moria , oblio per i nostri litigi , 

coraggio per affrontare il mare ed il 
cielo . Qualche volta ho creduto 
che il desiderio , che la necessità 
di sentirsi parte dell ' assoluto , 

sarebbe andata scemando con il 
passare degli anni , fino a che 
tutto sarebbe stato solamente un 
momento di quiete retto più dal 
disincanto che dall ' euforia . Per 
fortuna , mi sono sbagliata . Il 

tempo che ci allontana dall 
' infanzia 

, 

dalla prima gioventù , da quello 
che supponiamo sia la perfetta 
innocenza 

, non solo non distrugge 
la speranza , ma la accresce fino a 
farla diventare febbrile , sino a 
perfezionare l ' innocenza 
rendendola invulnerabile . Nessuno è più 
disposto a credere che un aereo 
di carta possa attraversare il 
mondo , né che sia più adatto a 
viaggiare fra i nascondigli della 
barchetta che liberiamo in una fontana , 
di un adulto disincantato e , tutta 

via , pronto a consegnarsi alla 
propria fantasia. 

I bambini giocano con la 
concentrazione con cui tutti gli dei 
greci si facevano la guerra , gli 
adulti inventano giocattoli , e 
sentono più la necessità di giochi e di 
concentrazione che di guerra. 

11 vento non si vede , l 
' ombra 

che cade dagli alberi non si tocca , 

la luce che acceca al mattino non 
si pu? conservare , ma qualcosa 
di tutta questa magia pu? stare in 
un gioco che per un momento ci 
spieghi il vento , la luce , le ombre , 

l 
' albero , la ruota della sorte. 

La terra conserva sempre dei 
segreti , i giochi sempre ci aiutano 
sempre a sognare che riusciamo 
a decifrare qualche segreto , che 
qualche paradiso ci appartiene. 

Per questo ammiro la 
passione con cui la città di Verona 
accoglie ogni anno un festival di 
giochi tradizionali che raccontano 

qualcosa dei sogni e della 
fantasia di un altro Paese. 

Verona giustifica la nostra 
necessità di giocare e lo fa come : 

giocando 
. Ora si accolgono con 

calore ed allegria i giochi dal Messico. 
Alcuni fatti con un tronco di 
legno , con pezzi di cartone , con un 
metallo liscio , un plico di carte 
ritagliate , con bambole colorate , 
con delle scalettine per le quali 
scende , saltellando , un pupazzo 
quadrato. 

A Verona c' è uno dei miei 
giocattoli più sognati : il balcone di 
Romeo e Giulietta . Quale adulto 
non si è immaginato di ricevere 
l 

' universo come un gioco 
proibito stando sul balcone di Verona? 
Come prova del nostro rispetto 
verso la città che lo ospita , verso i 
suoi abitanti e verso chi lì rispetta 
il gioco come un modo di 
immaginare l 

' assoluto , noi messicani 
saremo là quest' anno , con i 
nostri giochi e i nostri desideri. 

Spero che questa rassegna di 
giochi accompagni il pubblico 
del festival Tocati ad 
immaginare il nostro pezzetto di mondo . E 
che li spinga ad abbracciarlo .

Sono , come tanti altri , giochi per 
dimenticare la guerra e decifrare 
un momento dell ' infinito . Siano 
benvenuti in questo nostro 
mondo che tante volte non capiamo e 
che tante volte sentiamo l ' 

urgenza di descrivere come illuminato. 
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DIANE KRUGER 
8 anni , si cimenta 

in una gara di bocce , 

un gioco che 
movimenta i pomerig 
dei vip a Saint-Tropez. 

Affondi 
, 
addominali e tapis roulant? Roba da 

masochiste . Puoi fare attività fisica e divertirti un mondo. 
Basta rispolverare i giochi da cortile e scoprire sport 
insoliti . Da sola o con le amiche testo di Francesca Trabella 

Ciao ciao palestra. 
Resta in forma col dodgeball 
92_8 SETTEMBRE 2014 

. 

e tue amiche intendono 
rinnovare 1' abbonamento 
alla palestra?Tu distinguiti 
e cimentati in sport 
e giochi insoliti , da fare 

al parco o nel cortile di casa. 
Noi te ne proponiamo 5 

,
dal più 

impegnativo al più easy . Occhio , 

sono tutti ad alto tasso di 
divertimento 

, quindi è probabile 
che le girls decidano di copiarti... 

DODGEBALL 
Qui il bersagio sei tu 

Da piccola eri imbattibile a palla 
avvelenata (o prigioniera )? Ecco 
allora il tuo sport di squadra : il 

dodgeball ( palla schivata 
) 
è nato 

come evoluzione agonistica del 
classico gioco da cortile di cui sopra. 
Si gioca in sei contro sei 

, 
con palloni 

leggeri e soffici 
, 
su un campo con le 

stesse misure di quello da pallavolo. 
L 

' 

obiettivo? Conquistare il maggior 
numero di palle e usarle per colpire 
ed eliminare i giocatori della squadra 
avversaria , cercando allo stesso 
tempo di schivare i lanci dei " nemici " 

. 

PERCH? FA BENE Oltre a essere 

spassoso , 
il dodgeball è un ottimo 

allenamento cardio . In più , tonifica 
tutti i muscoli ( addominali 

, gambe ,

braccia 
, spalle ) 

e migliora agilità 
e riflessi . In alcuni casi ha un effetto 
antistress : tirare il pallone contro gli 
avversari è un bel modo per sfogarsi 
e scaricare l ' 

aggressività! 
PER SAPERNE DI PI? Per farti un' idea 

del gioco , guarda la commedia Palle 
al balzo 

, 
con Ben Stiller e Vince 

Vaughn , 
o vai su dodgeball.it che ti 

spiega i fondamenti dello sport , oltre 
a regolamenti , 

notizie 
, 
tornei e 

campionati . Su decathlon.it puoi 
acquistare i palloni 

"
soft 

" usati per 
imparare a giocare a pallavolo e 
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valida alternativa a quelli ufficiali da 
dodgeball , poco reperibili in Italia. 

PETECA 
Le mani come racchette 

L 
' hanno inventata i nativi brasiliani 

, 

prima dell ' 

arrivo dei colonizzatori 

portoghesi . Oggi è , dopo il calcio ,

il gioco più praticato in Brasile 
e - insieme al dna e al samba 
è il "

responsabile 
" dei fisici da urlo 

delle ragazze di laggiù . Consiste 
nel lanciarsi un apposito volano in 
gomma e piume ( la peteca ) 

al di là di 
una rete uguale a quella da pallavolo. 
Lo scopo? Far cadere il volano nel 
campo avversario 

. 
Si gioca uno 

contro uno oppure in doppio. 
PERCH? FA BENE La peteca 
aiuta a sviluppare agilità , prontezza 
di riflessi e resistenza 

.
Per giocare 

non si utilizzano racchette 
, 
ma le 

mani nude . Tranquilla , non fa male : 

il volano pesa 40 g e la gomma 
attutisce l ' 

impatto sul palmo. 
PER SAPERNE DI PI? Il sito 
petecando . com presenta la storia 
e le regole del gioco , nonché le 
istruzioni per costruirti una peteca. 
Preferisci acquistarne una già pronta? 
Vai su sportler.com. 

SLACKLINE 
Funambola per gioco 

Arriva dalla California e consiste 
nel camminare in equilibrio su una 
corda piatta ( fettuccia 

) posta 
a pochi centimetri dal suolo 

( per esempio , tesa tra due tronchi 
d 

' albero 
) 

. Le varianti non mancano : 

nella waterline la corda attraversa 
l 

' 

acqua , se questa è collocata a 

parecchi metri di distanza da terra 
, 

si parla di highline , 
mentre la longline 

è con la fettuccia lunga più 
di 30 m 

. Infine , chi non si accontenta 
di camminare ma compie evoluzioni 

, 

pratica il freestyle o trickline. 
PERCH? FA BENE Con lo slackline 
rafforzi gli addominali ( sei costretta 
a contrarli per rimanere in equilibrio 
sulla corda! 

) 
e migliori coordinazione 

e capacità di concentrazione. 
Costituisce infine anche 

l 
' allenamento ideale se pratichi 
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surf , snowboard , sci , skateboard 
e arrampicata su roccia. 
PER SAPERNE DI PI? Sul sito 
slacklineitalia.com scopri le news , 

gli spot ( cioè i posti , più o meno 
attrezzati 

, 
dove praticare questo 

sport ) ,
i team ( gruppi presenti sul 

territorio nazionale 
) , i materiali 

necessari ( cricchetti , fettucce 
) 

e le istruzioni per montarli. 

BOCCE 
La tradizione vince 

Di origine antichissima 
, 
il gioco 

delle bocce è praticato , 
con molte 

varianti , in tutto il mondo . Si gioca 
uno contro uno o a coppie oppure 
a terne . Ogni giocatore ha a 

disposizione da 2 a 4 bocce , con le 
quali deve arrivare il più vicino 
possibile al pallino ( il 

"

bersaglio 
" 

) 

oppure colpirlo o centrare un' altra

boccia ( dipende dalla versione 
scelta 

) 
. Credi sia uno sport 

antiquato? Sbagli : la pétanque 
( 
variante di origine francese e 

praticata anche in Italia 
) 
è amata dai 

vip , che si sfidano in tornei esclusivi. 
PERCH? FA BENE Le bocce non sono 
un gioco movimentato 

, 
ma ti 

consentono di migliorare autostima 
e coordinazione 

, 
e anche di 

socializzare 
. Se alla classica partita sul 

campo di terra battuta preferisci una 
giocata informale al parco , non usare 
le bocce normali ma quelle da lawn 
bowls 

,
create proprio per il prato. 

TUSTYLE BENESSERE 

PER SAPERNE DI PI? Il sito 
federbocce.it della Federazione 
italiana bocce è un must se 
hai intenzione di fare sul serio. 
Vuoi sapere dove giocare vicino 
a casa? Vai su campobocce.it. 

M?LKICY 
Innocui lanci vichinghi 

Il passatempo all ' 

aperto più popolare 
nei Paesi nordici è stato inventato in 
Finlandia una ventina di anni fa e si 
ispira ai tradizionali giochi vichinghi. 
Giocarci è facile . Per terra vengono 
disposti 12 paletti di legno , 

ciascuno 

contrassegnato da un numero / 

punteggio da 1 a 12 : lo scopo è 
abbatterli con un cilindro di legno , 

lanciato da 3-4 metri di distanza. 
Vince chi totalizza 50 punti . Si gioca 
uno contro uno o a squadre. 
PERCH? FA BENE Per il M"511dgr 
non serve forza ( il cilindro da 
lanciare è piccolo e leggero ) , 

ma precisione nel tiro 
, 
un pizzico 

di fortuna e abilità matematiche 
elementari , necessarie per calcolare 
a mente quanti punti fai. 
PER SAPERNE DI PI? Selezionando 
Switzerland su tactic.net molkky 
trovi le info ( in italiano 

) 
sulle regole 

del gioco . 
Su amazon.it puoi 

acquistare diversi tipi di set 
, 
mentre 

all 
' indirizzo marthastewart. 

com 900271 molkky trovi le 
istruzioni 

( in inglese ) 
per costruirne 

uno in casa. 

E se provassi anche il lancio del pecorino? 
" Dal 18 al 21 settembre 
nel centro storico di 
Verona si svolge la 12' 
edizione di Tocatì , Festival 
internazionale dei giochi 
in strada , organizzato 
dall 

' Associazione giochi 
antichi in collaborazione 
col Comune di Verona. 
Potrai sperimentare 
gratis! - circa 40 giochi 
tradizionali sia italiani sia 
messicani ( il Messico 
è il Paese ospite di 
quest' anno ) , tra cui il 
trompo ( imprevedibile 

trottola
) , la pelota 

p' urépecha ( una palla 
infuocata lanciata tramite 
mazze di 2 m ) , il lancio del 
Maiorchino , cioè delle 
forme di pecorino di 10 
kg , e quello dei sassi ( detto 
il pindoi ) . Non mancherà 
lo slackline ( vedi sopra ). 

Info : www.tocati.it. 

" Abiti a Milano? Per 4 
mercoledì mattina , dal 17 
settembre all 

' 

8 ottobre , 

puoi partecipare alla Vis 
Light Run , corsa dedicata 
alle donne ( sia runner 

principianti sia esperte ). 

La partenza è alle 7 : 

dopo qualche esercizio 
di riscaldamento , si 
sgambetta all 

' 

interno 
del Parco Sempione 
con Alice Gaggi , 

campionessa mondiale 
di corsa in montagna. 
A fine giro , stretching 
prevista una 
colazione a base 
di confetture 
prodotte da Vis. 
Info su www. 
visjam.com. 
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SALVO DALLA SHOAH
GRAZIE A UN GIOCO

JOSEF JOFFO

I
l gioco è un elemento fondamentale nell'insieme della
mia produzione letteraria. Pervade e nutre ciascuno dei
romanzi che ho scritto. Basta soltanto leggere i titoli di
ciascun episodio della trilogia Un sacchetto di biglie per

rendersene conto: BigIi di vetro e biglie grandi (inedito in
italiano), Un sacchetto di biglie e Baby-foot (che vuoI dire
"Calcio Balilla'( ma che nella traduzione italiana ha preso il
titolo diLe vetrine illuminate). Anche se i giochi cambiano
natura a seconda dell'età e dell'epoca storica, questo tema
resta la pietra angolare della mia visione dell'infanzia.
Nonostante la cupezza degli avvenimenti descritti in Un
sacchetto di biglie, la mia infanzia rimane il territorio
privilegiato per lo sviluppo del mio immaginario e del mio
universo interiore. Da lì traggo continua ispirazione.
Ancora oggi, a 84 anni, mi dicono spesso che sono rimasto
un grande bambino. Apprezzo particolarmente
quest'osservazione perché oso credete che lo sguardo di un
bambino sia l'unico che ha il potere di rinnovarsi giorno
dopo giorno. Un filosofo molto importante ha detto tanto
tempo fa: <Vivi ogni giorno come se fosse l'ultima,,. Per
quanto mi riguarda credo invece che dovremmo sforzarci
di «vivere ogni giomno come se fosse il piimo«, per
conservare lo sguardo meravigliato dell'infanzia sulle cose
dcl mondo. Penso anche che sia stato proprio questo

sguardo da bambino a
permetterci di sopravvivere
nell'assurdità e nella barbarie
della guerra. La vetità è che
mio fratello ed io abbiamo
continuato a giocare al gioco
della vita anche molto dopo
questi tragici eventi, senza
pensare troppo a quello che
avevamo vissuto. La prima
vera presa di co scienza
dell'orrore l'ho avuta molti
anni dopo, poco prima della

scrittura di Un sacchetto di dighe, quando ha iniziato a
perseguitarmi ogni notte la visione di un soldato delle SS
che tranquillamente portava un neonato verso un treno
della morte. La scrittura è stata la mia terapia, la mia
catarsi. Realizzavo infine che dietro il velo del gioco, che mi
aveva permesso di vivere con spensierata superficialità, si
nascondeva una verità sotterrata nel limbo del mio
inconscio. Questa riflessione sul gioco mi ricorda un
aneddoto raccontatomi da un amico, preside del liceo
Saint-Charles a Montpellier, dove ho tenuto una
conferenza l'anno scorso. Mentre camminava dal cortile
della scuola verso il refettorio, il buon direttore aveva udito
parole che gli fecero drizzare le orecchie: «Sporco ebreo,
torna nel tuo paese, tu vieni a mangiare il pane dei
francesi><. La cosa pur sorprendente per il mio amico fu
accorgersi che l'insulto era stato pronunciato dal piccolo
Levy nei confionti dell'allievo Dupond. Il direttoie si
avvicinò allora agli alunni: <Ma che cosa dite, bambini?<'.
Lcvy gli rispose ridendo: «Giochiamo a Un sacchetto di
dighe, signorel<.. E Dupond, con uno sguardo malizioso,
rincarò: «Volevo sapere che effetto facesse essere trattato
come uno 'sporco ebreo"<... Sicuramente la pur bella virtu
del gioco, nel teatro o nella scuola, è che permette di
educare divertendo. Spero che Un sacchetto di biglie
conservi tali virtò pedagogiche per molte generazioni, in
modo che il gioco tragico a cui mi sono dovuto piegare
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durante la mia infanzia resti una pagina di storia,
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Tocatì, giochi da tutto il mondo a Verona

Dal 17 al 20 settembre, torna il festival dei giochi di strada: ospite speciale la Catalogna,

con i Castells. Le torri umane famose in tutto il mondo e riconosciute come Patrimonio

Immateriale dell’Umanità dall’UNESCO

di Marco Consoli - 15 settembre 2015
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C
i sono pochi altri festival come il Tocatì, in programma a Verona dal 17 al 20 settembre, in cui

si raggiunge un connubio perfetto tra esplorazione dei luoghi ed esperienza della

manifestazione. Per quattro giorni infatti la città si svuota dalle auto e diventa un’enorme isola

pedonale in cui le persone si riappropriano degli spazi con un solo scopo: giocare.

Il festival dei giochi di strada, arrivato ormai alla 13esima edizione, propone quest’anno un

gemellaggio con la Catalunya e così molte strade e piazze saranno invase dalle tradizioni di questa

meravigliosa terra, affacciata sul Mediterraneo: chi passeggia tra Piazza delle Erbe e Ponte Pietra,

potrà mescolare lo sguardo su alcune bellezze della città come l’Arena, il Lungadige e Piazza dei

Signori, con quello sulle catalane torri del Castell, che sono alte fino a 15 metri, sono state inserite

nel Patrimonio dell’Unesco ma sono fatte di bravissimi acrobati.

Quasi 40 saranno i giochi dall’Italia e altre parti del mondo in cui adulti e bambini si potranno fare

coinvolgere mentre passeggiano, tra una degustazione di prodotti tipici e un concerto. Con lo scopo

di stare insieme e di divertirsi riscoprendo le tradizioni che ciascun gioco porta con sé, dal lancio di

una trottola al tiro alla fune, dal Carrom al frisbee, per proseguire con attività più complesse che

ognuno può sperimentare grazie all’aiuto di tantissimi praticanti e volontari. Per compiere in poco

tempo un viaggio che può portare dalla Corsa con la Cannata della Ciociaria al gioco della Carrara di

Pellegrino in Sicilia, fino al Bitlles pallareses proveniente dagli Alti Pirenei e ancora più lontano.

VAI ALLA GALLERY

http://viaggi.corriere.it/viaggi/eventi-news/gallery/i-giochi-di-strada-a-verona/?ref=144021#gallery
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CON MUOIO GUSTO.
MIA AQIN ESTÀ.

A VERONA LE MERAVIGLIE CARTOGRAFICHE DELLA LETTERATURA PER L'INFANZIA,
GiRO DEL MONDO IN 70 MAPPE A PROVA DI QUALSIASI FANTASIA

LE
SU

VIE DELL'IMMAGINAZIONE
GOOGLE MAPS NON CI SONO

da Lara Crinò

L
i tempi di Google Maps per viaggiare non servono le cortine e per conoscere com'è fatto il
pianeta basta connettersi alla rete. Eppure per immaginare «lAltro cia sé», il luogo in cui

/ \iv€, la via che ci pui portare dal famigliare all'ignoto, nulla è più alfàscinante di una nlap-
pa Nririè allura un caso che la mostra Giro del inondo in TOinappo. 'ftesecoliditesoricartograjicinella
letteratura per ragazzi, alla Biblioteca Civiea di Verona fino al IO ottobre, prenda il via durante Toca-
tì (www.toc'c(i.it) il ldstival internazionale dei giochi di strada che in questo eekend anima strade e
piazze della città veneta. Entrambe le iniziative infatti mettono in gioco la creatività e l'immagina-
zinne dei piccoli, spesso schiacciata da una quotidianità domestica troppo ricca solo di tecnologia.
Con questa niostra, le cui opere arrivano dalla più importante biblioteca per ragazzi a livello intel'-
nazionale, quella di Monaco di Baviera, la scommessa è aprire lo sguardo cli bambini e adulti espo-
ricado le meraviglie cartografiche della letteracui'a per l'infanzia cli tutti i continenti.

Si tratta sia di mappe di luoghi reali sia di immagini di strade, città e paesi inventati. E il caso
di alcune delle «chicche» esposte: un'edizione del f.'isola (lt/tesoro cli Robert Louis Stevenson cnr-
redata dall'illustrazione disegnata dall'autore; E ancora la cartina di A. A. Milne per I Vinii' the
Pooh e i disegni di J.R.R. Tolkicn per i suoi Lo Hubbit e RSigìwre deptiAnelli, che hanno ispirato
molta della «ucccssia narrativa iàntastica. Un universo graffico da scoprire che porta con «e un
messaggio speciale. Dopo la Seconda Guerra Mondiale, a volere fortcmente l'istituzione della bi-
blioteca di Monaco di Baviera fu la giornalista .Jella Lepmnan. tb':inde promotrice della lettura in
fantile, era convinta che non ci fosse arma migliore per' debellare definitivamente dalle menti più
giovani le idee m'azziste e cli predominio propagandate durante il Terzo Reich. Una lezione più clic
inizi valida e cruciale anche nell'Etiropa di oggi.
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Alcune delle cartine
esposte nella mostra
Giro del mondo in 70 mappe.
Tre serali di tesori
corto grafici nel/a
letteratura per ragazzi,
al a Biblioteca Civico
di Verona
fino allO ottobre
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Il "catch'em all"
quando ancora
non c'era
il Pokémon Go
STEFANO BAIITEZZAGHI

B
en prima che del Fo-
kémon Go, Catch 'em
all" ("acchiappali tut-

ti») è stato il motto del na-
sconclino: classico gioco di
realtà, invece che aumenta
ta, diminuita perché tutti i
partecipanti tranne uno se la
danno a gambe e approfitta-
no dell'ambiente per sparir-
vi. Questo lo si impara sin da
bambini, e sin da un passato
di impersorutabile arcaicità,
Forse non è abbastanza per
faro del nasconrlino ima disci
plina olimpica e neppure per
impostare una polemica sen-
za senso (cioè, delle nostre
preferite) che oppone i bei
giochi di una volto a quelli di
adesso, che si giocano peno-
piiTi da dietro un monitor

In realtà dietro a qualsiasi
gioco, antico e folk o novissi
mo e hitech, ci sta sempre
un'azione fondamentale o
pochepiò: nascondersi,pren-
dersi, correre, saltare, cen-
trare un bersaglio, indovina-
re, ingannare. Nei giochi di
strada queste attività si pre-
sentano come in purezza,
non hanno bisogno di sovra-
sti ulture, atlrezri, divise, fe-
derazioni e arbitraggi. Se pu-
re non ci avessero mai fatto
caso, lo hanno reimparato
tutti coloro - e sono tantissi-
mi - che in uno di questi anni
a settembre sono andati aVe-
rona per il Tocatì, il festival
internazionale dei giochi di
strada che trasforma il cen-
tre storico della città in una
specie di sterminato cortile
in cui si scatenano giocatori
di tutte le età e le provenien-
7e Lo spiriro infantile del gio-
co è la capacità, pacata o ris
sosa poco importa, di regolar-
si da soli e di dare vita al gio-
co, e gioco alla vita, con il mi-
nimo sforzo organizzativo
possibile: due zainetti sono i
pali di una porta, un fazzolet-
to è il trofeo-bandiera da Cat-
turare, il mondo si disegna
in dieci caselle, con il gesset
to. su pavimento. Il nascondi-
noci dice questo: si può gioca-
re anche con niente perché è
il gioco che, se si sa e si vuole,
fa tutto.
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Se 
vi 
trovate 
a 
Verona 
dal 
14 
al 
17 
settembre 
2017, 
lasciate 
a 
casa 
lo 
smartphone, 
perché 
il 
centro 
storico 
si 
trasformerà 
nello 
scenario 
di 
un 
vero 
e 
proprio 
carnevale 
del 
divertimento: 
la 
ISesima 
edizione 
del 
locati, 
in 
veronese 
"tocca 
a 
te", 
il 
festival 
dei 
giochi 
di 
strada 
(www.tocati.it). 
della 
famiglia 
Per 
tornare 
bambini. 
Una 
manifestazione 
per 
Card/'//o 
(Piemme). 
tutti, 
che 
deve 
il 
suo 
straordinario 
successo 
(250.000 
spettatori 
nel 
2016) 
alla 
capacità 
di 
liberare 
il 
crescente 
desiderio 
collettivo 
di 
riappropriarsi 
di 
piazze, 
vicoli 
e 
corti 
delle 
nostre 
città, 
per 
tornare 
a 
stare 
insieme 
e 
a 
giocare 
come 
facevano 
i 
nostri 
genitori 
e 
nonni. 
Per 
4 
giorni, 
Verona 
scivolerà 
allegramente 
all'indietro 
nel 
tempo 
insieme 
ai 
partecipanti 
che, 
a 
loro 
volta, 
torneranno 
un 
po' 
bambini. 
Gioco, 
ce 
lo 
dice 
l'etimologia, 
vuol 
dire 
scherzo, 
ma 
c'è 
anche 
un 
lato 
serio, 
tanto 
che 
i 
giochi 
più 
antichi 
sono 
riconosciuti 
dall'Unesco 
come 
parte 
del 
patrimonio 
culturale 
immateriale 
dell'umanità. 
Tema 
di 
quest'anno 
è 
l'Europa 
delle 
lotte 
tradizionali, 
e 
a 
rincorrersi 
per 
le 
strade 
di 
Verona 
come 
i 
rivali 
Tebaldo 
e 
Romeo 
di 
shakespeariana 
memoria 
- 
ma 
con 
intenzioni 
del 
tutto 
bonarie- 
ci 
saranno 
squadre 
provenienti 
da 
Italia, 
Romania, 
Bulgaria, 
Grecia, 
Francia, 
Spagna 
e 
Serbia, 
impegnate 
in 
oltre 
40 
specialità. 
Per 
riscoprire 
le 
tradizioni 
locali. 
Ma 
di 
che 
giochi 
si 
tratta? 
Quello 
del 
Carrettino, 
per 
esempio, 
sorta 
di 
bob 
urbano, 
che 
a 
Napoli 
fu 
un 
must 
degli 
scugnizzi 
per 
generazioni, 
e 
veniva 
detto 
'o 
Carruocciolo; 
il 
Fiolet 
valdostano, 
antenato 
del 
baseball, 
e 
la 
veneta 
Borella, 
ispiratrice 
del 
bowling, 
ma 
anche 
il 
Ruzzolone, 
umbro 
golf 
dei 
poveri, 
oppure 
la 
S'istrumpa, 
antica 
lotta 
sarda, 
e 
il 
pugliese 
Tiro 
al 
bastone, 
una 
specie 
di 
nipponico 
Rendo 
per 
pastori, 
che 
sono 
quasi 
arti 
marziali. 
Né 
mancheranno 
naturalmente 
i 
giochi 
di 
tendenza 
come 
i 
Graffiti 
Game, 
il 
Parkour, 
l'Ultimate 
Frisbee 
e 
lo 
skateboard. 
di 
Flavio 
Pagano 
scrittore, 
giornalista 
e 
appassionato 
di 
escursionismo. 
Fra 
i 
suoi 
libri, 
Perdutamente 
(Giunti) 
e 
/ 
tre 
giorni 
della 
famiglia 
Cardillo 
(Piemme). 
LA 
PAROLA 
DELLA 
SETTIMANA 
Approvato 
il 
30 
agosto 
dal 
governo, 
il 
reddito 
di 
inclusione 
è 
la 
misura 
di 
sostegno 
per 
le 
fasce 
di 
reddito 
più 
deboli 
attraverso 
un 
assegno 
mensile 
dai 
190 
fino 
ai 
485 
euro 
erogabile 
per 
un 
massimo 
di 
18 
mesi. 
Beneficiarie 
delle 
somme 
saranno 
circa 
560.000 
famiglie 
con 
entrate 
annue 
inferiori 
ai 
6.000 
euro. 
Priorità, 
almeno 
nella 
fase 
iniziale 
di 
introduzione, 
ai 
nuclei 
numerosi, 
a 
quelli 
con 
figli 
minorenni 
o 
disabili, 
alle 
donne 
in 
gravidanza 
e 
ai 
disoccupati 
over 
55. 
Duetrampolisti 
fotografati 
durante 
la 
scorsa 
edizione 
del 
Tocatì, 
nel 
2016. 
o 
c 
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t A Verona il fascino
e la sfida dei
giochi di strada

di Flavio Pagano Se vi trovate a Verona daI 14 aI 17settembre2017,scrittore,
giornalista e lasciate a casa lo smrtphone, perche il centro

appassionato di storico si trasformerà nello scenario di un vero

escursionismo. e proprio carnevale del divertimento: la l5esima
Fra i suoi libri, edizione del Tocatì, in veronese a il
Perdutamente festival dei giochi di strada (wwwtocati.it).
(Giunti) e I tre giorni
della famiglia Per tornare bambini. Una manifestazione per
Cardillo(Piemme). tutti, che deve il suo straordinario successo

(250.000 spettatori nel 2016) alla capacità di
liberare il crescente desiderio collettivo di riappropriarsi di piazze,
vicoli e corti delle nostre città, per tornare a stare insieme e a giocare
come facevano i nostri genitori e nonni. Per 4 giorni, Verona scivolerà
allegramente all'indietro neItmpo insieme ai partecipanti che, a loro
volta, torneranno un po' bambini. Gioco, ce lo dice l'etimologia, vuoi
dire scherzo, ma c'è anche un lato serio, tanto che i giochi più antichi
sono riconosciuti dall'Unesco come parte del patrimonio culturale
immateriale dell'umanità. Tema di quest'anno è 'Europa delle lotte
tradizionali, e a rincorrersi per le strade di Verona come i rivali Tebaldo
e Romeo di shakespeariana memoria - ma con intenzioni del tutto
bonarie- ci saranno squadre provenienti da Italia, Romania, Bulgaria,
Grecia, Francia, Spagna e Serbia, impegnate in oltre 40 specialità.

Per riscoprire le tradizioni locali. Ma di che giochi si tratta? Quello
del Carrettino, per esempio, sorta di bob urbano, che a Napoli fu un
must degli scugnizzi per generazioni, e veniva detto 'o Carruocciol o; il
Fiolet valdostano, antenato del basebail, e la veneta Borella, ispiratrice
del bowling, ma anche il Ruzzolone, umbro golf dei poveri, oppure
la S'istrumpa, antica lotta sarda, e il pugliese Tiro al bastone, una
specie di nipponico kendo per pastori, che sono quasi arti marziali.
Né mancheranno naturalmente i giochi di tendenza come i Graffiti
Game, il Parkour, l'Ultimate Frisbee e lo skateboard.

448.825

265.526
1.869.000

.2

u

LA PAROLA
DELLA

SETTIMANA

Approvato il 30
ngosto dal goverro,
il reddito di
inclusione è l
misura di sostegno
per lefasce di
reddito più deboli
attraverso un
assegno mensile
dai 190 fino ai485
euro erogabile per
un massimo dil8
mesi. Beneficiarie
delle somme
saranno circa
560.000 famiglie
con entrate annue
inferiori ai6.000
euro. Priorità.
almeno nella fase
iniziale di
introduzione, ai
nuclei numerosi, a
quelli con figli
minorenni o disabili,
alle donne n
gravidanza e ai
disoccupati over 55.

Print

Due trampolisti fotografati durante la scorsa edizione del Tocatì, nel 2016.
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22/11/2017 L'arte del gioco in strada: un seminario di studi sul Tocatì per fare rete

L'arte del gioco in strada: un seminario di studi sul Tocatì per
fare rete

www.ilgazzettino.it /nordest/verona/verona_sala_convegni_palazzo_pompei_del_sanmicheli_seminario_tocati_patri
monio_condiviso_candidatura-3373001.html

VERONA - Sabato e domenica nella sala convegni Palazzo Pompei del Sanmicheli, si tiene il seminario Tocatì,
primo incontro di formazione e scambio di esperienze tra comunità ludiche italiane, Istituzioni nazionali e università
che si inserisce nel progetto di candidatura "Tocatì: un patrimonio condiviso" organizzato da Associazione Giochi
Antichi in collaborazione col ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo, l'Istituto  per la
Demoetnoantropologia e col  sostegno della Regione del Veneto e dell’area cultura del Comune di Verona, che vuole
porre le fondamenta di una Rete italiana per la salvaguardia del patrimonio ludico tradizionale.

Al cuore di questa rete stanno quelle comunità di saperi e di pratiche che con le loro energie e la loro passione sono
impegnate a trasmettere alle generazioni future un diffuso e prezioso patrimonio nascosto. Significativo in questo
senso il contributo dato dalla partecipazione di 13 comunità ludiche di gioco tradizionale provenienti da varie regioni
italiane, con cui il Tocatì ha collaborato per la salvaguardia e promozione dei giochi e sport tradizionali sin dal 2003,
anno della sua prima edizione. L’incontro prevede tre momenti di lavoro.
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S T O R I E A L L A F I N E S T R A

di Matteo Bussola

I G I O C H I
D I S T R A D A

F U O R I
D A I T A B L E T

i c h iu d e oggi a

S Verona \Tocatì\
il festival
internazionale

dei giochi in strada, c o n
un'ultima giornata ricca di
a p p u n t a m e n t i imperdibili,
soprattutto per i più
piccoli. L'edizione di
quest'anno coinvolge
t u t t e le co m u n i t à ludiche
europee, con numerose
iniziative disseminate t r a
vie, piazzette, cortili del
centro storico, per
l'occasione i n t e r a mente
chiuso al traffico.
Cartelloni, s a g o me giganti
e addobbi colorati
segnalano le zo n e in cui si
svolgono le varie attività: il
rosso indica le aree adibite
al gioco, il giallo la sezione
suoni e sapori, il v e r d e gli
eventi, il blu le esposizioni,
e così via. Il festival vede
per la prima volta a n c h e la
partecipaziomedi paesi
extraeuropei, per esempio
con gli incontri di
\Favolavà\, in cui
richiedenti asilo
provenienti da Nigeria,
Senegal e Gambia
r a c c o n t a n o f i a b e africane
e m e t t o n o in s ce n a
spettacoli di burattini, ch e i
bambini possono a n c h e
contribuire a realizzare.

contribuire a realizzare.
\Tocatì\ è ormai giunto alla
quindicesima edizione,
con un s u c c e s s o in
continua crescita e
affluenze re c o r d di
visitatori, soprattutto
giovanissimi. La buona
notizia, dunque, è ch e in
t e m p i nei quali i nostri figli
passano s e m p r e più ore
sui tablet, o in ca s a a
guardare cartoni
interattivi per finta, e in cui
gli s m a rt p h o n e vengono
sdoganati pure a scuola, è
ancora vivo l'interesse per
i giochi all'aria aperta, perii
c o n t a t t o con la t e rr a e i
materiali. Perle
immaginazioni che si
costruiscono c o n le mani.
Tutto ciò che terrorizza
genitori spesso
iperprotettivi: lo sporcarsi,
le sb u cc i a t u re , le
incognite. I rischi e le
cadute. Dimenticandoci
che noi s i a mo cresciuti
giocando ai bordi delle
strade, arrampicandoci
sugli alberi, colpendo sassi
con i bastoni, calciando
palloni di plastica che
prendevano traiettorie
imprevedibili. A volte, per
capire meglio i b a mbini di
oggi, basterebbe
ricordarsi di quelli che
siamo stati noi.
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PAOLAPELLAI
■■■ Per giocare in strada
non si spende nulla ma ci si
diverte un mondo. Lo faceva-
no i nostri nonni ma non lo
fanno più i nostri figli, sempre
più ingabbiati in casa,schiavi
di una virtualità che li allonta-
nadallarealtà.Finoadomeni-
caprossima nelcentro storico
di Verona si svolgerà Tocatì
(che in veneto significa “tocca
a te”, è il tuo turno, ndr ), festi-
val internazionale dei giochi
in strada, organizzato dall’As-
sociazione Giochi Antichi,
chehainiziato l’iterperilrico-
noscimento dell’Unesco.

Tema di questa edizione è
l’Europadellelottetradiziona-
li. Il centro di Verona farà da
corniceapiùdi40giochiprati-
catidaunadozzinadicomuni-
tà europee e italiane.Lottatori
provenientidallaGrecia,dalla
Romania,dallaBulgaria,dalla
SpagnaedallaSerbia,coinvol-
geranno il pubblico illustran-
dole regoleeidettaglidelgio-
co e raccontando aneddoti
suiloro territori e il loro modo
di giocare. Un’esperienza che
trasmette una visione del
mondo fatta di confronto e ri-
spetto attraverso il gioco.

L’estate che è ormai finita
ha dimostrato che possiamo
tornare a riappropriarci dei
giochi antichi, caratterizzati
dalla semplicità dei materiali
e dai nomi fantasiosi. Grandi
e bambini hanno riscoperto

e bambini hanno riscoperto
che ci si può divertire con un
semplice elastico, una trotto-
la,unacordapersaltare,iges-
setti, tappi di bottiglia, le bi-
glie,ilferro dicavallo,iltelefo-
nosenzafili,ibirillidilegno,le
freccette,ilcarrettino...Eanco-
ra mosca cieca,bandiera, pal-
la prigioniera, nascondino...

LospiegabeneDoraCirulli,
presidente dell’associazione
Giochidistrada(www.giochi-
distrada.it) e ricercatrice pres-
so la facoltà di ScienzeMoto-
rie di Tor Vergata: «Dovrem-
mo garantire ai nostri bambi-
ni due ore di libertà quotidia-
na,fuorida casa,daglischemi
scolasticiedallenormaliattivi-
tà sportive. Dobbiamo ripor-
tarlialla fantasia ealla sempli-
cità della strada, recuperando
la memoria dei nostri nonni.
Compriamo meno giocattoli
neinegozieabituiamoliacre-
arseli da soli». Cirulli ricorda
quando da bambina giocava
aSchiavidiAbruzzo,unpaesi-
no di ottocento anime. «An-
chedopoiltrasferimentoaRo-
ma, ci tornavo ogni estate ed
era autentica gioia condivide-
re il tempo e la piazza con i
coetaneieimieinonniArgen-
tina e Carlo. Ho ricordi allegri
eserenidiquellegiornate,no-
nostante la povertà diun pae-
se decimato dall’immigrazio-
ne. I miei giochi preferiti era-
no campana e il salto con la
corda. Instancabile, cambia-
vo ritmo e velocità come se
nulla fosse.Ci salto ancora, è

nulla fosse.Ci salto ancora, è
come farsidue ore distep».

Econtinua:«Igiochidistra-
da aiutano a crescere bene. I
nostri nonni non sapevano
neppure cosafossel’obesità e
quandonoicisbucciavamole
ginocchia, ricominciavamo a
giocare.Perchésapevamoco-
mecadere.Ogginon è più co-
sì.Ibimbistannotropposedu-
ti,simuovonopocoemale,so-
nopiùgrassiepiùfragili.Recu-
perare i giochi del passato ti
abitua a socializzare, t’inse-
gna ad organizzarti, ti fa capi-
re l’importanza delle regole e
dell’integrazione. Ti fa chiac-
chierare con l’altro, trovare
delle varianti, ti stimola a mi-
gliorare le tue capacità moto-
rie ma anche creative».

Già, perché i giochi di stra-
da portano anche a costruire
storie e personaggi, ricalcan-
done le gesta.Come capitava
ad esempio con le biglie che
diventavano personificazioni
diciclistio calciatori.

«Ovvio - spiega Dora - che
non possiamo occultare la
modernità dei nostri tempi,
ma non dobbiamo abusarne.
Verifico sul campo che sedia-
mo un’alternativa ai nostri ra-
gazzini,laaccolgonoconentu-
siasmo. Mollano la playsta-
tion, si alzano dal divano e in-
ventano. I giocattoli dei nostri
nonni erano fatti di fantasia e
povertà. Io le bambole le rea-
lizzavo da sola. Magari erano
imperfette, ma erano come le

A VeronailFestivalinternazionale“Tocatì”

Trampoli,lotte,biglieepalloni:
i bimbitornanoa giocarein strada
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imperfette, ma erano come le
volevoio.Ricordoconmeravi-
glia la corsa con le brocche in
testa o nei sacchi, la garaa chi
mangiavapiùpastasciutta,ilti-
ro alla fune o alla pignatta. Il
vero problema di oggi è la
mancanza di sicurezza della
strada. La mia battaglia è an-
che perché ci siano politiche
abitative per costruire luoghi
sicuri di aggregazione. E mi
piacerebbe, per esempio, che
lodiventasserogliandronidei
condomini o che tornassero
ad esserlo gli oratori». «Dob-
biamo trovare - ribatte Gior-
gio Reali, fondatore a Milano
dell’Accademia del gioco di-
menticato(www.giocodimen-
ticato.it) - il giusto equilibrio
tra ieri e oggi anche in fatto di
giochi. Ho cresciuto tre figli
che impazzivano per biglie e
tappi,maeranopurebellisve-
gli con il gameboy. Il consi-
glio:primad’insegnargliagio-
careascacchi,fateglielicostru-
ire,bastanodeitappidisughe-
ro. S’innamoreranno di quel-
lo che, a torto, è considerato
un gioco per adulti».

Reali ha messo tutto il suo
sapere ne Il Giardino dei gio-
chi dimenticati (ed. Salani)
che con 60 mila copie resta il
libro più venduto in questo
settore. E racconta: «Organiz-
zai un referendum rivolto ai
bambini tra i 6 e 10 anni per
sapere quale gioco, non elet-
tronico,avrebberoportato nel
nuovomillennio.Lochiesian-
che a personaggi famosi. Fui
sommerso da 20mila schede,
vinse il girotondo davanti al-
l’altalena.El’unicogiococom-
merciale che entrò in classifi-
ca fu il Lego che, richiama
manualità, fantasia,
progettualità. Al 27˚ posto si

progettualità. Al 27˚ posto si
piazzò il salto delle pozzan-
ghere, una delle mie speciali-
tà da bambino». Ma ricorda
con particolare orgoglio una
scheda: «Quella di Luca Cor-
dero di Montezemolo: salva-
vala sua fionda».Lo strumen-
togiustoperdifendereigiochi
distrada».

Due lottatori, un bimbo
chegioca in strada eun
trampoliere: il tema del
“Tocatì” è l’Europa delle
lotte tradizionali.

FINO A DOMENICA

Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 
PAGINE : 17
SUPERFICIE : 44 %
PERIODICITÀ : Quotidiano


AUTORE : Paola Pellai

15 settembre 2017



FINO

Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 
PAGINE : 17
SUPERFICIE : 44 %
PERIODICITÀ : Quotidiano


AUTORE : Paola Pellai

15 settembre 2017



Bene comune
Dal 13al 16settembre oltre cinquecento volontari tra i 18ei 70anni in campo aVerona per «Tocat ì»

Un festival di competizioni di strada con origini antiche (dalla lippa a palla ventura) coinvolge tutta la città

Inpiazzaigiochideinonni

L
alippa non si compra. Èun ci-
lindro di legno, appuntito alle
estremità. Un «fuso» da co-

struire o modellare, partendo da un
ramosecco.Pergiocarelosicolpisce
conunbastone,la«mazza»,elosifa
balzareinaria.Poisitentadibatterlo
un’altra volta. Vince chi lo lancia più
lontano. O, in alcune varianti, chi
riesce a prenderlo al volo, con un
berretto.Unadomenicadi16annifa,
aVerona, un gruppo di amici si die-
de appuntamento al quartiere Carè-
ga per giocare alla lippa - che lì si
chiama «s-cianco» - di fronte ad al-
cune storiche osterie. L’idea era di
non perdere la memoria di un gioco
che alcuni di loro, come Giorgio Pa-
olo Vigo, 62 anni, praticavano da
bambini. Altri, come Giuseppe Gia-
con, 52 anni, conoscevano solo dai
racconti dei nonni. Il tam tam feceil
resto eun pomeriggio si ritrovarono
in cento. Un paio d’anni dopo erano
ottomila. Oggi sono addirittura 250
mila: un’intera città che gioca.

L’associazione

Lo storico gruppo di amici è diven-
tato infatti l’Associazione Giochi
Antichi, presieduta proprio da Vigo
econ cinquecento volontari fra i 18e
i 70 anni, che organizza ogni anno
«Tocatì», festival internazionale dei
giochi di strada in collaborazione
con il Comune di Veronaecandidata bracciale», «palla ventura» e tante

altre competizioni che, fino ai primi
del Novecento, richiamavano fino a

a un riconoscimento da parte del-
l’Unesco. L’appuntamento èdal 13al
16settembre. Si gioca dalle 10alle 24
e l’ingresso è rigorosamente libero.
Seprima era solo la lippa, oggi sono
quattordici le categorie di gioco:
dalle competizioni con la palla alle
gareconbirilli,trottole,carte,ruzzo-
le. Ma non mancano anche la lotta,
la morra, le torri umane, le corse, i
carrettini.Ecisonoanchegiochiche
utilizzano il cibo, come il lancio del
Maiorchino, che si pratica fin dal
1630aNovaradiSicilia,nelMessine-
se,econsiste nel lanciare una forma
di pecorino. «Le sue radici affonda-
no nelle tradizioni dei pastori, che
così verificavano la stagionatura. È

un gioco, ma anche un pezzodi cul-
turadelcibo.Seillancioèmaldestro
elaformasirompe,regolavuoleche
venga condivisa con gli avversari»,
sottolinea Giuseppe Giacon, che ri-
corda anche la spettacolare «corsa
con la cannata» di Arpino, nel Lazio,
tutta al femminile. Lerappresentan-
ti delle contrade gareggiano tenen-
do in equilibrio sulla testa un’anfora
di terracotta, aricordo di quando al-
le donne spettava procurare il bene
più prezioso per la famiglia: l’acqua
potabile. «Un gioco che deriva da
una tradizione del lavoro. Capita
che, quando alcuni mestieri scom-
paiono, ne rimanga traccia nel gio-
co».Epoi«pallaeh»,«palloneconil

di GIOVANNA MARIA FAGNANI
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40 mila spettatori negli stadi. Giochi
italiani, ma con incursioni da tutta
Europa e dal mondo: quest’anno la
regione ospite è la Francia del Sud.
«Giochisimilisiritrovanoadistanza
di migliaia di chilometri, ma il rac-
conto che c’è dietro a ciascuno -
spiega Giacon - è un piccolo scrigno
di storia. Il festival è un momento in
cui giocatori e giocatrici fanno co-
noscere le tradizioni di gioco che
portanoavantidagenerazioni».Edè
anche l’occasione in cui una città in-
tera si libera dal traffico, gioca per le
strade e le piazze e riflette sull’im-
portanza della dimensione ludica
nella vita. «Il gioco è un linguaggio
universale, intergenerazionale. Ha
un alto valore civico, perché è fatto
di regole che si possono adattare ai
giocatoriealcontesto.Ilgioco - con-
cludeGiacon-hainséelementivita-
li econtemporanei. Ci insegna l’im-
portanza della condivisione di spazi
e tempi, che all’epoca del web non è
scontata».

© RIPRODUZIONERISERVATA

L’associazione

È nata a Verona nel 2002,
dove ha fondato un centro
di documentazione:
www.associazionegiochianti
chi.it

Curiosità
Tra i giochi di
questa edizione il
Fiolet (Valle
d’Aosta), il tiro con
il bastone
(Puglia), la Borella
(Veneto), il
Ruzzolone
(Umbria) e
S’istrumpa
(Sardegna). Non
mancheranno i
giochi urbani,
come Kendama
allo Skateboard

16
Gli anni passati

da quando, per la
prima volta, un
gruppo di amici

si è ritrovato
a Verona con

l’idea di salvare
la memoria

dei giochi antichi
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Nelle immagini alcuni dei giochi di strada che

terranno banco a Verona dal 13 al 16
settembre. La città è mobilitata per il festival
internazionale che ogni anno pone l’accento
su competizioni popolari e di origine antica,
come la corsa con la cannata o con i carrettini
a sfera, le biglie, la lippa e le fionde

Tutti i diritti riservati

Buone Notizie

PAESE : Italia 
PAGINE : 19
SUPERFICIE : 60 %
PERIODICITÀ : Settimanale


AUTORE : Giovanna Maria F…

11 settembre 2018



9/10/2018 La città diventa capitale dei "Giochi in strada": iniziato il Tocatì
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Tocatì, la città per 4 giorni capitale dei "Giochi in strada"
ilgazzettino.it/nordest/verona/tocati_verona_giochi-3964514.html

Martedì 9 Ottobre 2018 | Ultimo agg.: 16:22

×

La città diventa capitale dei "Giochi in strada": iniziato il Tocatì

di Gi. Bi.

VERONA - Durerà fino al 16 settembre: Verona torna così ad essere la capitale dei giochi in
strada con la 16.ma edizione di Tocatì,il  Festival internazionale del settore organizzato da
Associazione Giochi Antichi in collaborazione col Comune di Verona e il sostegno di Regione
del Veneto e Provincia di Verona.
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Ospite di questa edizione la France du Midi (del Sud)  rappresentata da gruppi di gioco
provenienti da Occitania, Provenza Alpi e Costa Azzurra, Nuova Occitania con i Paesi Baschi:
protagoniste le comunità di gioco tradizionale della stessa Francia del Sud, tra cui Tambourin,
alcune modalità di Quilles, Pétanque e altri giochi di origine rurale dei Paesi Baschi come ad
esempio Le Bûcheron, Le lever d’enclume, Le ramassage des épis de mais. In un’ampia e
suggestiva area cittadina si potrà “viaggiare” alla scoperta di tradizioni culturali, incontrando
persone e consuetudini che portano nel presente antichi gesti ludici, danze, musiche e rituali
(categorie espressive riconosciute dall’Unesco (che dà il patrocinio alla manifestazione) come
parte del Patrimonio Immateriale.

Circa 30 giochi e sport tradizionali provenienti dal Sud della Francia e da varie regioni d’Italia
verranno praticati nelle strade del centro storico, presentati da gruppi di giocatori pronti a
raccontare abitudini e storia del loro Territorio e a condividere il piacere di giocare. Come di
consueto saranno situati in modo da facilitare confronti e riflessioni da parte del pubblico. Tra i
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giochi presenti nelle due modalità (italiana e francese), il Tamburello e la Pétanque e varie
modalità di gioco di birilli. Tra le peculiarità dei giochi francesi presenti al Festival quella di
essere ancora molto diffusi e praticati a livello nazionale, mentre i giochi dei Paesi Baschi,
attingono alla tradizione rurale. Tra i giochi della tradizione italiana le Fionde (Friuli Venezia
Giulia), la Corsa con la Cannata (Lazio), e il Palet (Valle d’Aosta) e giochi provenienti dalle regioni
Veneto, Piemonte, Emilia Romagna, Liguria e Campania. Molto ricca, come d’abitudine, la
categoria dei giochi urbani, attenta alla contemporaneità, che comprende attività come
Kendama, Parkour, Ultimate Frisbee e Skateboard. Sul palcoscenico di piazza dei Signori si
alterneranno coloratissimi gruppi di musica e danza tradizionali e espressioni rituali del Sud
della Francia, pronti a coinvolgere e ad affascinare il pubblico, mentre sul palco in Lungadige
San Giorgio si avvicenderanno i gruppi musicali italiani con le melodie della tradizione.

PROGRAMMA Il Festival si aprirà la mattina del 13 settembre con un evento di grande rilievo: il
Seminario europeo sugli inventari partecipativi dei Giochi e Sport Tradizionali - nella
cornice del processo di candidatura Unesco di Tocatì. Numerosi personaggi del mondo della
cultura contribuiranno alla riflessione su temi ludici, con convegni e incontri con il pubblico. Tra i
relatori, per la prima volta in Italia, Anaïs Vaugelade, scrittrice e illustratrice francese.“Una zuppa
di sasso”, il suo capolavoro, rivisto e raccontato da Mauro Covacich per “La Lettura”, sarà al
centro di un incontro riflessione/conversazione fra lo stesso  Covacich e l’autrice. Peppe
dell’Acqua, psichiatra collaboratore di Franco Basaglia e la psichiatra Mirella Ruggeri terranno
l’incontro “Divertirsi da matti”, uno speciale omaggio a Franco Basaglia, uno dei più importanti
rappresentanti della psichiatria italiana del Novecento. Prima dell’incontro si terrà un grande
corteo per le vie del Festival aperto da Marco Cavallo, la grande scultura su ruote, simbolo di
libertà, creata nel 1973 nel ”manicomio” di Trieste. Tra gli incontri si segnala, inoltre, “Gioco e
conoscenza : il piacere dell’apprendere” con Andrea Lupi, presidente della “Fondazione
Montessori Italia”, e Berta Martini, docente dell’Università di Urbino, esperta in pedagogia dei
Saperi. L’incontro sarà propedeutico all’attivazione di una mostra/laboratorio, che proporrà l’uso
dei materiali montessoriani il pomeriggio del sabato e la mattina della domenica, curata da
“Craftabile”, ditta di giovani architette che studia e produce Kit Montessori. Degna di nota in
ambito pedagogico anche la presenza di Daniela Lucangeli, Professoressa ordinaria di Psicologia
dello sviluppo. Si riconferma importante luogo di incontro e confronto il Forum Internazionale
della cultura ludica che ospiterà dibattiti e conferenze a tema ludico; interlocutori privilegiati
ricercatori e rappresentanti di Istituzioni e centri di ricerca, del mondo associativo e di comunità
culturali in ambito nazionale e internazionale.

Le aree dello “spazio bambini”, a cura di associazioni e istituzioni che si occupano di gioco per
professione (ludoteche, animatori ludici, esperti di educazione e di didattica museale, ecc.)
offriranno ai più piccoli un’accoglienza indimenticabile; si rafforza quest’anno la collaborazione
con UNICEF Italia, che predisporrà l’utilizzo di 2 nursery. Un’area di lettura a carattere ludico per
i bambini sarà allestita, a cura di Nati per leggere - Verona, alla Latteria Ludica, dove si potrà far
merenda con prodotti delle malghe della Lessinia. Sul Lungadige San Giorgio, nell’area Cucine
del Festival, si potranno gustare vini e specialità veronesi, mentre all’Osteria del gioco si
troveranno vini della zona e menù a Chilometro Zero grazie alla collaborazione dei piccoli
produttori locali e di Coldiretti. Continua, inoltre, il percorso di candidatura di Tocatì al Registro
delle Buone Pratiche per la salvaguardia del patrimonio immateriale, promossa da Associazione
Giochi Antichi con il partenariato europeo di AEJEST, Simbdea e UNPLI: due ONG accreditate
presso l’UNESCO.



9/10/2018 La città diventa capitale dei "Giochi in strada": iniziato il Tocatì

https://www.ilgazzettino.it/nordest/verona/tocati_verona_giochi-3964514.html 9/9

Nell’ambito del progetto di candidatura AGA, con il sostegno della Regione del Veneto e
dell’area cultura del Comune di Verona, Tocatì promuove il programma di formazione Tocatì: un
patrimonio condiviso, che, in collaborazione con ICDE – Istituto Centrale per la
Demoetnoantropologia e MIBACT, sta costruendo le fondamenta di una Rete italiana per la
salvaguardia del patrimonio ludico tradizionale. Prosegue l’impegno di Tocatì nell’ambito della
certificazione ISO20121 per la sostenibilità economica, sociale e ambientale – ottenuta dal
Festival nel 2015 e riconfermata nelle successive due edizioni. Ricordiamo che: - I giochi saranno
praticati ogni giorno per sei ore come spettacolo per il pubblico. Chi desidera partecipare e
imparare gli antichi gesti ludici sarà accolto da giocatori pronti a trasmettere con passione la
loro sapienza. - Agli spettacoli si aggiungeranno vari momenti conviviali, con concerti per strada
e aperitivi nelle osterie. - Un servizio speciale di imbarcazioni istituito per il Festival consentirà di
visitare Verona navigando l’Adige.

In caso di pioggia il festival si tiene in spazi al coperto (il festival è gratuito). Per i disabili: è
prevista un’accoglienza particolare per garantire l’accesso ad alcuni giochi.

Informazioni sul Festival - Nato nel 2003, il Festival ha avuto subito successo. Dal 2006 viene
dedicato ogni anno ad un diverso Paese che viene rappresentato da giochi, musiche, danze
caratteristiche e specialità gastronomiche (2006 Spagna, 2007 Croazia, 2008 Scozia, 2009 Grecia,
2010 Svizzera, 2011 vari Paesi del mondo in occasione del congresso mondiale degli esperti di
gioco ITSGA - International Traditional Sports and Games Association, 2012 tutti i Paesi Ospiti in
precedenza hanno inviato una rappresentanza per celebrare il decennale del Tocatì, 2013
Ungheria, 2014 Messico, 2015 Catalunya, 2016 Repubblica Popolare Cinese, 2017 vari paesi
europei legati dal tema della lotta. - Il Festival è da sempre attento a sostenibilità e ambiente ed
utilizza solo energia proveniente da fonti rinnovabili. Dal 2015 ha ottenuto la certificazione
internazionale ISO 20121 come evento sostenibile. 
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C’
era una volta un
cavallo azzurro di
nome Marco. Era
cresciuto dentro
un manicomio, poi

ne era balzato fuori buttando
giù il muro. Un cavallo di Troia
al contrario, che portava fuori,
anziché dentro. C’era una volta
e oggi c’è ancora. Domani
Marco Cavallo, il simbolo più
noto e suggestivo della
rivoluzione di Franco Basaglia,
arriva a Verona in occasione del
Tocatì, il grande festival del
gioco di strada, scortato da
musici, grandi e bambini, nel
quarantennale della legge 180,
che —cinque anni dopo la sua
prima cavalcata in una
domenica mattina di sole e
vento gelido —ha sferrato il
calcio fatale ai manicomi. La
sua storia, narrata in molti libri,
è ormai leggenda.
Tutto ebbe inizio nel
“Laboratorio P”, dalla lettera
che contraddistingueva uno dei
primi reparti chiusi da Basaglia
quando divenne direttore
dell’ospedale psichiatrico San
Giovanni a Trieste nel 1971,
quello dei “tranquilli” (nella
classificazione tradizionale
c’erano poi “agitati”, “sudici”,
“cronici”…), trasformato in un
grande atelier dove i ricoverati,
uomini e donne insieme,
potevano accedere liberamente
(dalle 8 del mattino, e c’era chi
aspettava fuori dalle 7,30) e
sperimentare con gli artisti

sperimentare con gli artisti
invitati da Basaglia. Nelle
immagini girate all’epoca dal
cineamatore Geri Pozzar (nel
dvd allegato al volume Marco
Cavallo. Da un ospedale
psichiatrico la vera storia che ha
cambiato il modo di essere del
teatro e della cura ), sul cartello
di benvenuto si legge: “pupi,
disegni, pittura, assemblee,
canto, storie parlate e cantate”.
Uno spazio di puro gioco, fuori
da ogni schema e logica di cura,
dove relazionarsi in modo
diverso e dare voce a tutto, la
cui anima fu lo scrittore e
drammaturgo Giuliano Scabia.
«Ho cercato di essere
rigorosamente un burattinaio»,
scherza, «la forza di aver fatto
quel teatro, in quel modo, stava
nel distrarre e portare fuori,
oltre». Fuori dal laboratorio,
innanzitutto, negli altri reparti,
dove i matti inscenavano per i
loro compagni “operine”
composte e musicate da loro.
Creando un Paradiso Terrestre
rutilante di aeree figure
colorate. E, soprattutto,
costruendo Marco Cavallo. Un
cavallo Marco al manicomio di
Trieste c’era davvero: aveva
tirato il carretto della
biancheria sporca dal 1959 ed
era caro ai pazienti al punto che
nel giugno ’72, quando stavano
per “pensionarlo” al mattatoio,
scrissero alla Provincia per
acquistarlo e prendersene cura.
Pozzar li inquadra intenti a
scrivere su un grande tazebao
“Marco cavallo lotta per tutti gli
esclusi”. In legno e cartapesta,

esclusi”. In legno e cartapesta,
alto 4 metri, crebbe tra i matti e
dalle loro storie, ma fu
realizzato materialmente da
Vittorio Basaglia, cugino di
Franco. «Era uno straordinario
cartapestaio», racconta Scabia,
«aveva studiato sia il modo

viareggino sia il modo leccese,
ed era un bravissimo scultore,
allievo di Marino Marini” (la cui
influenza sul cavallo è
evidente). «Doveva essere
magnifico, e lo fu». Primo
estimatore, un matto del
reparto “agitati”, che era stato
mercante di bestiame: «Che
pettorale, che fianchi, ma
bravo!», ripeteva. Azzurro,
come i cavalli di Franz Marc, di
cui Brecht scrisse, combattuto
(la citazione apre il diario
manoscritto che accompagnò

la costruzione di Marco): «Mi
piacciono, tuttavia nutro forti
dubbi di poter trasformare i
lavoratori in partigiani dei
cavalli azzurri». Coi matti
invece ce la fecero, anche se la
votazione per scegliere il colore
fu un po’ “pilotata”, ridono
Scabia e Peppe Dell’Acqua,
storico collaboratore di
Basaglia. «Marco era un
pupazzo e una caverna del
tesoro e chiunque poteva
esprimersi riempiendolo di
qualcosa», scrisse Umberto Eco

nel 1976. Aveva infatti una
pancia con una porta, che fu
riempita di biglietti con i sogni
dei pazienti: «Una casa per i

La storia La legge180 quarant’anni dopo

Ilcavallopazzo
di FrancoBasaglia
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dei pazienti: «Una casa per i
bisogni radicali», dice
Dell’Acqua. «Un gigante,
evocatore di miti, ricordi,
fantasie collettive», continuava
Eco. «Il cavallo sono le
centinaia di storie che lo
compongono», chiosa Scabia,
«se fosse solo una scultura non
sarebbe nulla. E quella centrale
è l’abbattimento del muro», il
25 marzo ’73, quando cavalcò
verso la città seguito da oltre
400 (su 1200) ricoverati.
Eppure, rischiò di non
accadere: il cavallo incarnò,
insieme ai sogni, fatiche e
contraddizioni del movimento
della psichiatria democratica.
«Molti temevano diventasse
una “vetrina”, oscurando
l’orrore dei manicomi», ricorda
Dell’Acqua. Discussero una
notte intera e trovarono un
accordo all’alba: Marco Cavallo
uscì accompagnato da un
volantino di rivendicazioni
politico-sindacali di medici e
infermieri. «Il muro, il primo
muro era saltato», scrive
Dell’Acqua in Non ho l’arma che
uccide il leone , «poi così come
era destino, in giro per il
mondo». Perché il cavallo non
si è mai più fermato. Risorto
dalle ceneri come la Fenice
dopo aver preso fuoco a Roma
(«al Mattatoio —ma ti pare che
lasci lì un cavallo?» ironizza
Scabia), moltiplicatosi,
continua il suo cammino. Come
la rivoluzione di Basaglia che,
anziché chiudersi, è di fatto
cominciata con la riforma del
1978: «Ci sono voluti vent’anni
per chiudere i manicomi, e la
lezione di quell’esperienza non
è ancora pienamente
realizzata», ribadisce
Dell’Acqua. La contenzione è
utilizzata nell’80 per cento dei
dipartimenti di salute mentale
in Italia e capita ancora che
qualcuno muoia legato al letto.
Simbolo della liberazione dei
matti, della lotta all’istituzione
totale e a ogni forma di
esclusione, il cavallo è un
racconto che ha sempre nuovi

racconto che ha sempre nuovi
capitoli. «È di tutti», conclude
ridendo Scabia, «ed è un matto
completo!».

Domani a Verona
torna uno dei simboli
della rivoluzione
che portò alla fine
del sistema
dei manicomi in Italia

L’animale
di cartapesta era
“un gigante, evocatore
di miti, ricordi, fantasie
collettive”, scrisse
Umberto Eco
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L’appuntamento
Domani, dalle 15,partirà un corteo
dalla chiesa di Sant’Anastasia a
Verona con in testa Marco
Cavallo, l’animale in cartapesta
realizzato a Trieste. L’iniziativa è
nell’ambito di Tocatì, il grande
festival del gioco di strada

Il festival
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idea è di riscoprire
la più antica arte del
divertimento con
una trentina di gio-

chi di strada a Verona, dal 13al
16settembre, per vedere rifiori-
re un insieme di tradizioni ludi-
che che rischiano di scompari-
re fatte di rituali, gesti, danze e
musiche di altri tempi.

Quest’anno per la XVI edizio-
ne di “Tocatì, il Festival Inter-
nazionale dei Giochi di Stra-
da” organizzato da Associazio-
ne Giochi Antichi con il Comu-
ne di Verona, l’ospite è la Fran-
ce du Midi (Francia del sud),
con squadre che arrivano
dall’Occitania, Provenza, Co-
sta Azzurra, e dai Paesi Baschi.
Nel centro della città si potran-
no ammirare sfide curiose,
che nascono da antiche tradi-
zioni locali, molte rurali. Per es-
sere i migliori contano sempre
esperienza, forza, velocità, agi-
lità e ovviamente, strategia.
Tra le specialità francesi, ci so-
no le più antiche come le Tam-
bourin, gemello del diffuso
tamburello italiano, nato co-
me strumento di difesa; oppu-
re le Quilles des six, una varia-
zione curiosa dei nostri birilli;
poi si passa a quelli ben più
spettacolari: le Boucheron che
si ispira alla vita nei boschi, do-
ve la sfida dei giocatori sta
nell’abbattere velocemente
un largo tronco con un’ascia.

Ma non ci sono limiti alla fan-
tasia: in le Lever de Carrette, i

concorrenti devono sollevare
dei carretti facendoli ruotare
velocemente, un gesto che ri-
chiede forza ed eleganza; per
le Lever de Pialle invece do-

le Lever de Pialle invece do-
vranno puntare sull’agilità per
issare più volte una palla di pa-
glia a 7 metri di altezza in soli
dieci minuti, impresa non da
poco. Per la tradizione italiana
ecco le Fionde, per tiratori
esperti, e la Corsa con la Can-
nata, riservata alle donne, e so-
lo a chi ha un grande equili-

brio, per trasportare sulla te-
sta un recipiente di terracotta
pieno di acqua.

Passando al contempora-
neo, non stupisce trovare quei
giochi strettamente urbani, co-
me il Kendama nato in Giappo-
ne, che si basa sull’equilibrio
precario di una pallina, o il Par-
kour, un duro percorso a osta-
coli in città, accanto ai più noti
Ultimate Frisbee e Skate-
board. Ognuno nasce da anti-
che esigenze di vita pratica
che nel tempo si sono trasfor-
mate in attività di puro diverti-
mento, un bagaglio prezioso
da conservare, tanto che rap-
presentano categorie ricono-
sciute dall’Unesco e fanno par-
te del grande Patrimonio Im-
materiale.

A Verona si parlerà anche
della funzione del gioco con
scrittori, con Anaïs Vaugelade,
e con Mauro Covacich, Peppe
dell’Acqua, psichiatra e colla-
boratore di Basaglia, insieme a
Mirella Ruggeri in “Divertirsi
da matti” affronterà il tema del
gioco da altri punti di vista. Da-
niela Lucangeli, psicologa rac-
conterà come le attività ludi-
che possano potenziare lo svi-
luppo cognitivo. Ci sarà anche
il Forum Internazionale della
Cultura Ludica, e poi cinema e
teatro, con spettacoli e proie-
zioni, musica, laboratori per
bambini. (Tutto gratuito;
www.tocati.it - info@tocati.it)
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Sfide e svaghi all’aperto
rievocano antiche
tradizioni al festival

Tocatì di VeronaL’

di BETTINA BUSH

Il gioco si fa strada
Homo Ludens
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Le Télégramme
10 septembre 2019

Jeux traditionnels. Bientôt l’Italie
pour Laurent Bilcot

2 min

Véritable athlète, Laurent Bilcot sera le 17 septembre à Vérone, en Italie, où

se déroulera le Tocati. Ce festival des jeux traditionnels offre aux spectateurs

des activités un peu oubliées, mais qui refont surface depuis les années 70.

Loin des sports populaires de notre époque, les jeux athlétiques de Bretagne
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Trois questions à…Peggy Liaigre,directrice du Louarnig park.Pourquoi la Falsab est-elle allée à
Vérone ? L’association des jeux anciens (Aja) propose, chaque année, un festival de jeux traditionnels
à Vérone avec un pays ou une région invitée. L’édition 2019 était consacrée à la Bretagne. La...
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A Tocatì
l’autismo
non è un gioco

C
i sono anche i dibattiti su te-
mi sociali quali l’autismo e
l’educare quest’anno aToca-

tì, Festival Internazionale dei Gio-
chi in Strada organizzato da Asso-
ciazione Giochi Antichi, Comune
di VeronaeRegione Veneto. In pro-
gramma a Verona dal 12 al 15set-
tembre, questa 17esima edizione
ha poi come ospite la Bretagna: il
Festival sarà un’occasione per co-
noscere a360 gradi la cultura bre-
tone grazie aconferenze, spettaco-
li, mostre e proiezioni.
Ma non solo. Numerosi personag-

gi del mondo della cultura contri-
buirannoalcalendariodedicatoal-
le «Riflessioni» con convegni e in-
contri su temi quali l’educare, l’au-
tismo, il fallimento e l’azzardo.
Il Festival si èaperto infatti nel po-

meriggio di mercoledì 4 settembre
con un’anteprima: il maestro ele-
mentare Franco Lorenzoni, cono-
sciuto per la sua visione di scuola
felice, dove il gioco è veicolo di co-
noscenza. La riflessione continua
con il regista Alexandre Mourot e il

film sulla più antica scuola Mon-
tessori per l’infanzia di Francia e
poi con la scrittrice Mariapia Vela-
diano che indaga sulle parole della
scuola; mentre gli psicologi Giaco-
mo Stella e Marina Zoppello ana-
lizzeranno i diversi modi e tempi
dell’apprendere. Nel convegno
«Autismi in gioco», il professor
Zoccante farà un’analisi sui modi
diversi con cui chi rientra nel co-
siddetto «spettro autistico» si rela-
ziona al gioco ed esprime la pro-
pria creatività. Ecome d’abitudine,

pria creatività. Ecome d’abitudine,
continua la lotta contro l’azzardo e
le sue false lusinghe, condivisa per
il quarto anno consecutivo dal-
l’UniversitàdiVeronaedallaRetedi
Insegnanti, con l’incontro «L’Az-
zardo non è un gioco». Saliranno
sul palco Cristiano Chiamulera,
docente farmacologo, Maurizio
Fiasco, presidente di Alea e Gian-
franco Preverino, prestigiatore
professionista. www.tocati.it
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Al Tocatì, festival dei giochi di strada, anche il veneziano
delle "Spàcciare"
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×

VERONA – Vivere la città da un nuovo punto di vista: la sella di un cavallo e i giochi di strada. Al
17.  Tocatì, Festival Internazionale dei Giochi in Strada che si tiene a Verona da oggi a
domenica 15 settembre, c'è anche la novità di Fieracavalli presenta la prima edizione di Horse
Experience per avvicinare grandi e piccoli al mondo dell’equitazione.

Ospite di questa edizione la Bretagna. In un’ampia area cittadina si potrà “viaggiare” alla
scoperta delle tradizioni culturali bretoni, incontrando persone e consuetudini che portano nel
presente antichi gesti ludici, danze, musiche e rituali. Circa 40 giochi e sport tradizionali
provenienti dalla Bretagna e da varie regioni d’Italia verranno praticati nelle strade del centro
storico. Numerosi quindi i giochi bretoni presenti al festival.

Tra i giochi della tradizione italiana il Bàla Creéla e Morra (Lombardia), Rouotta (Valle d’Aosta),
Pizzicantò (Basilicata), Carrara (Sicilia) e diversi sport della tradizione italiana provenienti da tutto
il Veneto e poi  Trentino, Piemonte, Sardegna, Emilia-Romagna, Liguria e Friuli-Venezia Giulia.
Molto ricca, come d’abitudine, la categoria dei giochi urbani, attenta alla contemporaneità, con
attività come Kendama, Parkour, Ultimate Frisbee e Skateboard e la categoria dei giochi da
tavoliere come, Carrom, Backgammon e Dama.

NOALE - L’associazione sportiva dilettantistica Le Tre Province di Noale (Ve) parteciperà a
Tocatì con il gioco delle Spàcciare. Il gioco delle Spàcciare è composto da due elementi
principali: il birillo e il disco di ferro utilizzato per i lanci. Il gioco consiste nell'abbattere nove birilli
di forma cilindrica disposti a "T" rovesciata lanciando un disco in ferro. I nove birilli sono
identificati da vari colori ai quali corrispondono vari punteggi. Nel caso venissero abbattuti più
birilli, il punteggio sarà somma di ogni singolo a prescindere dal colore.

ANTEPRIMA -  Il Festival si è aperto con un’anteprima: il maestro elementare Franco Lorenzoni e
la sua visione di scuola felice, dove il gioco è veicolo di conoscenza. La riflessione continuerà nei
giorni del Festival con il regista Alexandre Mourot e il suo film sulla più antica scuola Montessori

https://www.ilgazzettino.it/nordest/venezia/tocati_salta_horse_experience_fieracavalli-4730251.html
https://www.ilgazzettino.it/
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per l’infanzia di Francia, poi  la scrittrice Mariapia Veladiano che indaga sulle parole della scuola;
gli psicologi Giacomo Stella e Marina Zoppello che analizzano i diversi modi e tempi
dell’apprendere.

Il prof. Zoccante con il convegno “Autismi in gioco”, farà un’analisi sui modi diversi con cui, chi
rientra nel cosiddetto “spettro autistico”, si relaziona al gioco ed esprime la propria creatività;
Francesca Corrado, economista, imprenditrice, ricercatrice e formatrice, racconterà il suo libro “Il
Fallimento è rivoluzione” e Fulvio Ervas, autore di “Nonnitudine”, parlerà delle emozioni e delle
riflessioni suscitate dall’arrivo del primo nipotino. Inoltre, si terrà un incontro su El Sistema, il
progetto di educazione musicale creato nel 1975 in Venezuela dal Maestro José Antonio Abreu
per avvicinare gioiosamente i bambini alla musica. Interverrano Maria Majno, vicepresidente di
Sistema Europe e il Maestro Carlo Taffuri, responsabile delle attività orchestrali di Associazione
SONG Onlus. Per l’occasione alcuni piccoli strumentisti di PYO (Pasquinelli Young Orchestra)
eseguiranno brani musicali. Si terrà anche un’incursione nel mondo del calcio con Pierdomenico
Baccalario, Alessandro Costacurta e Marco Cattaneo che racconteranno "Zio Billy, il calcio e lo
scolapasta". Infine, Robin (Pascal Gindre), illustratore e direttore artistico di Bayard Presse,
presenterà il libro Margherita e Margherita (Il Castoro, testi di V. Cuvellier). Il libro racconta,
attraverso le illustrazioni di Robin, la singolare vicenda di due bambine che a distanza di un
secolo si scambiano i ruoli e finiscono catapultate l’una nella vita dell’altra. In Francia è in
preparazione un film che sarà nelle sale nel 2020. L’incontro è in collaborazione con Alliance
Française Verona. Gli incontri sul tema dell’educare sono stati realizzati grazie al sostegno di
Fondazione San Zeno. Come d’abitudine, continua la lotta contro l’azzardo e le sue false
lusinghe, condivisa per il quarto anno consecutivo dall’Università di Verona e dalla Rete di
Insegnanti, con l’incontro “L’Azzardo non è un gioco”. Saliranno sul palco Cristiano Chiamulera,
esperto docente farmacologo, Maurizio Fiasco, presidente di Alea e Gianfranco Preverino,
prestigiatore professionista. Anche quest’anno sul palco in Lungadige San Giorgio si
avvicenderanno i gruppi musicali italiani con le melodie della tradizione. Per la prima volta al
Festival, sabato 14 alle 22, Ambrogio Sparagna, direttore dell’Auditorium Parco della Musica,
sostenuto dalla straordinaria energia e bravura dei musicisti dell’Orchestra Popolare Italiana, terrà
una grande festa spettacolo dedicata ai balli della tradizione popolare italiana, la “Taranta d’
Amore”. Gighe, saltarelli, ballarelle, pizziche, tammurriate e soprattutto tarantelle coloreranno il
Lungadige e faranno danzare e divertire il pubblico.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Giovedì 12 Settembre 2019, 16:43

CONDIVIDI

<< CHIUDI
CONDIVIDI LA NOTIZIA

ALTRE DI NORDEST

DIVENTA FAN



TOCATÌ

LaBretagnaballaecanta
nella«festadellanotte»

L
a Bretagnaè ospitealla XVIIedizione di To-
catì, festival internazionale dei giochi di
strada, aVeronadal 12al15settembre(gra-

tuito; info: tocati.it): un viaggio nella regione del
Nord della Franciacon giochi, artigianato, cucina
etradizioni. ComeFest-Noz, la «festa dellanotte»
proposta dall’associazioneKendalc’h(sopra:un
momento). Il rituale, riconosciuto patrimonio
culturale immateriale dall’Unesco,prevededan-
ze,canti emusiche; i ballerini indossano costumi
festivi, diversi secondoil villaggio di appartenen-
za.L’eventosi tiene il 13eil 14in Piazzadei Signo-
ri (ore 21).Il festival prevedeintrattenimenti e
giochi tradizionali; spettacoli, narrazioni, mostre
eforum sulla cultura ludica. (severinocolombo)

VERONA

Tutti i diritti riservati
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C’hoarioù kilhoù. Les quilles du Leon à Vérone
letelegramme.fr/finistere/lesneven/c-hoariou-kilhou-les-quilles-du-leon-a-verone-18-09-2019-12386111.php

Publié le 18 septembre 2019 à 14h23
Voir les commentaires

La délégation de C’hoarioù kilhoù a montré les quilles du Leon dans la cité de Roméo et Juliette.

Une délégation de l’association C’hoarioù Kilhoù a participé le week-end dernier au festival italien
Tocati (à toi de jouer) à Vérone, en Italie. La Bretagne était l’invitée d’honneur de la 17  édition de
ce festival, où le jeu est à l’honneur partout dans les rues.

Trois associations bretonnes présentes

Les Bretons ont envoyé des joueurs, joueuses de jeux traditionnels, des lutteurs et lutteuses de
gouren, des danseurs et des musiciens. La Falsab (confédération de jeux et sports traditionnels
de Bretagne) s’est associée à la fédération Kendalc’h et à la fédération de Gouren pour mettre
sur pied ce déplacement depuis toute la Bretagne.

Au total, une centaine de personnes a pu faire découvrir aux Véronais la culture bretonne.
Quatorze jeux différents de Bretagne étaient représentés. L’association C’horioù Kilhoù a pu
construire un talus et faire découvrir ce jeu si strano (« étrange », en italien) où la palla
(« boule ») doit passer par la montagna (« talus ») pour atteindre sa cible, les birillo (« quilles »).

La fête continue ce week-end

e

https://www.letelegramme.fr/finistere/lesneven/c-hoariou-kilhou-les-quilles-du-leon-a-verone-18-09-2019-12386111.php
https://tocati.it/
https://www.letelegramme.fr/tag/falsab
https://www.letelegramme.fr/tag/kendalc-h
https://www.letelegramme.fr/morbihan/saint-nolff/gouren-un-nouveau-permanent-a-la-federation-19-08-2019-12363514.php
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Elle sera également à l’œuvre ce week-end, dans le parc de la maison d’accueil ce dimanche,
pour les journées du patrimoine à Lesneven, où se disputeront la dernière manche et la finale du
challenge de quilles du Leon avec talus.

Pratique
Rendez-vous dans le parc de la maison d’accueil ce dimanche dès 14 h. Contact : mél. :
choarioukilhou@gmail.com
Chez vous
Accédez à toute l’actualité
de votre commune

https://www.letelegramme.fr/finistere/lesneven/quilles-du-leon-le-19e-challenge-est-lance-05-05-2018-11949433.php
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Jeux traditionnels. Laurent Bilcot, un redoutable combattant
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Publié le 09 septembre 2019 à 18h28 Modifié le 09 septembre 2019 à 18h29

Dans le regard de Laurent Bilcot (surnommé Lolo Ferrari), on peut lire toute sa détermination et
sa concentration. (Photo Bilcot)

Véritable athlète, Laurent Bilcot sera le 17 septembre à Vérone,
en Italie, où se déroulera le Tocati. Ce festival des jeux
traditionnels offre aux spectateurs des activités un peu oubliées,
mais qui refont surface depuis les années 70.
Loin des sports populaires de notre époque, les jeux athlétiques de Bretagne sont encore
pratiqués par certains, comme le Plouzanéen Laurent Bilcot. Agriculteur de métier, il est tombé
dans cette passion il y a une vingtaine d’années. À 40 ans, il a décroché de nombreuses places
de vice-champion et champion de Bretagne, en moins de 100 kg. Il part ce mercredi pour Vérone
(Italie), où il va participer, avec d’autres Bretons, à un festival international des jeux traditionnels,
le Tocati, où près de 40 pays seront représentés.

Autrefois ces jeux permettaient de rompre la monotonie des journées des paysans, pendant le
ramassage du foin et de la paille. Lors de défis, ils étaient également le moyen d’affirmer sa
force, sa puissance, sa résistance ou son adresse. Mais avec l’apparition de la mécanisation, ces
efforts et ces gestes techniques d’antan ont peu à peu disparu. Ils ont été remis au goût du jour
au début des années 1970, à travers des jeux de force et jeux d’adresse, comme les courses
entre meuniers, le lever de perche des charpentiers et bûcherons, etc.

https://www.letelegramme.fr/finistere/plouzane/jeux-traditionnels-laurent-bilcot-un-redoutable-combattant-09-09-2019-12378703.php
http://www.casavilladarco.com/fra/events/tocati-festival-international-des-jeux-de-la-rue-a-verone.html
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Du haut de son 1,90 m, Laurent Bilcot domine la discipline du Bazh-yod (« Bâton de bouillie »),
une affaire de gros bras, mais pas que. « En partant à ras du sol, il faut gagner le bâton en
l’arrachant des mains ou en soulevant son adversaire. Il faut une bonne poigne, mais aussi savoir
maîtriser sa force, tout en endurant celle de l’autre. L’expérience et la technique sont des atouts
essentiels, car les matches peuvent durer entre dix secondes et deux minutes », explique
L’athlète.

« Une ambiance simple et saine »

La victoire se joue en deux manches gagnantes, et en cas de belle, ça se fait à la pièce. Il existe
des championnats départementaux et régionaux, mais pas nationaux. Les jeux de force bretons
ne se disputent que dans les quatre départements bretons et celui de la Loire-Atlantique, de mai
à septembre. Parmi les différentes disciplines, Laurent Bilcot pratique également le tir à la corde
et la course de meunier, un relais de 60 mètres aller-retour, avec 50 kg sur le dos. « Depuis
quatre ans, on voit arriver des féminines sur quelques disciplines. C’est est une bonne chose, car
ce sport se perd de plus en plus. Les jeunes sont moins motivés et ne sont plus habitués aux
efforts physiques de ce genre. C’est dommage, car l’ambiance qui règne dans ce sport est très
simple et saine » conclut-il.



Ladecisionedel sindacodi Vilminoredi Scalve

Stradachiusaal trafficoperfar giocarei bambini
Nel paesino del Bergamascodalle 20 alle 22 i ragazzinipotranno tirare calci al pallonee saltare la campana

CATERINAMANIACI

■ C’erano una volta i bambini
chegiocavanoneicortili,perlestra-
de,neivicoli, nellepiazze. Incittà e
in campagna, nelle periferie e nei
paesi. C’erano una volta...E forse ci
sono ancora, anche se il fenomeno
è ormai tanto raro da diventare su-
bito una “notizia”. Come succede
nel caso di Vilminore di Scalve,
paese in provincia di Bergamo.
Qui infatti il sindaco, Pietro Orrù,
ha preso la decisione di chiudere
un’intera strada al traffico per per-
mettere ai bambini di giocare fino
a sera, senza troppi pensieri e in
tutta libertà.

Così, in una sorta di viaggio a ri-
troso nel tempo, ora è possibile ve-
dere ragazzini scalmanati che, la-

sciando a casa smartphone e play
station, scappano a tirare calci ad
unpallone,cercanonascondiglise-
gretipervincerelegaredi“nascon-
dino”, urlano tutti insieme «un,
due, tre, stella», disegnano con il
gessetto lo “scalone” o la “campa-
na”persaltareapie’parioconuna
gambasola.Qualcosachesieratra-
sformato in nostalgico paesaggio
dellamemoria,tornaariviverelun-
goquestastradadipaese,perime-
sidi luglioeagosto, dalle20 alle22.
Un sogno che ha un limite e una
durata,machecomunquesirealiz-
za.

Persino a Berlino, un mese fa,
nella metropoli tra le più moderne
e modaiole del pianeta, hanno vo-
luto creare una “strada dei giochi”,
dalle 14 alle 18, nel quartiere di

Kreuzberg,unaviachiusaaltransi-
todelleautoeapertaaipiccoli,libe-

ri di scorrazzare. Attualmente la
sperimentazione è prevista fino ad
ottobre,maseibimbicontinueran-
no ad affluire, come hanno fatto fi-
no ad ora, potrebbe essere che la
chiusura pomeridiana diventi per-
manente. Il progetto è stato porta-
to avanti, con caparbietà teutoni-
ca, dai residenti, che comunque si
sonoispiratiainiziativesimiliinal-
tre città come Francoforte e Bre-
ma, e in alcuni centri della Svizze-
ra.

Non a tutti l’idilliaca visione di
piccini intenti a giocare piace così
intensamente. Sempre in Germa-
nia, qualche anno fa, e ancora una
volta a Berlino, il tentativo era già
stato fatto, ma era scattato il ricor-

so da parte di alcuni cittadini e il
progetto era saltato. Ora, appunto,
l’iniziativa è stata riproposta.

Anche a Vilminore, in Italia, la
decisionenonhaprovocatol’entu-
siasmo comune. «Non siamo riu-
sciti ad accontentare proprio tutti,
anzi qualche lamentela c’è stata»,
ha spiegato il sindaco stesso, «però
si è trattato di casi isolati che spero
possano comprendere lo spirito
dell’iniziativa. Ovviamente i resi-
denti della zona possono passare
con le loro auto per arrivare fino a
casa.Solo chiediamodi farepiù at-
tenzione del solito».

Del resto, questo paese sembra
abbiafattodellaprotezionedeipic-
coli e della famiglia la propria cifra
distintiva.Quisonostaticreatiipar-
cheggi di cortesia, segnati in rosa

per donne incinte e famiglie con
bambinifinoaidueanni,inprossi-
mità del distretto sanitario e della
farmacia, e i cartelli posizionati
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all’inizio delle vie per ricordare ap-
puntochequiipiccoliusanoanco-
ra giocare fuori e quindi invitando
gli automobilisti a fare attenzione.
Fino a questa chiusura notturna
“per giochi”.

Sembra insomma che si torni a
credere che stare all’aperto, gioca-
re con gli altri, divertirsi con poco,
possano aiutare a crescere più
equilibrati. O almeno più spensie-
rati. E allora si moltiplicano i siti
per insegnare ai bambini i desueti,
ma sempre divertenti, giochi “di
strada” ed esiste anche un vero e
proprio festival dedicato a tutto
questo, organizzato a Verona
dall’Associazione Giochi antichi,
che si chiama “Tocati”, ossia “toc-
ca a te”, l’antico richiamo al gioco
in dialetto veneto.
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Saint-Gonnéry. La fédération des jeux traditionnels à Vérone
ouest-france.fr/bretagne/pontivy-56300/saint-gonnery-la-federation-des-jeux-traditionnels-verone-6545262
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Trois questions à…

Peggy Liaigre,directrice du Louarnig park.

Pourquoi la Falsab est-elle allée à Vérone ?

L’association des jeux anciens (Aja) propose, chaque année, un festival de jeux traditionnels à
Vérone avec un pays ou une région invitée. L’édition 2019 était consacrée à la Bretagne. La
confédération Falsab a répondu favorablement à l’invitation. Une délégation d’une trentaine de
joueurs, avec 14 jeux, s’est donc rendue en Italie pour participer au festival Tocati, le week-end
dernier.

https://www.ouest-france.fr/bretagne/pontivy-56300/saint-gonnery-la-federation-des-jeux-traditionnels-verone-6545262?fbclid=IwAR1lbiFu3m61-4ySeTS1kx0J5PnhOez74YW5HGPS6JuyrQr1cs4alQlO7lk
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https://app-eu.readspeaker.com/cgi-bin/rsent?customerid=6390&lang=fr_fr&readid=detail-article-content
https://www.ouest-france.fr/politique-de-protection-des-donnees-personnelles/
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L’adresse, toujours l’adresse. | OUEST-FRANCE

Comment la Falsab s’implique-t-elle dans le projet culturel de l’Unesco ?

Ce déplacement est le point de départ d’une longue collaboration dont l’objectif final est
l’inscription des jeux traditionnels au patrimoine culturel immatériel de l’Unesco. La confédération
Falsab et la Fédération de Gouren travaillent sur ce dossier depuis de nombreuses années
maintenant. Il sera associé à celui italien et deviendra un dossier commun et multination : avec la
France, l’Italie, la Croatie et Chypre.
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Le jeux de palets, aussi demande de l’adresse. | OUEST-FRANCE

Quels étaient les autres participants de Bretagne avec la Falsab ?

La délégation était accompagnée de danseurs et musiciens de la confédération Kendalc’h. Qui
ont proposé initiations et spectacles et de l’association Bretagne culture diversité, avec une
exposition sur le patrimoine culturel immatériel breton. Soit plus de 80 personnes. Ce fut un vrai
moment d’échanges lors des conférences et sur le terrain entre les joueurs et les visiteurs, avec
une comparaison de la pratique entre les jeux bretons et italiens…
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Saint-Gonnéry. La fédération des
jeux traditionnels à Vérone

La Falsab, confédération des jeux et sports traditionnels de Bretagne a participé au festival de
jeux traditionnels à Vérone, en Italie.

Trois questions à…

Peggy Liaigre,directrice du Louarnig park.

Pourquoi la Falsab est-elle allée à Vérone ?

L’association des jeux anciens (Aja) propose, chaque année, un festival de jeux traditionnels à Vérone
avec un pays ou une région invitée. L’édition 2019 était consacrée à la Bretagne. La confédération
Falsab a répondu favorablement à l’invitation. Une délégation d’une trentaine de joueurs, avec 14 jeux,
s’est donc rendue en Italie pour participer au festival Tocati, le week-end dernier.

s
...

La délégation d’une trentaine de joueurs s’est déplacée avec 14 jeux : palet sur terre, palet sur planche, jeu du sabot,
galoche sur billot, gouren, tire à la corde, bazh yod, relais de meunier, boule plombée, quilles de Muël, quille du Léon

avec Talus, lever de la perche, quilles du Poher, Kilhoù kozh.© Ouest-France
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L’adresse, toujours l’adresse. | Ouest-France
Comment la Falsab s’implique-t-elle dans le projet culturel de l’Unesco ?

Ce déplacement est le point de départ d’une longue collaboration dont l’objectif final est l’inscription
des jeux traditionnels au patrimoine culturel immatériel de l’Unesco. La confédération Falsab et la
Fédération de Gouren travaillent sur ce dossier depuis de nombreuses années maintenant. Il sera
associé à celui italien et deviendra un dossier commun et multination : avec la France, l’Italie, la
Croatie et Chypre.

Le jeux de palets, aussi demande de l’adresse. | Ouest-France
Quels étaient les autres participants de Bretagne avec la Falsab ?

La délégation était accompagnée de danseurs et musiciens de la confédération Kendalc’h. Qui ont
proposé initiations et spectacles et de l’association Bretagne culture diversité, avec une exposition sur
le patrimoine culturel immatériel breton. Soit plus de 80 personnes. Ce fut un vrai moment d’échanges
lors des conférences et sur le terrain entre les joueurs et les visiteurs, avec une comparaison de la
pratique entre les jeux bretons et italiens…
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NORDEST

VENEZIA-MESTRE TREVISO PADOVA BELLUNO ROVIGO VICENZA-BASSANO VERONA PORDENONE UDINE TRIESTE PRIMO PIANO

Tocatì diventa itinerante: Le Italie dei
Borghi in gioco dal 18 settembre in 13
diverse città
NORDEST > VERONA

Martedì 25 Agosto 2020 di Redazione online

Dal 18 al 20 settembre 2020 andrà in scena  la 18. edizione di Tocatì, Festival
Internazionale dei Giochi in Strada, organizzato dall'associazione Giochi
Antichi col patrocinio di Comune di Verona. Un’edizione speciale dal titolo Le Italie
dei Borghi in gioco. Un Festival diverso, un festival diffuso. Per la prima volta
Tocatì si svolgerà in 13 borghi italiani oltre che nel centro storico di Verona,
raggiungibili tramite diretta streaming trasmessa nei canali social e web del
Festival. A Verona sarà organizzato nel rispetto delle ordinanze e linee guida
vigenti in materia di tutela della salute pubblica.
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Se andiamo a Venezia potremo seguire Remiere la competizione delle remiere a
Burano. Imbarcazioni tradizionali di voga alla veneta si sfidano in velocità tra
Malamocco e Burano  per scoprire un gioco e sport tradizionale.

Tra i giochi della tradizione italiana che si svolgeranno a Verona, Schida (da
Guidizzolo, Mantova), Morra (da Sant’Anna d’Alfaedo, Verona), Palota (da San Vito
al Mantico, Verona), Palo della Cuccagna (da Santa Maria di Zevio, Verona) e
diversi giochi da tavoliere come Carrom, Dama e Scacchi.

Verranno invece proposti nei borghi di appartenenza, molti dei quali riconosciuti
come patrimoni mondiali Unesco, Bijé (Farigliano, Cuneo), Birillo Parato (Fossato
Ionico, Reggio Calabria), Cacio al fuso (Pienza, Siena), Corsa con la Cannata
(Arpino, Frosinone), Gioco delle Noci (Monterosso al Mare, Liguria), Lancio del
Maiorchino (Novara di Sicilia, Messina), Pilote (Gemona del Friuli, Udine), Trampoli
(Schieti di Urbino), Tsan (Brissogne, Aosta), S’Istrumpa (Ollollai, Nuoro), Sburla la
Roda (Fossacaprara, Cremona) e Zugo de l’ovo (Sezano, Verona).

Numerosi i personaggi del mondo della cultura che contribuiranno al ricco
calendario dedicato alle “Riflessioni”. Nella Biblioteca Civica di Verona e al Museo
Naturale si terranno incontri e laboratori, in sicurezza, con il pedagogo Marco
Dallari, che racconterà come il gioco e l’arte abbiano molto in comune, Luigino
Bruni, che illustrerà il progetto di “Economia di Comunione” come alternativa allo
stile di vita dominante e Pierdomenico Baccalario che presenterà “Giochi di gruppo
(anche) a 1 metro di distanza” scritto con Federico Taddia e Irene Penazzi.

VERONA
Piazza delle Erbe farà da cornice all’installazione dedicata alle “Remiere”, con
l’esposizione di tre tipi di barche per un confronto tra imbarcazioni tradizionali che
adottano l’antica tecnica della voga alla veneta divenuta, negli anni, pratica ludico-
sportiva: la “Bissa” del Garda, il “Naet” del Lago d’Iseo e la “Mascareta” della
laguna veneziana.
Come ogni anno spazio a musica tradizionale con Suoni lungo l’Adige, sul palco in
Lungadige San Giorgio si avvicenderanno diversi gruppi tra cui gli Amici del
Salento, i Contrada Lorì, Folkabanda e il cantastorie Otello Perazzoli.

Spazio anche a cinema e teatro con il Bridge Film Festival che, nel Cortile del
Mercato Vecchio, che quest’anno omaggerà l’ospite d’onore proponendo
cortometraggi d’animazione italiani e dai borghi d’Italia, in collaborazione con AIGU
(Associazione Italiana Giovani per l’Unesco). Bam Bam con lo spettacolo “La
Guerra dei Bottoni” e Favolavà, negli spazi del Museo di Castelvecchio,
proporranno invece spettacoli teatrali e spettacoli di burattini per grandi e piccini.

Il Cortile del Mercato vecchio, come di consueto, cuore del Festival, farà da cornice
al Forum Internazionale della cultura ludica, luogo d’incontro messo a disposizione
dei visitatori per dialogare con esperti e appassionati di giochi e sport tradizionali e
divulgare la cultura ludica, con incontri, interventi a cura di AGA e la diretta
streaming dalle piazze d’Italia in gioco

Lo spazio del Forum anche nell’edizione 2020 avrà il piacere di ospitare l’Istituto
centrale per il Patrimonio Immateriale (ICPI – Istituto Centrale per il Patrimonio
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Immateriale), il Museo delle Civiltà (MuCiv), la Societá italiana per la museografia e
i beni demoetnoantropologici (SIMBDEA) impegnati nella valorizzazione del
patrimonio culturale materiale e immateriale italiano, nonché l’Association
Européenne des Jeux et Sports Traditionnels (AEJeST), organizzazione non
governativa accreditata presso l’UNESCO dal 2010, che intende valorizzare e
difendere gli sport e i giochi tradizionali.

Quest’anno è stata inviata ufficialmente la candidatura Multinazionale UNESCO
ICH di Tocatì al Registro delle Buone Pratiche per la salvaguardia del patrimonio
culturale immateriale, con capofila l’Italia a fianco di Belgio, Cipro, Croazia e
Francia.

Durante il Festival si terrà l’incontro internazionale “Tocatì, un programma condiviso
per la salvaguardia dei Giochi e Sport Tradizionali” e che rifletterà sulla prima
misura indicata nel programma condiviso di Tocatì: la trasmissione dei Giochi e
Sport Tradizionali in contesti di educazione formale e informale.

Una sezione del Festival sarà dedicata completamente ai più piccoli con giochi e
laboratori per poter esprimere la loro creatività. Tra i giochi proposti “Giocar è una
cosa seria… fin da piccolissimi”, a cura di Il Melograno, Centro Informazione
Maternità e Nascita e il gioco dell’Antica Roma “Doudecim Scripta” a cura di
Archeonaute Onlus che si svolgerà negli spazi della Villa Romana di Valdonega.
Tanti i laboratori in programma tra cui “l’Albirinto: alla ricerca degli animali in via
d’estinzione”, a cura del Centro di Riuso Creativo e “Giochiamo in Giardino!” a cura
dell’illustratrice Irene Pennazzi con il sostegno di Fondazione San Zeno.

Per i piccolissimi invece, anche quest’anno, sarà allestito lo spazio Nursery
all’interno della tenda di Unicef Verona, un servizio gratuito dove i genitori avranno
a disposizione sedia e fasciatoio.

Il Festival Tocatì si svolgerà nel rispetto delle ordinanze e linee guida vigenti in
materia di tutela della salute pubblica.

Ricordiamo a tutti:

– di evitare di creare assembramenti;

– di portare con sé la mascherina che potrebbe essere richiesta da parte dei nostri
volontari per accedere a determinate aree;

– di prestare attenzione alla segnaletica presente nelle aree;Offerta limitata: tutto il sito per 2 mesi a solo 1€
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– che gli eventi sono tutti a numero chiuso e pertanto soggetti ad esaurimento
posti.

- che in caso di pioggia il festival si tiene regolarmente, in parte, in spazi al coperto.

- che il biglietto del festival è gratuito.

Informazioni sul Festival

- Nato nel 2003, il Festival ha avuto subito successo. Dal 2006 viene dedicato ogni
anno ad un diverso Paese che viene rappresentato da giochi, musiche, danze
caratteristiche e specialità gastronomiche (2006 Spagna, 2007 Croazia, 2008
Scozia, 2009 Grecia, 2010 Svizzera, 2011 vari Paesi del mondo in occasione del
congresso mondiale degli esperti di gioco ITSGA - International Traditional Sports
and Games Association, 2012 tutti i Paesi Ospiti in precedenza hanno inviato una
rappresentanza per celebrare il decennale del Tocatì, 2013 Ungheria, 2014
Messico, 2015 Catalunya, 2016 Repubblica Popolare Cinese, 2017 vari paesi
europei legati dal tema della lotta, 2018 La Francia del Sud, 2019 La Bretagna).

- Il Festival è da sempre attento a sostenibilità e ambiente ed utilizza solo energia
proveniente da fonti rinnovabili. Dal 2015 ha ottenuto la certificazione
internazionale ISO 20121 come evento sostenibile.

Ultimo aggiornamento: 14:40
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Dal 18 al 20 settembre alcuni borghi d’Italia si mettono in gioco a Tocatì, Festival
Internazionale dei Giochi di Strada organizzato a Verona, dall’Associazione Giochi
Antichi che ha curato anche il volume «Giochi tradizionali d’Italia - Viaggio nel Paese
che gioca» pubblicato da Ediciclo.

Il festival

La 18ma edizione di Tocatì (tocca a  te) che si svolge da venerdì a domenica, nel
rispetto delle regole anti Covid, quest’anno evade dal classico palcoscenico di Verona e
si disperde anche nelle piazza d’Italia «per incentivare la scoperta di luoghi poco noti 
e la pratica del turismo lento e attento alle tradizioni». Qui il programma.

Tra i giochi che si svolgeranno a Verona  la Schida (da Guidizzolo), la Morra (da
Sant’Anna d’Alfaedo), la Palota (da San Vito al Mantico), il Palo della Cuccagna (da Santa
Maria di Zevio) e giochi da tavoliere come Carrom, Dama e Scacchi.

PUBBLICATO IL

13 Settembre 2020


Un evento del Festival in una precedente edizione. Quest’anno si svolge nel rispetto delle

regole per la tutela della salute
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Tra gli eventi collaterali, a Verona: concerti di musica tradizionale, incontri e
laboratori, spettacoli teatrali («La guerra dei bottoni») e di burattini, il Bridge Film
Festival e il Forum internazionale della Cultura ludica e una mostra in omaggio a
Gianni Rodari.

Cacio al fuso e Zugo de l’ovo

Si gioca anche in altre piazze: con le  Bijé a Fariglianom (Cuneo), il Birillo Parato a
Fossato Ionic (Reggio Calabria), al Cacio al fuso (Pienza, Siena). E poi la Corsa con la
Cannata (Arpino, Frosinone), il Gioco delle Noci (Monterosso al Mare, Liguria), il 
Lancio del Maiorchino (Novara di Sicilia, Messina), le Pilote (Gemona del Friuli, Udine),
i Trampoli (Schieti di Urbino), loTsan (Brissogne, Aosta), S’Istrumpa (Ollollai, Nuoro),
Sburla la Roda (Fossacaprara, Cremona) e Zugo de l’ovo (Sezano, Verona).

Il Festival Tocatì si svolgerà nel rispetto delle regole per la tutela della salute. 

Tradizione e divertimento

Il libro «Giochi tradizionali d’Italia - Viaggio nel Paese che gioca» (Ediciclo) racconta in
190 pagine e molte fotogra�e, un viaggio nella provincia italiana cercando fra antichi
manoscritti, dipinti, fotogra�e, �lm, ma soprattutto seguendo il �lo della memoria
nella trasmissione orale e l’esperienza di persone che giocano in 34 delle 700 comunità
ludiche italiane. Per mantener viva la tradizione organizzano eventi in cui si mette in
scena lo spettacolo con le sue regole, i colori delle divise, lo spirito che precede ogni
gara, la passione genuina e la tensione in vista di premi, dalle salsicce alle coppe.

Il viaggio del gioco non �nisce mai

Un gioco si classi�ca per l’ originalità inventiva, i materiali, l’abilità.  Alcuni giochi
provengono da Paesi lontani, e  tempi immemorabili, lo stesso gioco è presente a
migliaia di chilometri di distanza.

La badrunfà, la trottola sarda, e il Il cacio al fuso

Il pallone con bracciale

Il percorso ad ostacoli è un gioco di abilità
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La caratteristica dominante è la semplicità degli oggetti. Ma non banali perché parlano
un linguaggio personale di rumori, decorazioni, evoluzioni: pietre piatte o dischi di
metallo, uova , sfere legno e noci, fruste.

Si distinguono per il tipo di gioco: birilli di legno e tutte le varianti della sferistica
(balina, palla elastica, pallone con  bracciale ecc) e del lancio Llippa, Tsan) delle ruzzole
( Lancio del Fér), Croquet (Trucco da terra), il cibo (panforte - forme di formaggio) e la
varietà delle carte. E ancora, giochi d’acqua ( voga)  le corse con le balle di �eno, e altri 
in cui si mette in gioco anche l’abilità �sica come nella lotta, nella corsa con i trampoli
o con un’anfora sulla testa �no alle barcollanti torri umane.

La copertina del libro curato dall’Associazione Giochi Antichi (Ediciclo)

https://www.lastampa.it/tuttigusti/2020/09/20/news/porcini-ovoli-o-cardoncelli-i-mille-modi-per-dire-fungo-1.39328354
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SPORT/STYLE Agenda Adive FATICA ERICORDI
Sburla la Roda (Cremona)
e, sotto, i trampolleri
marchigiani.

UN A SE T T IM A N A DI A P PU N T AM E NT I DI SPORT PER CHI LO FA

a morra, il Palo
della Cuccagna
e gli scacchi,
chi più e chi
meno, li cono-
scono tutti. So-

lo grazie a "Tocatì" (dalla voce
dialettale veronese che vuol di-
re "tocca a te"; tocati.it) è possi-
bile però scoprire e, contempo-
raneamente, provare tanti altri
giochi della tradizione italiana,
dalla Schida (originaria del
Mantovano, di Guidizzolo) al
Bijé (Farigliano, Cuneo), dal ca-
labrese Birillo parato (Fossato)
al senese Cacio al fuso (Pienza),
fino alla frusinate Corsa con la
Cannata (Arpino). Esi potrebbe
continuare a lungo tra Liguria
(Gioco delle Noci, a Monterosso),
Sicilia (Lancio del Maiorchino
di Novara nel Messinese), Friu-
li (Pilote), Cremona (Sburla la
Roda) o le Marche (Palio dei
trampoli).
Nonostante il Covid, "Tocatì", il
festival internazionale dei giochi
di strada, torna in questo
weekend per la sua diciottesima
edizione presentando diverse

novità, prima fra tutte il titolo:
"Le Italie dei Borghi in gioco".
Verona non sarà più infatti l'u-
nica sede, pur restando l'epicen-
tro della manifestazione ospi-
tando gli eventi nei suoi luoghi
simbolo come Palazzo Diaman-
ti, la Villa romana di Valdonega
e la chiesa di Santa Maria in
Organo. Il Festival si svolgerà
in giro per le piazze italiane in

FESTIVALTOCATI
GIOCHIE TRADIZIONE
PERL'EDIZIONEN.18LARASSEGNAVERONESESIESTENDEALLEPIAZZEITALIANEDEI
LUOGHIDACUIPROVENGONO,TRAGLIALTRI,ILUDICIBIJÉ,SBURLALARODAEPILOTE

modo da far praticare i giochi e
gli sport tradizionali previsti in
cartellone (una ventina in tutto)
proprio là dove sono nati e dove
continuano a essere praticati
dalle comunità ludiche.
Oltre ai momenti di gioco, il Fe-
stival ha previsto un ricco car-
tellone che comprende, tra gli

altri, la mostra UnRodaria Vero-
na (Promoteca della Biblioteca
civica) in occasione del centena-
rio della nascita di Gianni Ro-
dari e i concerti de "I suoni lun-
go l'Adige" allestiti al WtT
Lungadige San Giorgio, r

150
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Giochi in strada,conTocatìpertre giorni Veronaa fior d'acqua

E l'acqua il filo conduttore di Tocatì, il Festival
Internazionale dei Giochi in Stradagiunto
alla XIX edizione, in cartellone a Verona da

venerdì 17adomenica 19 settembre.Ospiti
d'onore,quest'anno,Belgio, Cipro, Croaziae Francia
chesi collegheranno in streaming. L'edizione 2021
organizzata dalla AssociazioneGiochi Antichi con il

Comune di Veronaripropone il format di festival
diffuso inaugurato lo scorsoanno. La scelta del
temaècaduta sull'acqua,dasempreelementoper
sua natura in grado di favorire gli scambi
commerciali eculturali. Il pubblico potrà assistere,
in presenzae/o in diretta streaming sul sito web e
sulle paginesocial della manifestazione,auna

serie di attività ludichetradizionali marittime,
fluviali e lacustri tipiche dei quattro Stati ospiti e
delle comunità di Gioco eSport Tradizionale
italiane. Verranno così proposti l'antica pratica
belga proveniente dalla regione Fiandredella pesca
a cavallodi gamberetti grigi chesi svolge ad
Oostduinkerke,una delle spiagge più suggestive
della zona; le PIjocke della Croazia,una sorta di
partita a boccemagiocataconmattonelle di pietra
o piastrelledi metallo,disputatanellevicinanzedi
un faro; gli Echassiersdes landes della Francia,
originariamente pastori delle lande che
utilizzavano i trampoli per attraversarezone
acquitrinose e il Ligrin, praticaludica tradizionale

cipriota facentepartedella famiglia delle lippe del
mediterraneo. Tra i giochi egli sport tradizionali
italiani sarannoprotagonisti il Gioco delle Noci,che
consiste nelcolpire le noci dell'avversario per
accaparrarsiungustosobottino, originario di
Monterosso al Mare (Sp) etramandatodi
generazionein generazionedalle donne; la Sbùria
la ródadi Fossacaprara(Cr);gli Zattieri di San
Michele all'Adige (Tn); lo Scalillo di Cesa (Cs);il
Gioco delle Mitule di Roccadi Papa (Roma).
Sarannoanche in mostraimbarcazioni tradizionali
emiliane, lombarde evenete. Informazioni:
www.tocati.it: www.associazionegiochiantichi.it

© RIPRODUZIONERISERVATA

Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 
PAGINE : 3
SUPERFICIE : 11 %
PERIODICITÀ : Settimanale


AUTORE : N.D.

7 settembre 2021

P.17



29/09/21, 12:28 Tocatì. Tutti in gioco | Doppiozero

https://www.doppiozero.com/materiali/tocati-tutti-in-gioco 1/7

(/ascolta)

ASCOLTA... (/ascolta) doppiozero ha ora una sezione di audio ascoltabili dal sito. Vai alla sezione (/ascolta).

Tocatì. Tutti in gioco

La redazione (/users/laredazione)

Tutti gli anni, a settembre, per alcuni giorni, un’intera città, Verona, si mette a giocare. Per
strada, lungo il fiume, in slarghi e piazze, sui marciapiedi, decine di migliaia di persone, piccole e
grandi, convergono nella città scaligera per partecipare a Tocatì, Festival Internazionale dei
Giochi in Strada (quest’anno dal 17 al 19 settembre). Tutti a giocare, tutti in gioco. E tutti i giochi,
tutti per gioco. E non solo giochi, ma anche spettacoli, convegni, presentazione di libri,
esposizioni, incontri, musiche e danze.
 
Nato nel 2003 da un progetto dell’“Associazione Giochi Antichi” con lo scopo di valorizzare il
gioco tradizionale e trasmettere le tradizioni millenarie che caratterizzano i popoli, nel corso degli
anni è divento un punto di riferimento mondiale per tutti gli appassionati di gioco tradizionale.
Grazie anche alla collaborazione dell’Amministrazione comunale di Verona e delle realtà
culturali, associative e imprenditoriali della città, la manifestazione ha potuto allargare sempre di
più la partecipazione di ospiti di nazioni europee e mondiali, dalla Spagna alla Grecia, dal
Messico alla Cina, una per anno che hanno portato a Verona, assieme ai loro giochi un’ampia
varietà di espressioni culturali e spettacolari, che hanno contribuito a diffondere le tradizioni
ludiche quali veri e propri presidi culturali  di territori in continuo mutamento. Identità e modelli
che fanno parte del patrimonio immateriale dell’umanità e che favoriscono le comunicazioni e i
rapporti tra i popoli.
 
Uno degli elementi che da sempre ha favorito la comunicazione e gli scambi tra i popoli, l’acqua,
è stato scelto come tema dell’edizione di quest’anno che,  dopo l’edizione dello scorso anno
condizionata dalle restrizioni del Covid dedicata alle Italie dei borghi in gioco, ha potuto
convocare come ospiti ben quattro nazioni accomunate dalla forte incidenza dell’elemento
acquatico: Francia, Belgio, Croazia e Cipro, che sono anche i Paesi che supportano la
candidatura UNESCO di Tocatì al “Registro delle buone pratiche di salvaguardia del Patrimonio
Culturale Immateriale”.
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Gioco delle noci, Gioco Tradizionale femminile, Italia, Liguria, ph. Barbara Rigon

Quello del patrimonio immateriali è un tema molto importante, perché non esistono solo i beni
materiali, tangibili e visibili, ma anche quelli prodotti dalla cultura e dalla tradizione. Una ricetta,
come un gioco, è un bene immateriale che può essere realizzato, giocato o cucinato. Beni
potenziali, come gran parte della cultura umana.
 
Ciascuna di queste nazioni invitate presenterà pratiche di gioco e sportive legate all’acqua,
mediante rappresentazioni e gare dal vivo e in streaming. Alcune spettacolari e specifiche dei
singoli luoghi, altre come declinazioni differenti, ma spesso curiose, di espressioni ludiche che si
possono rinvenire in tempi e luoghi diversi, come espressione di una base antropologica comune,
derivante non solo da consuetudini ma anche da sostrati mitici che risalgono a epoche molto
antiche, come testimoniano immagini e testi e racconti millenari. A questo proposito va segnalato
che durante il festival verrà dato inizio a un grande inventario condiviso delle opere d’arte legate
al gioco, su cui invitiamo a leggere il contributo di Maria Luisa Ghianda recentemente pubblicato
su doppiozero (https://www.doppiozero.com/materiali/arte-in-gioco). Così come sul tema del
cibo quello di Gianfranco Marrone leggibile qui (https://www.doppiozero.com/materiali/cibo-e-
gioco-dilettanti-in-cucina).
 
Alcuni di questi aspetti saranno poi approfonditi dagli incontri con antropologi, artisti e scrittori
che interverranno per tutta la durata del festival. La scelta dell’acqua come centro focale della
manifestazione non può che favorire l’ampliamento di questo ventaglio di rappresentazioni e
riflessioni. Ma il centro resta il gioco. Gara di abilità, prova di coraggio, evoluzione di
comportamenti nati dal bisogno, superamento di ostacoli e paure che le insidie delle acque
sempre nascondono anche quando hanno l’apparenza più pacifica (chi abita vicino a un fiume ne
ha esperienza, senza bisogno di rivolgersi alle navigazioni marine e oceaniche), saranno

https://www.doppiozero.com/materiali/arte-in-gioco
https://www.doppiozero.com/materiali/cibo-e-gioco-dilettanti-in-cucina
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presentate dai vari ospiti italiani e internazionali: per esempio la pesca a cavallo dei gamberetti
che si svolge sulle spiagge delle Fiandre; l’uso dei trampoli per attraversare terreni acquitrinosi da
parte di pastori francesi, o le gare di Voga alla Veneta, che nata dalla particolare condizione
idrogeologica di canali, palùi e barene, della laguna veneta si poi estesa a fiumi e laghi
dell’entroterra veneto e lombardo. Ma non mancheranno altri giochi da strada più tradizionali,
come alcune varianti croate e francesi del gioco delle bocce con altri materiali o una variante
cipriota della lippa, o una ligure, delle Cinque terre, del gioco delle biglie che molti dei meno
giovani hanno praticato nella loro infanzia, ma in questo caso fatto con delle noci che si tratta di
colpire al volo per accrescere il proprio bottino. 
 
Insomma, un’occasione per divertirsi e imparare, di mostrare ai propri figli un patrimonio di
giochi semplici, da fare all’aperto, in compagnia di amici e sconosciuti, che la realtà virtuale
rischia di far dimenticare e che invece costituiscono una grande occasione non solo di
divertimenti spensierato e autentico ma anche altrettanto possibilità di confronto e di costruzione
di legami comunitari, che possono essere anche condivisi dalle differenti generazioni.
 
Per informazioni
Segreteria del Festival e Associazione Giochi Antichi
cell. 342 7842761
www.tocati.it (about:blank) - info@tocati.it (mailto:info@tocati.it)

Se continuiamo a tenere vivo questo spazio è grazie a te. Anche un solo
euro per noi significa molto. Torna presto a leggerci e SOSTIENI
DOPPIOZERO (/SOSTIENI-DOPPIOZERO)

about:blank
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A che gioco giochiamo

Ugo Morelli (/users/umorelli)

 
Gioco, autonomia e dipendenza
Considerando la circolarità tra autonomia e dipendenza nello sviluppo e nella costruzione
dell’esperienza, non solo sfumano le differenze tra bambini e adulti, ma anche quelle con gli altri
mammiferi e soprattutto con i primati. Un fattore regolatore e accomunante è con tutta evidenza
il gioco. Osservando i bambini molto piccoli emergono gli sconfinamenti, nei giochi di
approssimazione e di costruzione del legame sociale, tra divertimento e aggressività, tra
socializzazione ed esclusione. Nonostante i rischi di separatezza e specializzazione, in tutto l’arco
della vita il gioco si propone come dialogo intergenerazionale e interculturale. Attraverso il gioco
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si creano rituali e zone franche, si consolidano le relazioni fino a irrigidirsi in forme settarie, si
producono forme di esclusione e inclusione. Come accade quotidianamente nella vita
organizzativa, dove i giochi di potere caratterizzano le relazioni, lasciando emergere opportunità
di elaborazione e mitigazione delle ansie, o accentuandole come nei processi di mobbing e di
minorizzazione ed esclusione delle donne o dei più fragili. Attraverso il gioco, insomma, si
decostruiscono regole e se ne creano di nuove, si definiscono cosmologie e visioni del mondo.
La giocosità è, secondo una delle più accreditate teorie sulle emozioni, uno dei sistemi emozionali
attraverso la cui esperienza si costruisce materia cerebrale in tutto l’arco della vita [J. Panksepp,
L. Biven, Archeologia della mente, Raffaello Cortina Editore, Milano 2014].
 
Alla ricerca dei fattori che suscitano e determinano quegli sconfinamenti tra “io” e “noi” creando
legami sociali, gruppi e comunità, il gioco, insieme al dono, al rituale – di cui in fondo è una delle
espressioni – allo scambio e ai codici di regolazione dell’aggressività e della violenza, è una delle
principali vie dell’approssimazione tra gli esseri umani, e non solo. Contiene aggressività
controllata e sublimata e adesione persino massiva a un senso di appartenenza; soddisfa la
ricerca condivisa di significato creando il comune e l’immune, il noi e il loro; si accompagna a un
grado anche elevato di voluttà, per sfociare nell’umiliazione e nel pianto. Dal momento che il
gioco svolge, tra l’altro, la funzione di tirar fuori e far emergere le potenzialità e le caratteristiche
soggettive e sociali, è difficile immaginare i processi educativi e di socializzazione senza associarli
alle esperienze ludiche. Siamo, quindi, di fronte a uno degli universali della sensibilità e
dell’estetica delle relazioni, la cui rilevanza evolutiva è evidente. Il gioco crea appartenenza e
presidia, perciò, la nascita di ciò che accomuna, non senza creare, per le stesse dinamiche,
situazioni di esclusione fino alla stereotipia. È però, allo stesso tempo, una delle vie privilegiate
per riconoscere gli stereotipi e cercare di elaborarli in modo generativo. Attraverso il gioco si può
evidenziare, mediante la drammatizzazione ludica, come si creano i pregiudizi e come possono
degenerare in stereotipie escludenti, lasciando emergere il valore della porosità delle
appartenenze e l’evidenza dei fattori accomunanti, delle affinità e delle somiglianze, pur nelle
differenze. 
Giada Cordoni e Elisabetta Palagi, ad esempio, hanno analizzato il comportamento di gioco dei
piccoli scimpanzé e dei bambini mostrando importanti analogie che si estendono fino
all’adolescenza, in uno studio che ha confrontato i dati sui giovani Pan troglodytes (scimpanzè)
con la letteratura scientifica sul gioco nei piccoli Homo sapiens [Ontogenetic Trajectories of
Chimpanzee Social Play (https://doi.org/10.1371/journal.pone.0027344): Similarities with
Humans, Novembre 16, 2011].
Dario Maestripieri si è chiesto perché il bacio alla francese è diventato un simbolo della passione
amorosa? O perché un capo aspetta un’eternità prima di rispondere alle e-mail, soprattutto a
quelle contrassegnate come “urgenti”? Attraverso i risultati di decenni di ricerche per svelare le
curiose abitudini che caratterizzano il comportamento sociale degli esseri umani, Maestripieri
trova nelle abitudini dei nostri parenti più vicini tra gli animali l’equivalente di molti
comportamenti umani, rivelando sorprendenti analogie. Emerge così che i codici che regolano il
nostro comportamento sono il frutto dei nostri modi di metterci in gioco alla luce di milioni di
anni di evoluzione.
 

https://doi.org/10.1371/journal.pone.0027344
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Attraverso il gioco i bambini imparano a divenire adulti e gli adulti restano e ritornano bambini, o
imparano a rimanere o ritornare ad essere tali. Noi ci creiamo giocando e creiamo le comunità di
cui siamo parte.
In un saggio di particolare profondità analitica Luigi Pagliarani ha parlato di “noi adultescenti”
[Per noi adultescenti, In L’educazione sentimentale, 11, 2008], anche per indicare l’eterno gioco
che giochiamo con la vita. Dalle molteplici forme di approssimazione e divertimento, fino ai
corteggiamenti come i giochi amorosi ed erotici, per giungere alle ludopatie e ai giochi con la
morte che, come adolescenti e adulti, noi giochiamo, in forme diverse che oscillano tra il
divertimento e la violenza organizzata. Il gioco, quindi, può assumere una tale varietà di
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espressioni che vanno dal divertimento gratuito fino al giocare in borsa, o alla roulette russa, con
conseguenze di volta in volta diverse e persino opposte, tra l’euforia e la tragedia, con tutte le
varietà intermedie. È consueto, ad esempio, che forzando la mano in una relazione, al momento
di rischiare l’incidente comunicativo, giungiamo a dire: ma stavo solo giocando!   
 
Facciamo un gioco
Venite con me in una scena che ho vissuto da piccolo, nell’Irpinia degli anni ’60 del secolo scorso.
Alla fine delle fatiche della mietitura, verso sera sotto la pergola dell’unico negozio di generi
diversi che serviva ogni tanto anche un caffè fatto con la napoletana, si svolgeva un torneo di
scopa. Un rito che coinvolgeva l’intera piccola comunità di quel villaggio rurale. Gente con le
mani callose e la schiena rotta dalle fatiche, che si concedeva piccoli momenti di compagnia, di
gioie e di rabbie condivise. Quell’anno in finale erano arrivati due tra i più pittoreschi abitanti di
quel grappolo di umanità: Mastro Gino e Luigi Coticatosta. I cognomi nessuno li ha mai saputi.
Valevano soprannomi legati soprattutto ai mestieri. Il primo, infatti, era un muratore, o almeno
tale diceva di essere. Sfollato di guerra da Napoli, nessuno lo aveva mai visto mettere un mattone
sull’altro. Il secondo, poi, faceva il pastore, ma di poche e sparute pecore raccolte in modi non
sempre noti.
 
Del gioco della scopa però se ne intendevano. La finale da anni era stata quasi sempre loro. Il
momento era sovrano e denso di emozioni. In piedi intorno al tavolino gli astanti gareggiavano a
sporgersi, passando in silenzio ora dietro uno ora dietro l’altro, per cogliere gli andamenti del
gioco. Facendosi sfuggire ogni tanto qualche commento sulle carte che avevano in mano i
giocatori, redarguito da questi ultimi a suon di bestemmie. In palio c’era un caffè napoletano e
tanta, ma tanta reputazione. Gli sfottimenti e le provocazioni crescevano, a mano a mano che ci si
avvicinava ai momenti finali. Un grande gioco e una piccola guerra, al calar della sera, col
venticello di ponente che finalmente mitigava la calura estiva. Quando le cose non andavano
secondo i suoi desideri Mastro Gino si toglieva la paglietta sbattendola sul ginocchio, e Luigi
levava una risata fragorosa mostrando i pochi denti color del muschio. Giunti all’ultima mano,
non era ancora uscito il sette di danari, punto prezioso in quel gioco.
 
Aguzzati gli occhi e la memoria e calate le sopracciglia cespugliose, Luigi realizzò che, per come si
erano messe le cose, il sette di denari che lui aveva in mano, sarebbe finito inevitabilmente a
Mastro Gino. Questo per lui voleva dire perdere la finale del torneo. Insopportabile che a vincere
fosse quel buon da niente di un napoletano che mangiava pane a tradimento, con una
pensioncina dello Stato ottenuta per le solite vie grazie al favore di un politicante locale. Luigi
allora strinse forte nelle sue mani rugose quelle due carte che gli restavano, rese così gonfie e
grasse dall’uso, guardò il sette di danari con atteggiamento di sfida, e con gesto fulmineo se lo
mise in bocca, masticandolo e ingoiandolo in un solo boccone. Anni dopo, generazioni successive,
raccontano ancora, in quel piccolo luogo della campagna irpina, di quella volta che Luigi si
mangiò il sette di denari pur di non cederlo a Mastro Gino.  
 
Il “come se” e la creazione del sé: finzione e simulazione per crescere, eeducare e vivere
Sia la finzione che l’illusione, proprietà costitutive del gioco, meritano una ri-considerazione
anche semantica, per comprendere meglio come diventiamo umani e cosa significa essere umani.
L’illusione è stata intesa principalmente come inganno, mentre implica la disposizione a giocare
dentro le situazioni (da in e ludere) a partire dalla combinazione tra l’immaginazione e i dati di
realtà e dalla loro molteplice interpretazione possibile. Strettamente e ulteriormente combinata
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con la finzione, l’illusione permette il gioco del “come se”. Proiettare se stessi in percorsi e
processi che di volta in volta sollecitano e superano soglie e limiti, rilascia introiezioni estensive
di sé e, di fatto, costituisce una delle principali vie di crescita, educazione e sviluppo. Per quelle
vie ogni bambino e ogni bambina imparano a provare: si approssimano agli altri e al mondo e
attivano il gioco del riconoscimento e della reciprocità.
 
Il movimento “verso te” e “verso me”, il processo di avvicinamento al mondo e di allontanamento
dal mondo, richiamano la rilevanza del sistema sensorimotorio, sia nella creazione della
propriocezione che nella definizione dello spazio peripersonale e delle zone di sviluppo
prossimale. Approssimazione è un costrutto di particolare importanza nel gioco e nella vita:
implica sia l’avvicinarsi che la mitigazione delle differenze, con la criticità e la precarietà di ogni
relazione, e la relativa irriducibilità dell’uno all’altro. Nella precarietà e nell’incertezza emergono
e si manifestano margini generativi che il gioco è particolarmente in grado di alimentare. “La cosa
importante del gioco”, sostiene D. Winnicott, “è sempre la precarietà di ciò che si svolge tra la
realtà psichica personale e l’esperienza di controllo degli oggetti reali. Questa è la precarietà del
magico stesso, magico che sorge nell’intimità, in un rapporto che si riconosce come attendibile.”
[D. Winnicott, 1971, Il gioco: Formulazione teorica, in Gioco e realtà, Armando, Roma; p. 93]. 
 

 
In ragione di quei margini ognuno ha l’opportunità di sporgersi sulla soglia di se stesso e
dell’esperienza e quei movimenti alimentano la conoscenza incarnata (embodied cognition).
Michel de M’Uzan ha parlato, in proposito, di “zona di transizione; spettro d’identità; zona di
individuazione fluttuante”, [1989, During the session: consideration on the analist’s mental
functioning, in Death and identity: being and psycho-sexual drama, Karnac Book, London 2013;
p. 61]. Tutto ciò connette evocativamente il gioco dell’infanzia al gioco della vita. A quel gioco così
intensamente narrato da Valdimir Jankélévitch in libri come Il non so che e il quasi niente
[Einaudi, Torino 2011], o come Da qualche parte nell’incompiuto [Einaudi, Torino 2012]. 
 
Questo l’ho fatto io: azione, relazione, prodotto e riconoscimento
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Il gioco come zona di transizione fluttuante convoca immediatamente lo spazio, quel paesaggio
nel quale si svolge il dramma della circolarità tra mondo interno e mondo esterno, tra l’interno e
l’intorno, con la mediazione dell’immaginazione, come evidenziato ne Il paesaggio mancante, [U.
Morelli, in doppiozero, sezione “Ascolta”, 9 gennaio 2021]. Forzando gli argini e attraversando i
margini tra io, altro e noi, i bambini e le bambine si mettono in gioco, sperimentano l’avvicinarsi
agli altri (adgredior), l’aggressività, la sua elaborazione e il suo controllo. È in quelle dinamiche
che si possono riconoscere le condizioni di elaborazione della cooperazione e del conflitto, inteso
come incontro di punti di vista diversi, di interessi contrastanti, di valori e di conoscenze. Così
come possono emergere situazioni antagonistiche in grado di far vivere l’esperienza delle soglie
della distruttività.
 
Come sostiene T. H. Odgen, “Il soggetto diviene attraverso un processo di negazione creativa di se
stesso”, e si manifesta nel suo continuo divenire nel gioco della vita come un “soggetto dialettico e
decentrato” [1994, T. H. Ogden, Il soggetto freudiano, in Soggetto dell’analisi, Masson, Milano
1999]. Il gioco, in effetti, è creazione di sé, ma anche una delle più evidenti e diffuse occasioni di
esperienze di negazione. Ci sarebbe molto da indagare e comprendere a proposito della rimozione
delle esperienze di negazione, rimozione che è divenuta in molti casi un obiettivo nelle relazioni
educative primarie e non solo, oggi. I costi di quella rimozione possono essere di una certa gravità
per quanto riguarda lo sviluppo di un certo equilibrio e di una capacità di gestione
sufficientemente buona dell’autorità interna. I risultati delle attività del gioco, anche quando sono
simbolici e immateriali, rinviano e restituiscono agli autori/attori senso e significato, e come tali
divengono fonti di riconoscimento. 
 
Estetica delle relazioni e prossemica: toccare/toccarsi tra comune e immune
Io/Noi/Loro possono essere le categorie in gioco nell’esperienza ludica, con livelli diversi di
porosità e definizione di confini: è la dinamica del comune e dell’immune, quella dinamica che
spesso è difficile tenere aperta. Sebbene sia difficile concepire un “noi” senza definire un “loro”, è
il gioco che può tenere aperto la porosità e il flusso e riaprire in continuazione i rischi sempre
presenti di stereotipia. La rilevanza del gioco, come quella dell’ironia, per una cultura
comunitaria sta, probabilmente, nel contributo ad impedire che una comunità divenga setta, con
esiti totalitari e auto ed etero-distruttivi. Interrogandosi sul significato da dare alla parola gioco,
Gregory Bateson e il gruppo di Princeton, nel 1955, individuarono le molteplici stratificazioni del
senso e del valore del gioco – con l’immagine della struttura “a buccia di cipolla” –, evidenziando
l’importanza del “non” che limita senza definire; della complessità dell’affermazione: “questo è un
gioco” e soprattutto dell’impossibilità di ordinare a qualcuno: “gioca!” [G. Bateson, Questo è un
gioco, Raffaello Cortina Editore, Milano 1996]. Sono la pervasività e i prodotti del gioco a
coinvolgere una molteplicità di esperienze, tali da mettere perfino in discussione il rapporto tra
gioco e realtà. Era stato J. Huizinga a estendere i modi di intendere il gioco, fino a ritenerlo
un’invariante culturale, come riconobbe U. Eco [[J. Huizinga, Homo ludens, Einaudi, Torino
2002].
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Abbiamo riconosciuto gli effetti di impoverimento derivanti dalla crisi pandemica con la necessità
di sospendere la possibilità di toccare e toccarsi e accedere al comune, con una comprensibile
ossessione immunitaria. Un’evidenza derivante da un esperimento sociale non voluto. Sono stati,
l’empatia, che per noi umani non è una scelta, e i molteplici strati dei giochi relazionali a essere
sospesi. A mancarci è stata ed è prima di tutto l’estetica delle relazioni, la dimensione sensibile.
Ecco, il gioco, forse, è primariamente una via per l’educazione sentimentale, perché di bellezza si
vive: l’alternativa è l’impoverimento educativo, in assenza di gioco e di possibilità di estensione di
sé.
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"Scopri conferenze, esposizioni, laboratori, proiezioni e spettacoli teatrali legati al mondo del Gioco e

Sport Tradizionale con gli ospiti di Tocatì. Festival Internazionale dei Giochi in Strada, a Verona e online

dal 17 al 19 Settembre 2021. Scopri di più sul programma di Tocatì: www.tocati.it (https://tocati.it/)

Se continuiamo a tenere vivo questo spazio è grazie a te. Anche un solo
euro per noi significa molto. Torna presto a leggerci e SOSTIENI
DOPPIOZERO (/SOSTIENI-DOPPIOZERO)

Edward Henry Potthast, Ring around the Rosie, 1910.

02 settembre 2021

(/ascolta)

https://tocati.it/
https://www.doppiozero.com/sostieni-doppiozero
https://www.doppiozero.com/ascolta
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ASCOLTA... (/ascolta) doppiozero ha ora una sezione di audio ascoltabili dal sito. Vai alla sezione (/ascolta).

Arte in gioco

Maria Luisa Ghianda (/autore/Maria-Luisa-Ghianda)

Nelle opere della Storia dell'Arte sono sempre stati raffigurati i giocatori e le giocatrici, mentre il
tema del gioco si ritrova in un unico, famosissimo quadro. Tuttavia, se si escludono le sculture
che rappresentano atleti, piuttosto ricorrenti nell'arte greca (che avevano un fine religioso, d’altra
parte, come ha sostenuto Johan Huizinga in Homo Ludens, il mondo del gioco e quello del sacro
appartengono al medesimo universo), e alcune pitture tombali etrusche (di carattere invece più
evocativo e celebrativo della vita, a dispetto dei luoghi in cui furono eseguite), le immagini di
giocatori e di giocatrici non sono moltissime (a meno che non se ne voglia estendere il concetto  -
alla Roger Callois, cfr. I giochi e gli uomini. La maschera e la vertigine - allo sport, al circo, al
luna park e ai parchi dei divertimenti in generale, al carnevale, al casinò, alle lotterie, eccetera,
eccetera).
Del gioco in quanto tale tratta il quadro Giochi di bambini di Pieter Bruegel, firmato e datato
1560, che oggi si conserva al Kunsthistorisches Museum di Vienna, in cui sono 'censiti'
addirittura un’ottantina di giochi infantili tra quelli in auge a quel tempo. Molti di essi sono
diffusi ancor oggi, come, ad esempio, l'altalena, i birilli, le bocce, le bolle di sapone, le capriole, il
cavalluccio, le costruzioni con la sabbia, la morra, la moscacieca, nascondino, la pertica, il salto
della cavallina, il tiro alla fune, i trampoli (alti e bassi), il trenino, la trottola e così via. 
 
La scena dipinta, uno slargo fra le case che, per la sua forma irrisolta non assurge alla dignità di
piazza, è popolata da ben 250 bambini, intenti ai loro trastulli. Esso si apre in una zona
suburbana, probabilmente di Anversa, città in cui l'artista ha vissuto e lavorato a lungo. A farlo
supporre è l'ansa del fiume (Schelda), che si avvolge attorno ai vasti campi visibili in alto sulla
sinistra del quadro, aperti verso un lontano orizzonte che conferisce profondità e respiro alla
scena.
A destra, separata dal fiume da una costruzione porticata, dall’aspetto più nobile di quello delle
altre, forse un edificio pubblico, c'è una lunga arteria in fuga prospettica verso il centro urbano.
Anche su di essa giocano i bambini, ma soltanto sul suo primo tratto, quello prossimo allo
spiazzo, la loro presenza, infatti, si va via, via diradando di mano in mano che la strada si
approssima al cuore della città, da cui i bambini e i loro giochi sono esclusi. Ma, se i bambini non
sono ammessi nell’operoso centro cittadino (sul fondo della strada si intuisce chiaramente la
presenza di botteghe e di negozi), gli adulti sono banditi dallo slargo dei giochi. In esso, infatti,
l’artista non ne inserisce alcuno, come a voler significare che l'attitudine al gioco è purtroppo
inversamente proporzionale all'avanzare dell'età, così come recita il titolo stesso del quadro. 
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Pieter Bruegel, Giochi di bambini, 1560, Vienna, Kunsthistorisches Museum.

Tra le opere che ritraggono giocatori e giocatrici, le più incantevoli sono indubbiamente quelle
che hanno queste ultime come protagoniste.
Al British Museum di Londra si conserva una delle sculture più antiche dedicate a delle giocatrici,
in particolare a giocatrici di astragali. 
L'astragalo è un osso del tarso di alcuni quadrupedi (vitello, capra, cane, maiale o pecora) quasi
corrispondente al nostro tallone. Di forma cuboide, è stato usato fin dall'antichità come dado da
gioco, tanto in Occidente, come in Oriente, perciò si dice indifferentemente "giocare agli
astragali", o "giocare agli aliossi". Ad ognuna delle loro quattro facce corrispondeva un numero: 1,
3, 4, 6. L'esito del lancio degli astragali, se eseguito da sacerdoti, aveva un valore divinatorio
(astragalomanteia).
L'opera del British, datata alla fine del IV secolo a.C., consta di un piccolo gruppo in terracotta
proveniente da Capua che rappresenta due fanciulle accovacciate l’una di fronte all’altra, mentre
giocano agli astragali. Entrambe li tengono nella mano sinistra ed eseguono il lancio con la
destra. Vestono il chitone, l’abito femminile comunemente in uso nell’antica Grecia, che si
modula attorno ai loro corpi in eleganti panneggi, lasciandone intuire le forme armoniose. Una di
esse porta i capelli raccolti in una morbida acconciatura, mentre quelli dell’altra, fluenti sulle
spalle, sono trattenuti da un cerchietto. Tutte e due indossano orecchini vistosi.
Il basamento su cui poggiano le due figure presenta tracce di pigmento pittorico, segno che la
scultura doveva essere colorata, così come dimostrano anche il tono color miele della chioma
della ragazza di sinistra e alcune velature azzurre in certi tratti del suo chitone.
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La naturalezza dei loro gesti, la loro posa elegante, ma instabile, le mani che sembrano muoversi
nell’aria, conferiscono a quest'opera deliziosa un dinamismo che, come già il gioco, ha il sapore
della vita. 
 

Giocatrici di astragali, terracotta, 340-330, a.C. proveniente da Capua, Londra, British Museum; Piazza Armerina, Villa del Casale,

(stanza a S sul peristilio, 12), mosaico con ragazze in bikini intente a giocare, 350 d.c. ca.

D'età romana sono invece le famosissime fanciulle in bikini intente al gioco, ritratte sul mosaico
pavimentale della Villa del Casale a Piazza Armerina in provincia di Enna. Questa era una
lussuosa villa risalente all’incirca al 350 d.C., che si estendeva su una superficie di 3.500 metri
quadrati. Riportata alla luce nel 1950, nel 1997 è stata dichiarata patrimonio dell’umanità
dall’UNESCO.
In una delle sue numerose stanze, molte delle quali con straordinari mosaici riproducenti animali
esotici ed altri soggetti ancora, si trova l'opera musiva pavimentale delle dieci ragazze. Questa è
raggiungibile da un camminamento sospeso a qualche metro dal suolo, quasi un accesso rituale,
che aiuta a predisporre l'animo alla loro vista, così reale e al tempo stesso così sublime.
Due delle fanciulle stanno giocando a palla, una lancia il disco, un'altra il volano, due di esse si
esercitano nella corsa e una invece gioca con i manubri. Una mostra la palma della vittoria e
un'altra, togata, è la premiatrice dei giochi che le sue compagne hanno svolto in onore di Teti, la
dea del mare. Al di là della loro bellezza, quel che incuriosisce il visitatore è sicuramente la loro
mise, il bikini, appunto, che le fa apparire di una sorprendente attualità. 
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Sopra: I Corridori di Ercolano, I. sec. a.C., bronzo, Ercolano, Villa dei Papiri. Napoli, Museo Archeologico. Sotto: anfora greca

dipinta a figure nere con atleti impegnati nella corsa, attribuita al pittore Euphiletos, 530 a.C., MoMA. Giacomo Balla, Bambina

che corre sul balcone, 1912, Milano, Museo del Novecento, Collezione Grassi. Eadweard Muybridge, The Human figure in motion,

cronofotografia, 1879.

Chissà se quando il museo è chiuso ne attraversano correndo le sale, per gioco o, magari, alla
ricerca di quanto è sopravvissuto, come loro, alla furia del vulcano? Perché non appena si entra
nella sala 116 del MAN, si ha come l'impressone che i Corridori di Ercolano stiano ancora
correndo, tanto sono tesi i loro muscoli sotto la pelle scura, quasi arsa dal sole e lucida di sudore.
Negli occhi bianchi, sbarrati e lucenti - recanti il segno dello sforzo fisico - a guardar bene, pare
persino di trovare traccia della memoria dell'orrore di cui sono stati testimoni nel 79 d.C. 
È soltanto suggestione? Mais bien sur! Perché indurre suggestioni è una delle cifre dell'arte. 
I Corridori di Ercolano sono due statue bronzee gemelle riemerse dall'oblio nel 1750 nello scavo
della Villa dei Papiri, una residenza gentilizia del I secolo a.C., appartenuta, come sembra ormai
accertato, a Lucio Calpurnio Pisone Cesonino, suocero di Giulio Cesare, in quanto padre della sua
ultima moglie, Calpurnia. La villa, sita al di fuori della cerchia urbana dell’antica Herculaneum,
deve il proprio nome al rinvenimento, al suo interno, di un giacimento di oltre milleottocento
papiri. 
Presumibilmente copie romane di età augustea (I sec. a.C.) di originali greci della fine del IV
sec.a.C., i Corridori di Ercolano facevano bella mostra di sé nel peristilio della magione. Forse
celebrano due atleti vincitori in uno dei Giochi Panellenici. Efebici, i bei visi incorniciati dalle
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ciocche scomposte dei corti capelli e le labbra tirate per lo sforzo di correre veloci, quel che
colpisce in essi sono gli occhi - con i globi oculari in avorio e le iridi e le pupille in pietra grigia e
nera - che spiccano sul tono scuro del bronzo, facendoli sembrare vivi, complice l'agile
dinamismo dei corpi, protesi in avanti, la testa leggermente ruotata verso la spalla. Anche
nell'antichità, la corsa era uno dei giochi più popolari delle competizioni sportive, esattamente
come lo è oggi, tant'è che la medaglia d'oro più acclamata dal pubblico nazionale, guadagnata
dall'Italia alle Olimpiadi di Tokyo di quest’anno, è stata quella vinta da Lamont Marcell Jacobs,
campione olimpico dei 100 metri.
 
Se non li separassero più di 2.400 anni e così tante conquiste della ricerca tecnico-scientifica,
direi che vi sono parecchie analogie tra il modo di rappresentare un corpo umano che corre usato
dal pittore greco antico Euphiletos e quello del pittore futurista Giacomo Balla.
Nelle opere di entrambi, l'anfora dipinta a figure nere con corridori (attribuita a Euphiletos,
datata 530 a.C.) e la Bambina che corre sul balcone (dipinta da Balla nel 1912) sono infatti
sorprendenti le similarità, pur nell'ovvia salvaguardia delle differenze culturali e formali, oltre che
tecniche. Nell'una e nell'altra opera, infatti, quello che salta agli occhi è l'estrema efficacia nella
raffigurazione del movimento, resa più veridica, in Euphiletos, dalla riproduzione in serie
ripetuta della stessa figura umana (variano solo lievi inclinazioni dei busti e delle teste, oltre alle
acconciature) sulla superficie curva dell'anfora che enfatizza l'idea di continuum; mentre, nella
Bambina di Balla, essa trae origine dalla scomposizione in fotogrammi successivi delle fasi della
corsa stessa, poi riequilibrati sull'asse verticale.
Ben note analogie formali, ma ancora una volta non tecniche e neppure culturali, intercorrono
poi tra l'opera di Balla e quella del fotografo inglese Eadweard Muybridge. In The Human figure
in motion (1879) grazie all'impiego della cronofotografia (che consiste nel registrare in un'unica
immagine e su una stessa lastra fotografica varie fasi del movimento di un soggetto in successivi
momenti temporali), egli ferma infatti le fasi susseguentesi dei movimenti compiuti da un uomo
che corre. E l'effetto è assicurato.
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Miniatura di scuola spagnola raffigurante il gioco della pelota, da un manoscritto del XIII secolo; Henry Rousseau, Giocatori di

Foot ball, 1908, New York, Guggenheim Museum; Duane Hanson, Football Vignette, 1968, Leihgabe der Österreichischen

Ludwig-Stiftung; Umberto Boccioni, Dinamismo di un footballer, 1913, New York, MoMA; Paul Klee, Corridore in porta, 1921,

New York, Guggenheim Museum; Andy Warhol, Pelé, dalla serie degli Atleti, 1977, collezione privata.

Riprodotto in una miniatura spagnola del 1265, tra i giochi sferistici, spicca quello della pelota
(termine castigliano per palla), in auge a partire dal medioevo in molte regioni del sud Europa. Si
giocava da soli, lanciando la palla contro un muro, oppure a squadre, per strada. Quest'ultimo
modo era piuttosto pericoloso, perché la palla volando a forte velocità poteva colpire qualche
passante e magari ucciderlo, incidente, purtroppo, frequente. Per questo il re spagnolo Alfonso X
il Saggio lo proibì. La legge, con severe punizioni per i trasgressori, era contenuta in un codice che
la miniatura illustra, il cui soggetto laico costituisce un caso raro per un tempo in cui tutte le
immagini erano a tema religioso. I giocatori vi sono ritratti in modo vivido, con pose dinamiche;
dalle loro espressioni allegre e dai loro gesti si deduce che il gioco li diverte molto. Gli abiti che
vestono, poi, (ampie tuniche multicolori annodate in vita, calzebrache e cuffiette bianche che
trattengono le morbide acconciature) ricordano quelli indossati dai personaggi che popolano altre
miniature coeve, anch'esse rare in quanto laiche, che illustrano il codice federiciano De arte
venabdi cum avibus (https://www.stupormundi.it/it/de-arte-venandi-cum-avibus). 
 
Più di 600 anni dopo, Rousseau il Doganiere dipinge i Giocatori di Foot ball. Molto in auge nella
Francia a cavallo tra '800 e' 900, la moda del rugby dilagò proprio nel 1908, lo stesso anno del
quadro, quando a dominare il campionato istituito nel 1892 dal barone de Coubertin - colui a cui
si devono i moderni Giochi Olimpici - fu un club parigino. 

https://www.stupormundi.it/it/de-arte-venandi-cum-avibus
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Nel quadro sono raffigurati quattro giocatori impegnati in una partita di rugby in uno dei parchi
cittadini, come accadeva spesso nella Parigi di allora. Se pure dipinta nel modo 'sognante' e quasi
infantile, tipico di Rousseau, che aveva esordito come "pittore della domenica", la scena trae
dunque spunto dalla realtà, che l’artista trasfigura calandola in una dimensione sospesa e quasi
fiabesca. Immersi in una luce ‘da quadro fiammingo’, i quattro signori baffuti, con strane divise
rigate simili ai costumi da bagno in uso al tempo (solo gli scarponcini e i calzettoni sciolgono
l'equivoco) volteggiano graziosamente nell'aria, quasi danzanti, inseguendo la palla ovale. 
 
A proposito di realtà, più reale del reale, iperreale, è invece la scultura Football Vignette, di
Duane Hanson, datata 1969. Realizzata in fibra di vetro colata e resina poliestere, raffigura tre
giocatori di rugby a grandezza naturale, perfettamente vestiti con livree sportive vere e caschi
veri, che sembrano essi stessi veri e paiono muoversi per davvero, vorticando, funambolici,
davanti ai nostri occhi. Lo straniamento della visione nasce proprio dal loro apparire a tutta
prima ‘reali’ e ‘in movimento', mentre, immediatamente dopo, scoperta la loro natura fittizia e
statica, essi si mostrano per quello che sono, una inconsueta opera d'arte. 
Artista di spicco nell’America del XX secolo, Duane Hanson si è distinto per la sua tendenza alla
critica sociale. Protagonista della sua opera è infatti la classe medio bassa degli USA, dove donne
grasse coi bigodini in testa spingono il carrello del supermarket, Pin up ‘scarrupate’, operai tristi,
turisti dalle camice hawaiane, con appese al collo le loro macchine fotografiche, majorettes tutte
lustrini, mischie di giocatori di rugby, eccetera, mettono in scena, (più reali del reale) il lato
oscuro dello stile di vita americano.
  
Il gioco del calcio ha avuto molti estimatori tra gli artisti. Soprattutto lo hanno amato i futuristi,
Carlo Carrà, Gerardo Dottori, Giulio D’Anna ed anche Umberto Boccioni, che con il suo
Dinamismo di un footballer, del 1913, detiene il record di dipinto più famoso al mondo dedicato a
questo gioco. Innanzitutto è una tela gigantesca, misura infatti quasi 2 metri quadrati. Nel
precipuo linguaggio artistico del Futurismo, vi è riprodotto un giocatore che corre. Della sua
figura si leggono le gambe e le braccia in movimento, ma non la testa, che l'artista ha escluso
dall'inquadratura (così come aveva fatto Auguste Rodin nel 1907 nella sua scultura Uomo che
cammina). Se si osserva con attenzione, si riconosce proprio al centro della composizione, la
coscia destra del giocatore, mentre il suo polpaccio è in basso a sinistra. L'altra gamba occupa
invece la metà inferiore opposta della scena. Salendo con lo sguardo, si scorge il grande arco
formato dal suo braccio destro, il sinistro invece non si vede, perché resta nascosto dal corpo. La
sua corsa genera un vortice che sembra risucchiare l'osservatore, esattamente come prevedeva il
manifesto del futurismo (La pittura futurista. Manifesto tecnico), scritto nel 1910 e firmato da
Boccioni, Carrà, Russolo, Balla, Severini, che diceva: “Noi porremo lo spettatore nel centro del
quadro”. Per i futuristi, infatti, lo spettatore doveva avere un ruolo attivo e ‘interagire’
dinamicamente con le forme e con i colori del quadro, esattamente come accade qui.
 
Anche il protagonista dell’opera di Paul Klee sta correndo ed è anche lui un calciatore, nella
fattispecie un portiere, lo si deduce dal titolo dell’acquarello, Corridore in porta, e dal numero 1
che porta siglato addosso. Reso dall’artista Bauhausler con un insieme di forme geometriche
fluttuanti e delicatamente colorate, anche quest’opera ha il pregio di trasmettere l’idea di
movimento, suggerita dalla simultaneità delle forme e sottolineata dallo svolazzare di gambe e
braccia del protagonista, che sembra esultare, probabilmente per una vittoria. A me pare
addirittura di udire la folla urlare ‘Goal!’ dagli spalti dello stadio, tanto questo dipinto è
sinestetico.
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E, a proposito di goal, uno dei più grandi goleador di tutti i tempi è stato Edson Arantes do
Nascimiento, in arte Pelé, a cui Andy Warhol ha dedicato un ritratto nel 1977. Vera icona pop, il
campione brasiliano aveva concluso il 1 ottobre di quell’anno una carriera straordinaria: fu autore
di 1.286 goal, segnati in 1.351 partite ed è l'unico calciatore di tutti i tempi ad essere stato per ben
tre volte campione del mondo. Ritratto dall’artista leader della Pop Art con la sua particolare
tecnica divenuta famosissima (la stampa serigrafica da fotografia), questo di Pelé fa parte di una
serie di dieci ritratti di campioni sportivi commissionata a Warhol dal collezionista statunitense
Richard Weisman. Come in un cartellone pubblicitario, il giocatore brasiliano è ritratto
sorridente, mentre sostiene con una mano il pallone a lui dedicato da una nota azienda
statunitense di articoli sportivi. Tirata in una serie di più copie, secondo il dettato della PopArt,
contraria al manufatto unico, l’opera è stata eseguita in varie gradazioni cromatiche, tutte molto
fluo e molto pop, ça va sans dire. 
 
Con dolcezza o con veemenza, da fermi o in movimento, nell'antichità come ai giorni nostri, il
gioco è una delle attività più piacevoli e tra le più dotate di grazia.
Così ha scritto, in proposito, Johan Huizinga:
"La bellezza non è inerente al gioco come tale, eppure esso ha una tendenza ad unirsi a svariati
elementi di questa. Alle forme più primitive del gioco si uniscono fin dall’inizio la gentilezza e la
grazia. La bellezza del corpo umano in movimento trova la sua massima espressione nel gioco.
Nelle sue forme più evolute il gioco è intessuto di ritmo e d’armonia, le doti più nobili della
facoltà percettiva estetica che siano date all’uomo. I vincoli tra gioco e bellezza sono molteplici e
saldi." 
 
Leggi anche:
Ugo Morelli, A che gioco giochiamo (https://www.doppiozero.com/materiali/che-gioco-
giochiamo)
 
Potrai approfondire la relazione tra Arte e Gioco nella conferenza Il Gioco nell'Arte di Jacopo Veneziani

al Tocatì. Festival Internazionale dei Giochi in Strada, a Verona e online dal 17 al 19 Settembre 2021.

Scopri di più sul programma di Tocatì: www.tocati.it (https://tocati.it/)

Se continuiamo a tenere vivo questo spazio è grazie a te. Anche un solo
euro per noi significa molto. Torna presto a leggerci e SOSTIENI
DOPPIOZERO (/SOSTIENI-DOPPIOZERO)

https://www.doppiozero.com/materiali/che-gioco-giochiamo
https://tocati.it/
https://www.doppiozero.com/sostieni-doppiozero
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Cibo e gioco: dilettanti in cucina

Gianfranco Marrone (/users/gmarrone)

Mai giocare col cibo, dileggiarlo, riderci su. Mangiare – e men che meno cucinare – è una
faccenda tanto vitale per il corpo quanto corroborante per la mente, la cognizione, la cultura.
Dunque sacra. Ingoiamo – e ancor prima prepariamo – bocconi e pietanze, calorie e manicaretti,
e con essi altrettanti segni, simboli, significati: cose che, costituendoci nel fisico, e trasformandoci
nello spirito, parlano di noi, ci rappresentano, ci danno una prima basilare idea di quella che è la
nostra più intima autocoscienza, individuale come sociale. Nulla di più lontano, dunque,
dall’attività ludica, da quel fare disinteressato che è lo spasso fine a se stesso. 
Quante volte lo abbiamo sentito ripetere, silenziosamente suggerire, pensosamente declamare? Si
tratta, difatti, del più trito luogo comune, e cioè dell’idea – o, meglio, dell’ideologia – per la quale
tutto ciò che è legato al cibo, all’alimentazione, alla cucina e alla tavola è impegno tanto serio
quanto faticoso, grave e accigliato proprio perché esito di un affaccendarsi continuo, di uno sforzo
quotidiano di cui non si può, per principio fisiologico, fare a meno: cucinare serve a nutrirsi, e
stop; tutto il resto è letteratura. Un’idea, diciamolo subito, banale e semplificatoria, non foss’altro
perché declina in modo assai ingenuo, e perciò terroristico, tutti gli elementi in ballo (e i loro
rispettivi contrari): il cibo (e la denutrizione), il gioco (e il lavoro), il segno (e la cosa).
 
Basta rifletterci un attimo per rendersi conto che, là dove finisce il bisogno animale della
nutrizione e l’angoscia collettiva della fame, comincia l’universo antropologico del cibo, e con esso
i giochi millenari – allegri e no, tanto spensierati quanto profondi – che ne fanno il luogo
privilegiato in cui piacere e conoscenza, goduria e cultura, divertimento e socialità non si
oppongono affatto, trovando anzi occasioni plurali e differenziate per sciogliersi in sintesi
superiori. Kant, pervicace amante della convivialità, sosteneva che il gusto è piacere senza
interesse: non solo quando è, metaforicamente, apprezzamento della bellezza artistica o naturale,
ma già se rimane, letteralmente, accostamento sensoriale al cibo. Parlava non a caso, a questo
proposito, di libero gioco delle facoltà mentali, ivi compresa, manco a dirlo, la conoscenza
sensibile. Principio su cui non poteva non essere d’accordo l’ottocentesco fondatore della
gastronomia come scienza, ovvero quel giudice crapulone che fu Brillat-Savarin, per il quale la
felicità dell’uomo consiste nel condividere la medesima tavolata di fronte a sofisticate leccornie e
generosi calici di Bourgogne. Se il vino, amava ripetere Hemingway, è il segno più riuscito della
civiltà umana, è perché i segni e i simboli, dal canto loro, non hanno in sé nulla di
necessariamente pensoso, non esprimono concetti ma rielaborano saggezze vissute, dunque
anche e soprattutto quelle ludiche, piacevoli, gioviali. Quanto al gioco, non sarà necessario, qui e
ora, ribadirne il carattere fondativo, intrinsecamente culturale, etnico: basti pensare al caso della
festa. 
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Il tutto per ricordare, e sottolineare, che fra cibo e gioco c’è molto più feeling del previsto, o
quanto meno di ciò che prevede il senso comune, sempre più lontano, oggi come ieri, dal
beneamato buon senso. Limitiamoci, per dirne ancora, alla contemporaneità. E limitiamoci alla
cucina, attività che prelude alla convivialità senza necessariamente esserlo. Immergiamoci così
nel mondo dei media vecchi e nuovi che, permeando la nostra esperienza, la (ri)costituiscono alla
base. In tale mondo, si sa, la cucina da alcuni anni a questa parte (ma citando il solito Mario
Soldati possiamo tornare assai indietro nel tempo) fa spettacolo. L’imperante gastromania
riempie all’unisono schermi televisivi e display di smartphone con ricette della nonna e timide
spadellate, preziose raccomandazioni dello chef e obbedienti richiami alle tradizioni
gastronomiche locali. Di modo che i cosiddetti game show che spopolano nei palinsesti tv usano
la stanza dei fornelli come ambientazione di sfondo, laddove la presunta libertà d’espressione dei
blogger in rete passa attraverso contenuti quasi esclusivamente culinari. Il cibo, in altri termini,
doma ogni conflitto possibile fra tecnologie comunicative, mettendo d’accordo, e intrecciando fra
loro, discorsi sociali e piattaforme mediatiche meno diversi di quanto non sembri. E soprattutto
coniugando da par suo attività culinarie con istanze ludiche.
 
Pura moda destinata a divenire fuori moda? andazzo passeggero di cui, fra breve, nessuno
ricorderà più nulla? Da anni si profetizza la fine della gastromania. La quale però, pur assumendo
facce e valori incessantemente nuovi, non accenna veramente a scomparire. E la ragione
profonda di questa longevità sta con buona probabilità in questo legame segreto fra cucina e
gioco, che i media appunto mettono in scena, non riuscendo loro malgrado a inflazionarlo.
Analogamente in rete, per non dire nei social, il tema della gastronomia continua a furoreggiare.
Il pubblico dei media non sarà più generalista, ma alla cucina come gioco non ci rinuncia per
alcun motivo al mondo.
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Il fatto è che, come ha ricordato per esempio Michael Pollan in Cotto (vedi recensione su
doppiozero (https://www.doppiozero.com/materiali/critica-del-gusto/cucina-diletto-un-
romanzo-di-formazione)), da alcuni decenni in qua l’attività culinaria è fortemente cambiata,
soprattutto per quel che concerne le sue valorizzazioni sociali, e dunque i suoi significati
antropologici. Se, come sembra, l’uomo è l’unico animale che cucina, per farlo ha da sempre
dovuto destinare una parte non indifferente della propria giornata a trasformare le materie
procacciate – vegetali come animali – in cibo accettabile, gradevole al gusto prima ancora che
sicuro per lo stomaco. L’attività culinaria (simbolizzante, sacrale, sociale che sia) in un modo
come nell’altro è stata prerogativa di alcuni precisi soggetti (appartenenti per lo più al genere
femminile negli ambienti domestici, a quello maschile nei luoghi di ristorazione), espressamente
deputati per praticarla. Nelle diverse epoche storiche, nei diversi paesi del mondo, è stato
necessario che a un certo punto della giornata qualcuno abbia dovuto sospendere quel che faceva
(lavorare come dormire) per mettersi a cucinare, per garantire a se stesso e agli altri un pasto
adeguato.
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Ma oggi, ricorda Pollan, non è più così. L’industria alimentare, nel bene come nel male, e con essa
i suoi derivati (si pensi al delivery food), hanno progressivamente modificato gli scenari
gastronomici, negando di fatto l’obbligo – fisiologico come sociale – del cucinare. Da un bel po’ di
tempo in qua (cosa che l’attuale pandemia ha solo accelerato, mostrandocene gli effetti) è
perfettamente possibile mangiare, e mangiare anche bene, senza cucinare, e senza che nessuno
nei nostri dintorni (soprattutto in famiglia) cucini per noi. Vado al supermercato e trovo pietanze
già pronte di tutti tipi, etniche comprese: basta un colpo di microonde ed è fatta. Tiro su il
telefono e chiamo il pizzicagnolo dell’angolo che mi consegna manicaretti sopraffini. Internet è
zeppa di siti dove ordinare cibo meraviglioso che ci viene recapitato posto casa in venti minuti.
Come dire che posso perfettamente abolire la famigerata stanza dei fuochi dal mio appartamento
senza minimamente soffrirne. Cucinare non è più necessario.
 
Motivo per cui, concludendo il ragionamento, la cucina è diventata un’attività ludica, un piacere
senza interesse, una faccenda bella, divertente, giocosa, proprio perché tutt’altro che utile. Roba
da dilettanti, avventurieri alle prime armi, sfaccendati che, compulsando a più non posso ricettari
d’ogni forma e natura (cartacei, televisivi, digitali), si improvvisano cuochi competenti così come
potrebbero, senza percepire differenza alcuna, giocare a golf o a poker, andare in palestra o in
piscina, partire per i mari del Sud o spettegolare con il portiere dello stabile. Spieghiamo così
l’interesse costante verso le trasmissioni televisive sulla cucina, rientrino esse nel genere del game
show oppure in quello del documentario giornalistico; così come capiamo il proliferare di tutti
questi blog culinari dove persone ufficialmente non professioniste somministrano ricette ai loro
fedeli seguaci, influenzando più che altro una passione culinaria fine a se stessa, giocosa,
divertente, senza per questo essere meno rilevante. È in atto insomma – va detto senza tema
d’esagerare – una vera e propria rivoluzione antropologica.
 
Da quando decine di migliaia di anni fa, nel Neolitico, la cosiddetta scoperta del fuoco portò
all’invenzione della cucina, l’azione del cuocere è stata caricata di simbologie d’ogni tipo, ma
soprattutto considerata una pratica necessaria, indispensabile, e con ciò delegata – spesso
forzosamente – a personale appositamente specializzato (in casa e no). Da un po’ di tempo in qua
non è più così. L’inversione è totale: si cucina per diletto, per gioco, per piacere, con esiti non
sempre riusciti, talvolta disastrosi, comunque sociologicamente interessanti: adesso, per
esempio, che l’obbligo del cucinare è venuto meno, alla macchina del gas si accostano per lo più
gli uomini, mentre le donne, e le nonne, forti della loro competenza acquisita nei millenni,
assumono il ruolo di dispensatrici di consigli (divengono per esempio delle blogger); oppure,
altro esempio, se sino a poco tempo fa si ospitavano gli amici a cena, cioè per mangiare, adesso li
si invita a casa per cucinare insieme, per sperimentare tutti uniti, fra l’ironico e il patetico, quelle
nuove pietanze di cui s’è letto nell’ultimo ricettario di grido.
Ma stiamo attenti: fra il giocatore che spadella in tv e il ragazzone che compie la medesima
operazione fra i muri domestici c’è un’analogia solo apparente. Nel primo caso siamo in un gioco
che mal nasconde una finalità, dunque un fare utilitario: il dilettante che cucina a MasterChef lo
fa per diventare un cuoco ricco e acclamato. Nel secondo caso, invece, il dilettante resta tale, in
tutti i sensi del termine: è un non professionista che si diverte, surrettiziamente ma
significativamente negando il valore strumentale della cucina. Nonché affermando il suo
carattere ludico.
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È ancora presto per comprendere come si svilupperanno le cose in futuro: se cioè questa
tendenza della cucina verso il gioco, che i media scimmiottano ai loro fini, resterà, com’è per
adesso, una pratica d’élite, una roba chic che tende forse al ridicolo, o diverrà invece, come non è
impossibile immaginare, un comportamento diffuso. Di una cosa (che Pollan dimentica) stiamo
pur certi: che, da qualche parte, dei fornelli staranno comunque accesi: quelli di chi prepara il
cibo da consegnare a casa, o predispone i tv-dinner surgelati che troviamo al supermarket sotto
casa. Dalle schiavitù ci si libera assai più lentamente: e non è un gioco. 
 
Scopri "Cibo e Gioco, il geoportale della cultura alimentare al Toca�. Fes�val Internazionale dei Giochi in

Strada, a Verona e online dal 17 al 19 Se�embre 2021. Conferenze, esposizioni, laboratori, proiezioni e

spe�acoli teatrali lega� al mondo del Gioco e Sport Tradizionale - www.toca�.it (h�p://www.toca�.it/)"

Se continuiamo a tenere vivo questo spazio è grazie a te. Anche un solo
euro per noi significa molto. Torna presto a leggerci e SOSTIENI
DOPPIOZERO (/SOSTIENI-DOPPIOZERO)

http://www.tocati.it/
https://www.doppiozero.com/sostieni-doppiozero
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NORDEST

VENEZIA-MESTRE TREVISO PADOVA BELLUNO ROVIGO VICENZA-BASSANO VERONA PORDENONE UDINE TRIESTE PRIMO PIANO

Tocatì alla 19. edizione "acquatica":
Voga alla veneta tra i protagonisti Foto
NORDEST > VERONA

Lunedì 13 Settembre 2021 di Redazione Web

VERONA - Si terrà dal 17 al 19 settembre prossimi la 19. edizione di Tocatì, il
festival internazionale dei Giochi in Strada, organizzato dall’associazione Giochi
antichi in collaborazione col Comune. L’edizione 2021 ripropone un nuovo format di
festival diffuso inaugurato nel 2020 e lo amplia ulteriormente, coinvolgendo anche
Belgio, Cipro, Croazia e Francia, gli ospiti d’onore di quest’anno. Tema conduttore
del Tocatì 2021 è l’acqua.
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Da sempre la presenza di questo elemento, per sua natura in grado di favorire gli
scambi commerciali e culturali, ha agevolato anche la diffusione e la conoscenza
dei giochi tradizionali in tutta Europa. Nei giorni del festival il pubblico potrà
assistere, in presenza e/o in diretta streaming sul sito web e sulle pagine social
della manifestazione, a una serie di attività ludiche tradizionali marittime, fluviali e
lacustri tipiche dei quattro ospiti e delle comunità di Gioco e Sport Tradizionale
italiane che aderiscono all’iniziativa, mostrate e raccontate nel centro storico di
Verona per le pratiche tradizionali italiane e dai loro territori d’origine per la maggior
parte delle pratiche degli ospiti d’onore. Tra i giochi tradizionali internazionali
verranno proposti l’antica pratica belga proveniente dalla regione Fiandre della
pesca a cavallo di gamberetti grigi che si svolge ad Oostduinkerke, una delle
spiagge più suggestive della zona; le Pljočke della Croazia, gioco molto simile a
una partita a bocce ma giocata con mattonelle di pietra o piastrelle di metallo,
disputata nelle vicinanze di un faro; gli Echassiers des landes della Francia,
originariamente pastori delle lande che utilizzavano i trampoli per attraversare zone
acquitrinose e il Ligrin, pratica ludica tradizionale cipriota facente parte della
famiglia delle lippe del mediterraneo.

Tra i Giochi e Sport Tradizionali italiani saranno protagonisti il Gioco delle Noci, che
consiste nel colpire le noci dell’avversario per accaparrarsi un gustoso bottino,
originario di Monterosso al Mare (Sp) e tramandato di generazione in generazione
dalle donne monterossine e praticato in gruppi di adulti e bambini all'interno del
Sito Unesco del Parco Nazionale delle Cinque Terre in Liguria; Sbürla la rôda,
proveniente da Fossacaprara, un piccolo paese della golena del Po in provincia di
Cremona, nel quale i partecipanti devono far rotolare una balla di paglia fino al
traguardo; gli Zattieri di San Michele all’Adige, provincia di Trento, che con le loro
imbarcazioni caratteristiche costruite dal vivo il sabato del festival in prossimità del
Museo di Castelvecchio scenderanno la domenica lungo il fiume Adige; lo Scalillo
di Cesa, in provincia di Caserta, in cui si utilizza una scala di 8 metri per la
spettacolare potatura ad alta quota dell’Asprinio d’Aversa, vino ricavato da un
vitigno alberato a bacca bianca. Il torneo dello Scalillo consiste in 5 vendemmiatori
che danno prova di resistenza e forza trasportando lo strumento a spalla, a braccia
o a recchia. Per la prima volta, oltre alle Zattere e allo Scalillo appena citati, sarà
presente il Gioco delle Mitule di Rocca di Papa, Roma: simile al gioco delle bocce,
viene giocato con delle piastrelle in metallo nel piccolo borgo affacciato sul lago
Albano. Il tema dell’acqua è richiamato anche dalla presenza di imbarcazioni
tradizionali emiliane, lombarde e venete provenienti sia dalla laguna che da bacini
interni, poste in luoghi d’ingresso all’area del festival.

Sarà quindi possibile scoprire le imbarcazioni tradizionali con le relative modalità di
voga, tra queste troveremo la Voga alla Veneta, una tecnica di vogata nativa della
Laguna di Venezia: qui, data la particolare condizione idrogeologica di canali, pali e
barene, era necessario remare in piedi per vedere meglio i fondali. In Veneto e in
Lombardia questa modalità di voga tradizionale si è trasformata in attività ludico-
sportiva, praticata con intensità in aree distinte: nella zona lagunare da Chioggia a
Jesolo, sul Lago di Garda, sul lago d’Iseo, nella golena del Po e nell’area di
Riviera del Brenta.

Al Tocatì di quest’anno sono esposti 4 differenti tipi di imbarcazioni che adottano la
stessa tecnica di voga: la Bissa del Garda, la Mascareta veneziana, il Naet del
Lago d'Iseo, la barca alla Veneta di Cremona e la Saltafossi di Riviera del Brenta.
Pratiche sportive marittime e fluviali saranno presentate anche dagli ospiti d’onore:
tra queste troveremo in diretta streaming l’Ecomuseo della Batana di Rovigno
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(Croazia), l’Associazione Bidasoako Txaranga, che guiderà gli interessati in
un’immersione nel mondo delle pratiche tradizionali marinare basche. 
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La partita delle noci e le s�de sull'acqua, al via a Verona il Festival dei giochi on the roadLa partita delle noci e le s�de sull'acqua, al via a Verona il Festival dei giochi on the road
di di Vera MantengoliVera Mantengoli

Venerdì 17 settembre parte la tre giorni di "Tocatì". Tutta la città coinvolta all'insegna del divertimento d'antan in strada. TraVenerdì 17 settembre parte la tre giorni di "Tocatì". Tutta la città coinvolta all'insegna del divertimento d'antan in strada. Tra
sport e cultura si punta al riconoscimento Unesco. E ora..."tocca a te"sport e cultura si punta al riconoscimento Unesco. E ora..."tocca a te"

Il gioco dei birilli di Farigliano Il gioco dei birilli di Farigliano 
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VERONAVERONA - Raccontano la vita delle comunità, la storia di un territorio e sono irresistibili per grandi e bambini. - Raccontano la vita delle comunità, la storia di un territorio e sono irresistibili per grandi e bambini.

Sono i giochi, una delle forme di socialità più democratiche e inclusive della nostra specie, che in alcuni casiSono i giochi, una delle forme di socialità più democratiche e inclusive della nostra specie, che in alcuni casi

hanno attraversato i secoli. Molti di questi si potranno provare dal vivo nella 19esima edizione del Festivalhanno attraversato i secoli. Molti di questi si potranno provare dal vivo nella 19esima edizione del Festival

internazionale dei Giochi in strada internazionale dei Giochi in strada TocatìTocatì (Tocca a te, in dialetto veneto), realizzato dall'associazione Giochi (Tocca a te, in dialetto veneto), realizzato dall'associazione Giochi

Antichi in collaborazione con il Comune di Verona e in programma in città dal 17 al 19 settembre. Il patrimonioAntichi in collaborazione con il Comune di Verona e in programma in città dal 17 al 19 settembre. Il patrimonio

culturale che tramandano i giochi è così prezioso che Italia, Francia, Belgio, Croazia e Cipro hanno collaboratoculturale che tramandano i giochi è così prezioso che Italia, Francia, Belgio, Croazia e Cipro hanno collaborato

alla stesura del dossier della candidatura di alla stesura del dossier della candidatura di "Tocatì"Tocatì, un programma condiviso per la salvaguardia dei giochi e, un programma condiviso per la salvaguardia dei giochi e

sport tradizionali" per l'iscrizione al Registro delle buone pratiche per la salvaguardia del patrimonio culturalesport tradizionali" per l'iscrizione al Registro delle buone pratiche per la salvaguardia del patrimonio culturale

immateriale Unesco (la risposta alla candidatura, sostenuta dal ministero della Cultura, è attesa per il prossimoimmateriale Unesco (la risposta alla candidatura, sostenuta dal ministero della Cultura, è attesa per il prossimo

anno).anno).

Dalle noci alle scaleDalle noci alle scale

Intanto, si continua a giocare, scoprendo quante storie portano con sé i giochi che quest'anno saranno ispiratiIntanto, si continua a giocare, scoprendo quante storie portano con sé i giochi che quest'anno saranno ispirati

al tema dell'acqua. Prendiamo per esempio il al tema dell'acqua. Prendiamo per esempio il gioco delle nocigioco delle noci che consiste in sintesi nel colpire le noci che consiste in sintesi nel colpire le noci

dell'avversario, ma che in realtà è molto più complesso perché racconta la vita delle raccoglitrici di noci deldell'avversario, ma che in realtà è molto più complesso perché racconta la vita delle raccoglitrici di noci del

paesino ligure Monterosso, parte delle Cinque Terre. "Molto spesso i giochi nascono dalle attività lavorative,paesino ligure Monterosso, parte delle Cinque Terre. "Molto spesso i giochi nascono dalle attività lavorative,

come nel caso delle monterossine", spiega come nel caso delle monterossine", spiega Giuseppe GiaconGiuseppe Giacon, vicepresidente dell'associazione Giochi antichi, vicepresidente dell'associazione Giochi antichi

che nel 2003 diede inizio a quello che sarebbe diventato l'attuale format del Festival. "Fino a poco tempo fa gliche nel 2003 diede inizio a quello che sarebbe diventato l'attuale format del Festival. "Fino a poco tempo fa gli

uomini non erano ammessi e lo spazio del lavoro era l'unico in cui le donne potevano stare insieme, quindiuomini non erano ammessi e lo spazio del lavoro era l'unico in cui le donne potevano stare insieme, quindi

questo gioco racconta anche le usanze di una comunità". questo gioco racconta anche le usanze di una comunità". 
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▲▲   Il gioco delle noci racconta la vita delle raccoglitrici di noci del paesino ligure diMonterossoIl gioco delle noci racconta la vita delle raccoglitrici di noci del paesino ligure diMonterosso   

Lo stesso vale per lo Lo stesso vale per lo Scalillo di CesaScalillo di Cesa, in provincia di Caserta, in cui si utilizza una scala di una decina di metri, in provincia di Caserta, in cui si utilizza una scala di una decina di metri

per la spettacolare potatura ad alta quota del vitigno Asprinio d'Aversa. Tramandato nei secoli questo giocoper la spettacolare potatura ad alta quota del vitigno Asprinio d'Aversa. Tramandato nei secoli questo gioco

nasce probabilmente per selezionare i più bravi e i più agili arrampicatori, ma con il tempo dalla dimensionenasce probabilmente per selezionare i più bravi e i più agili arrampicatori, ma con il tempo dalla dimensione

del lavoro si è passata a quella ludica. "Il nostro approccio è antropologico e non di rievocazione storica perchédel lavoro si è passata a quella ludica. "Il nostro approccio è antropologico e non di rievocazione storica perché

vogliamo valorizzare la comunità in cui nascono i giochi, l'aspetto democratico del gioco, sempre aperto a tutti,vogliamo valorizzare la comunità in cui nascono i giochi, l'aspetto democratico del gioco, sempre aperto a tutti,

e quello dell'appartenenza al luogo non in senso campanilistico, ma come ricerca del contesto in cui sono nati ie quello dell'appartenenza al luogo non in senso campanilistico, ma come ricerca del contesto in cui sono nati i

giochi".giochi".

Cinque Paesi in trasferta per giocare con trampolieri, archi e bastoniCinque Paesi in trasferta per giocare con trampolieri, archi e bastoni

Tra piazze e vicoli si troveranno i giochi più svariati e non solo quelli italiani. Gli ospiti speciali di questaTra piazze e vicoli si troveranno i giochi più svariati e non solo quelli italiani. Gli ospiti speciali di questa

edizione saranno infatti i Paesi che hanno partecipato alla candidatura Unesco. La Francia, per esempio, saràedizione saranno infatti i Paesi che hanno partecipato alla candidatura Unesco. La Francia, per esempio, sarà

presente con i presente con i Trampolieri landesiTrampolieri landesi, gioco di abilità ispirato ai pastori delle lande che utilizzavano i trampoli, gioco di abilità ispirato ai pastori delle lande che utilizzavano i trampoli

per attraversare zone acquitrinose; il Belgio con il per attraversare zone acquitrinose; il Belgio con il Tiro dell'arco verticaleTiro dell'arco verticale che simula quella che fu la caccia che simula quella che fu la caccia

all'anatra raccontando i rituali della caccia; Cipro con il all'anatra raccontando i rituali della caccia; Cipro con il LigrinLigrin, gioco con pietra e bastone risalente a secoli fa e, gioco con pietra e bastone risalente a secoli fa e

presente in tutto il Mediterraneo. Infine, la Croazia con il presente in tutto il Mediterraneo. Infine, la Croazia con il Pljo?kePljo?ke, simile alle bocce, simile alle bocce
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▲▲ Il "Ligrin" viene presentato dalla rappresentativa cipriota Il "Ligrin" viene presentato dalla rappresentativa cipriota 

  

Scherzare con l'acqua, il tema dell'annoScherzare con l'acqua, il tema dell'anno

"Quest'anno il tema scelto è l'acqua che simbolicamente, attraverso la cultura lacustre, marittima e fluviale, ha"Quest'anno il tema scelto è l'acqua che simbolicamente, attraverso la cultura lacustre, marittima e fluviale, ha

formato l'Europa, rappresentata dai Paesi che abbiamo invitato", prosegue Giacon. L'acqua sarà protagonistaformato l'Europa, rappresentata dai Paesi che abbiamo invitato", prosegue Giacon. L'acqua sarà protagonista

domenica con l'arrivo degli domenica con l'arrivo degli Zattieri Zattieri di San Michele all'Adige (Trento) che, con le loro imbarcazionidi San Michele all'Adige (Trento) che, con le loro imbarcazioni

caratteristiche, scenderanno lungo il fiume Adige. Nei tre giorni ci saranno altrettante imbarcazioni, comecaratteristiche, scenderanno lungo il fiume Adige. Nei tre giorni ci saranno altrettante imbarcazioni, come

quelle della laguna veneziana dove è nata la voga alla veneta, tecnica che ha origine nel modo di remare inquelle della laguna veneziana dove è nata la voga alla veneta, tecnica che ha origine nel modo di remare in

piedi per vedere meglio i fondali. Proprio in Veneto questa modalità di voga si è trasformata con il tempo inpiedi per vedere meglio i fondali. Proprio in Veneto questa modalità di voga si è trasformata con il tempo in

attività ludico-sportiva in diverse aree della regione, come verrà raccontato in questi giorni. attività ludico-sportiva in diverse aree della regione, come verrà raccontato in questi giorni. 

L'Africa con la matematica dei semiL'Africa con la matematica dei semi

Un altro aspetto curioso del Festival dei Giochi in Strada è la valorizzazione degli spazi pubblici. Dalla classicaUn altro aspetto curioso del Festival dei Giochi in Strada è la valorizzazione degli spazi pubblici. Dalla classica

Piazza delle Erbe ai vicoli più nascosti la città si riempirà di spazi aperti a tutti nei luoghi di tutti, a sottolinearePiazza delle Erbe ai vicoli più nascosti la città si riempirà di spazi aperti a tutti nei luoghi di tutti, a sottolineare

la dimensione democratica e inclusiva del gioco. Non mancheranno proprio per questo i nuovi giochi, portatila dimensione democratica e inclusiva del gioco. Non mancheranno proprio per questo i nuovi giochi, portati

da chi è fuggito dal proprio Paese per ricominciare in Italia, come il difficile da chi è fuggito dal proprio Paese per ricominciare in Italia, come il difficile Awale WarriAwale Warri, diffuso in tutto il, diffuso in tutto il

Nord Africa, un gioco da tavola quasi matematico che utilizza dei contenitori e dei semi. Proveniente daNord Africa, un gioco da tavola quasi matematico che utilizza dei contenitori e dei semi. Proveniente da

comunità agricole, il gioco racconta anche un'economia basata sul riciclo dato che è realizzato con materiale dicomunità agricole, il gioco racconta anche un'economia basata sul riciclo dato che è realizzato con materiale di

recupero. recupero. 

Eventi collaterali, dal patrimonio dei canti ai tesori della bibliotecaEventi collaterali, dal patrimonio dei canti ai tesori della biblioteca

Tra i tantissimi eventi collaterali ci saranno gli incontri "Riflessioni" con autori e autrici (da Jacopo VenezianiTra i tantissimi eventi collaterali ci saranno gli incontri "Riflessioni" con autori e autrici (da Jacopo Veneziani

con con SimmetrieSimmetrie a Michele Tameni con a Michele Tameni con Wild Swimming Italia Wild Swimming Italia, passando per, passando per Antonio di Pietro Antonio di Pietro con  con Giocare conGiocare con

nienteniente e tanti altri);  "Avvenimenti", una rassegna di musica collegata alle tradizioni (dai canti bizantini, già e tanti altri);  "Avvenimenti", una rassegna di musica collegata alle tradizioni (dai canti bizantini, già

riconosciuti Patrimonio Unesco, al gruppo di canti tipici di borghi sul mare Klapa Valdibora). Una delle novità èriconosciuti Patrimonio Unesco, al gruppo di canti tipici di borghi sul mare Klapa Valdibora). Una delle novità è

la collaborazione con la Fondazione biblioteca capitolare di Verona, la più antica biblioteca di area culturalela collaborazione con la Fondazione biblioteca capitolare di Verona, la più antica biblioteca di area culturale

latina in attività, che aprirà le porte per conoscere la millenaria storia della Capitolare alla scoperta dilatina in attività, che aprirà le porte per conoscere la millenaria storia della Capitolare alla scoperta di

manoscritti e testi a stampa antichi, indovinelli e carte da gioco.manoscritti e testi a stampa antichi, indovinelli e carte da gioco.

Il programma è consultabile su www.tocati.it Il programma è consultabile su www.tocati.it 
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12 settembre 2021

Giocare con l’acqua
lastampa.it/viaggi/2021/09/12/news/giocare-con-l-acqua-1.40691073

Un tuffo nella piscina del torrente Palar - Foto tratta dal libro di  Michele Tameni, «Wild Swimming
Italia», (Ideamontagna)

Si gioca con l’acqua, dal 17 al 19 settembre, a Tocatì, il festival Internazionale dei Giochi in
strada organizzato dall’Associazione Giochi Antichi con il Comune di Verona  e candidato
al Registro del Patrimonio Culturale Immateriale dell’Unesco.  Tra le innumerevoli
iniziative qui tocati.it/programma, anche in diretta streaming, le attività della
tradizione in mare, nei laghi e sui fiumi.

https://www.lastampa.it/viaggi/2021/09/12/news/giocare-con-l-acqua-1.40691073
https://tocati.it/programma/
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La pesca a cavallo di gamberetti grigi che si svolge ad Oostduinkerke nelle Fiandre - Foto di Dirk van
Hove

Quest’anno  entrano nel cerchio degli eventi anche giocatori dal Belgio, Cipro, Croazia e
Francia. Dalle Fiandre arriva a tradizione della pesca a cavallo di gamberetti grigi. La
Francia propone gli Echassiers des landes, i pastori che, per attraversare gli acquitrini, si
servivano dei trampoli. Oggi si sfidano in coreografie e gare di abilità.

PUBBLICITÀ

Partecipano anche l’Ecomuseo della Batana di Rovigno (Croazia), l’Associazione
Bidasoako Txaranga, con le pratiche marinare basche,  e gli Zattieri  di San Michele
all’Adige che costruiranno una zattera (un tempo era un mezzo di trasporto
indispensabile) prima di discendere il fiume. E ancora, l’esposizione di imbarcazioni
tradizionali emiliane, lombarde e venete provenienti sia dalla laguna che da bacini interni
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Gli Echassiers des landes, i pastori che, per attraversare gli acquitrini, si servivano dei trampoli - Foto
dal sito di Tocatì

Ci saranno anche i protagonisti dei giochi italiani come il Gioco delle Noci di Monterosso
al Mare (Sp); Sbürla la rôda, proveniente da Fossacaprara (Cremona) con la balle di
fieno;  lo Scalillo di Cesa (Caserta), la scala di 8 metri per la potatura ad alta quota
dell’Asprinio d’Aversa e il Gioco delle Mitule di Rocca di Papa (Roma) con le piastrelle in
metallo.
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La copertina di«Wild Swimming Italia», di  Michele Tameni e una piscina naturale del rio Pitrisconi

Tra le «Riflessioni» di Tocatì sono in programma incontri con scrittori, registi, artisti, che
si sono impegnati sul tema dell’acqua. Fra i libri, «Wild Swimming Italia», di  Michele
Tameni (Ideamontagna), «La cerimonia del nuoto», di  Valentina Fortichiari (Bompiani),
e , di Fabio Genovesi  «Il calamaro gigante»  (Feltrinelli). E, ancora, la presentazione del
documentario «Molecole» di Andrea Segre: Venezia, spettrale e magnifica, senza turisti ai
tempi della pandemia.

Il laghetto di Foppiano nell’alta valle del Taro
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Il piacere dell’acqua fra rocce e boschi

Michele Tameni, accanito esploratore di fiumi e laghi, propone un viaggio stimolante alla
scoperta di piscine naturali scavate nella roccia, cascate e terme in Italia. Piccoli paradisi
non soltanto da avvicinare, ma anche da godere tuffandosi e sguazzando fra acque
cristalline nell’abbraccio della natura.  Sono vie di fuga per apprezzare il territorio, spesso
sottovalutato o ignorato, non lontano da casa, ma anche un ottimo pretesto per tracciare
itinerari da collegare a città d’arte, mete enogastronomiche, vacanze per la famiglia.

Il lago di Fiastra

Mappe e itinerari in tutta Italia

Come suggerisce l’autore, «E’ anche una pratica di buona salute, lenisce i dolori
muscolari, rinforza il sistema immunitario e rilassa». Aggiungerei che favorisce la
sensibilizzazione ambientale per frenare l’inquinamento. A nessuno piace nuotare
nell’acqua sporca.

La guida è arricchita da mappe, itinerari e molte fotografie, e già sfogliandola, vien voglia
di viaggiare, di acqua in acqua, fra boschi e arbusti profumati, rocce, spiagge disseminate
lungo tutta la penisola.
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La Grotta Urlante

Classifiche dei luoghi eccellenti

Tameni compila anche le schede delle sue preferenze fra piscine termali, acque
smeraldine,  cascate  alcune dai nomi suggestivi come la cascata del Serpente, in Liguria,
la Grotta Urlante a Premilcuore in Romagna e la Cascata Capelli di Venere in Campania.
E ancora, i migliori campeggi, i luoghi storici (mulini e paesi fantasma) , i migliori tuffi, i
percorsi in canoa, i bagni senza costume, le trattorie, le mete per le famiglie.
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Verona - Veneto
dal 17/09/2021 al 19/09/2021

Giochiamo? Adesso Tocatì!

7 settembre 2021

Torna a Verona dal 17 al 19 settembre Tocatì, il Festival Internazionale dei
Giochi in Strada, che per questa edizione sarà un evento diffuso: non solo in
luoghi simbolo della città mai utilizzati prima, come ville, cortili, musei, ma anche
in alcuni borghi storici italiani, molti riconosciuti come siti UNESCO. I paesi ospiti
sono Belgio, Cipro, Croazia e Francia.

I GIOCHI DELL’EDIZIONE 2021 
Nei giorni del festival il pubblico potrà assistere, in presenza e/o in diretta
streaming sul sito web e sulle pagine social della manifestazione, a una serie
di sport e giochi dei paesi ospiti: l’antica pratica belga della pesca a cavallo di
gamberetti grigi che si svolge ad Oostduinkerke, a una ventina di chilometri da
Ostenda, le Pljočke della Croazia, gioco molto simile a una partita a bocce ma
giocata con mattonelle di pietra o piastrelle di metallo, disputata nelle vicinanze
di un faro, gli Echassiers des landes della Francia, originariamente pastori delle
lande che utilizzavano i trampoli per attraversare zone acquitrinose e il Ligrin, e la
pratica ludica tradizionale cipriota facente parte della famiglia delle lippe del
mediterraneo. 
Tra i giochi e sport tradizionali italiani saranno protagonisti il Gioco delle Noci,
originario di Monterosso al Mare in Liguria, tramandato di generazione in
generazione dalle donne monterossine e praticato in gruppi di adulti e bambini
ma anche la Sbürla la rôda, proveniente da Fossacaprara, un piccolo paese della
golena del Po in provincia di Cremona, nel quale i partecipanti devono far rotolare
una balla di paglia fino al traguardo. E ancora, gli Zattieri di San Michele
all’Adige, che con le loro imbarcazioni caratteristiche della provincia di Trento
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scendono sino a giungere al fiume Adige ma anche lo Scalillo di Cesa, in
provincia di Caserta, in cui si utilizza una scala di tredici metri per una
spettacolare potatura ad alta quota e infine, per la prima volta, sarà presente il
Gioco delle Mitule di Rocca di Papa, Roma: simile al gioco delle bocce, viene
giocato con delle piastrelle in metallo nel piccolo borgo affacciato sul lago Albano.

EVENTI COLLATERALI  
Verrà proposto lo spettacolo teatrale “Huck” a cura di BAM!BAM! Teatro che
racconta le avventure di Huckleberry Finn lungo il fiume Mississippi. 
Per festeggiare Dante Alighieri a 700 anni dalla morte, si potrà assistere alla
lettura di un Canto Dantesco, nel quale si trova traccia del sapere scacchistico del
sommo poeta, grande giocatore di scacchi, passione condivisa da tutta la famiglia
Alighieri. Non mancheranno i Canti Bizantini riconosciuti patrimonio UNESCO, il
Trio Calicanto, gruppo di musica tradizionale italiana che ripropone i canti dei
vogatori e battipali veneziani e i Cori de la Sac, cori tradizionali croati legati al
mondo marinaresco. Per informazioni Segreteria del Festival e Associazione
Giochi Antichi cell. 342 7842761, www.tocati.it,
info@tocati.it; www.associazionegiochiantichi.it.
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Tocatì 2021, Festival
Internazionale dei Giochi in
Strada
A Verona la XIX Edizione: venerdì 17, sabato 18 e
domenica 19 settembre 2021

17 Set 2021 > 19 Set 2021

S i terrà dal 17 al 19 settembre 2021 la XIX edizione di
Tocatì, Festival Internazionale dei Giochi in Strada,
organizzato dall’Associazione Giochi Antichi in

collaborazione con il Comune di Verona. 
L’edizione 2021 ripropone un nuovo format di festival diffuso
inaugurato nel 2020 e lo amplia ulteriormente, coinvolgendo
anche Belgio, Cipro, Croazia e Francia, gli Ospiti d’Onore di
quest’anno. 
Tema conduttore del Tocatì 2021 è l’acqua. Da sempre la
presenza di questo elemento, per sua natura in grado di
favorire gli scambi commerciali e culturali, ha agevolato
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anche la diffusione e la conoscenza dei giochi tradizionali in
tutta Europa. Nei giorni del festival il pubblico potrà assistere,
in presenza e/o in diretta streaming sul sito web e sulle
pagine social della manifestazione, a una serie di attività
ludiche tradizionali marittime, �uviali e lacustri tipiche dei
quattro ospiti e delle comunità di Gioco e Sport Tradizionale
italiane che aderiscono all’iniziativa, mostrate e raccontate nel
centro storico di Verona per le pratiche tradizionali italiane e
dai loro territori d’origine per la maggior parte delle pratiche
degli ospiti d’onore. 
Tra i giochi tradizionali internazionali verranno proposti
l’antica pratica belga proveniente dalla regione Fiandre della
pesca a cavallo di gamberetti grigi che si svolge ad
Oostduinkerke, una delle spiagge più suggestive della zona;
le Pljočke della Croazia, gioco molto simile a una partita a
bocce ma giocata con mattonelle di pietra o piastrelle di
metallo, disputata nelle vicinanze di un faro; gli Echassiers des
landes della Francia, originariamente pastori delle lande che
utilizzavano i trampoli per attraversare zone acquitrinose e il
Ligrin, pratica ludica tradizionale cipriota facente parte della
famiglia delle lippe del Mediterraneo.

 

Zatterieri di San Michele all'Adige 

Tra i Giochi e Sport Tradizionali italiani saranno protagonisti il
Gioco delle Noci, che consiste nel colpire le noci
dell’avversario per accaparrarsi un gustoso bottino, originario
di Monterosso al Mare (Sp) e tramandato di generazione in
generazione dalle donne monterossine e praticato in gruppi
di adulti e bambini all'interno del Sito UNESCO del Parco
Nazionale delle Cinque Terre in Liguria; Sbürla la rôda,
proveniente da Fossacaprara, un piccolo paese della golena
del Po in provincia di Cremona, nel quale i partecipanti
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devono far rotolare una balla di paglia �no al traguardo; gli
Zattieri di San Michele all’Adige, provincia di Trento, che con
le loro imbarcazioni caratteristiche costruite dal vivo il sabato
del festival in prossimità del Museo di Castelvecchio
scenderanno la domenica lungo il �ume Adige; lo Scalillo di
Cesa, in provincia di Caserta, in cui si utilizza una scala di 8
metri per la spettacolare potatura ad alta quota dell’Asprinio
d’Aversa, vino ricavato da un vitigno alberato a bacca bianca.
Il torneo dello Scalillo consiste in 5 vendemmiatori che danno
prova di resistenza e forza trasportando lo strumento a spalla,
a braccia o a recchia. 
Per la prima volta, oltre alle Zattere e allo Scalillo appena
citati, sarà presente il Gioco delle Mitule di Rocca di Papa,
Roma: simile al gioco delle bocce, viene giocato con delle
piastrelle in metallo nel piccolo borgo affacciato sul lago
Albano.  

Gli ospiti di questa edizione del festival hanno partecipato,
insieme all’Italia, alla stesura del dossier multinazionale della
candidatura UNESCO di “Tocatì, un programma condiviso per
la Salvaguardia dei Giochi e Sport Tradizionali”, per l’iscrizione
nel Registro delle Buone Pratiche per la Salvaguardia del
Patrimonio Culturale Immateriale UNESCO. Su questo
percorso si è espresso in maniera favorevole il Ministro della
Cultura Dario Franceschini: 

 Il dossier è stato preso in carico dalla commissione di
valutazione e l'eventuale iscrizione al registro delle buone

L a candidatura del Tocatì al Registro
delle buone pratiche Unesco è

davvero una bella notizia che ci fa ben
sperare nel futuro. I giochi antichi sono
pratiche radicate nella vita delle comunità
che migliorano la coesione sociale.
Superato il deserto della pandemia
torneremo a giocare nelle strade e nelle
piazze delle nostre città.

“
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pratiche è prevista entro la �ne del 2022. 

Questa XIX edizione del festival vedrà inoltre, in
collaborazione con la Fondazione Biblioteca Capitolare di
Verona, la più antica biblioteca di area culturale latina a
essere ancora oggi in attività, l’inizio di un lavoro di inventario
condiviso sulle opere d’arte legate al gioco. Il primo passo di
questa collaborazione sarà una esposizione temporanea negli
spazi della Biblioteca, che unirà la millenaria storia della
Capitolare al tema del gioco, in un percorso alla scoperta di
manoscritti e testi a stampa antichi, indovinelli e carte da
gioco. 

Rai Cultura propone il documentario dedicato al Festival di
Tocatì- Giochi in strada: 
Italia: Viaggio nella Bellezza. Il patrimonio in gioco. L'eredità
immateriale dei giochi tradizionali 

In copertina: Batana, imbarcazione tradizionale, Rovigno, ph
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le normaliattività sportive.Spessoi
genitorimi dicono chenonc’èbiso-
gno che i loro figli faccianoaltro
movimentoperchépraticanogiàil
corsodinuoto,calcioo pallavolo.Ma
quellaèattività motoriastrutturata,
finalizzataall’apprendimentodi un
gestoatleticoenonallosviluppo
dellacreativitàedellafantasia.È
inveceimportanteriportarei bambi-
ni agiocarein strada,stimolandoli a
inventarsii giochi.Invito anchei
genitoria compraremenogiocattoli
eadaiutarei bimbiacostruirliin
autonomia.Perstimolarliho pubbli-
cato unlibro,Costruiamoi giochidi
strada(Universitalia),chesiaggiun-
ge al mio precedenteI giochi di
strada(Universitalia)». Simettono
cosìa frutto gli insegnamentidei
nostriavi che,conlegnoe materiali
di riciclo, realizzavanomonopattini,
trottolee carrettini,maanchebirilli
etelefoni.Nonsipuòcertoproibire
l’utilizzodellatecnologia,mafarca-
pire ai più giovanichec’è dell’altro
oltreil tablet.

SPASSOSENZA
LIMITI DI ETÀ
«Dopola laureainscienzemotorie
volevoorganizzarequalcosachenon
fosselatradizionalecorsacampestre
o il solito torneodi calcio» ricorda
DoraCirulli. «Ho iniziato astudiare
comesigiocavain tempinongover-
nati dalcomputeresono andataa
riprendermiil passato.Lamiaprima
manifestazionededicataaigiochi di
stradaè datata2003 esi èsvoltaa

.RubabandieraCi sidivideinduesquadredi almenocinquegiocatoril’una (ma
sesonopiù numerosi,èmeglio):ognicoppiadiavversariè identificatadaun
numeroe, quandovienechiamata,deveprenderelabandierachel’arbitrotiene
nelmezzo.Chi ciriesceeliminal’avversario..PallaprigionieraSi giocain duesquadre,ognunahametàcampo.A turnosi
devecercaredi colpireconlapalla un avversario.Chi è toccato,diventa
prigioniero enongiocapiù.Vince lasquadrachefaprigionieri tutti gli altri..QuattrocantoniCinque giocatori:quattro occupanoi “cantoni”,unoèin
mezzo.Bisognapassaredaunangoloall’altrosenzache il postovengapresodal
giocatorechestanelmezzo.

PERSCATENARSIIN COMPAGNIA

A “Tocatì”ci sono anchei pescatoriacavallo.

Cisi divertecon il fieno a“Tocatì”, aVerona,euneventodi“ Il giornodel gioco”,aRoma.
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sullaqualeriflettere:«I nostrinonni
nonsapevanoneppurecosafosse
l’obesitàenoi,quandoci sbucciavamo
leginocchia,ricominciavamoagio-
care, perchésapevamocomecadere.
Oggi nonè più così.I bimbi stanno
tropposeduti,simuovonopocoe
male,sonopiùgrassie più fragili.
Penso,peresempio,acomesarebbe
utilerispolverarel’anticogiocodella
corsaconlabroccaintesta,cheaiu-
terebbe chi camminaconlaschiena
incurvata.Ioci hogiocatotanto,ogni
occasioneerabuonaperdivertirci.
C’erail sensodellacompetizione,ma
soprattuttolavogliadisocializzaree
condividereun’esperienzainsieme.
Pernoieragiocoanchesfidarciachi
mangiavapiùpastasciutta,mentreil
nostroGirod’Italia locorrevamocon
ilciclotappoo lebiglie in spiaggia».I
giochi sono terapeutici,aiutanoa
starebene.Enonc’èun’etàpersmet-
tere di divertirsi. «Da piccolai miei
preferitieranocampanae saltocon
lacorda»puntualizzaCirulli. «Oggi
conlacordaci saltoancora.Perchéè
divertente,maancheperchéfadima-
grire. Provateci,ècomefaredueore
distep». .

©RIPRODUZIONERISERVATA

Villa Ada,a Roma.Daalloranon ho
più smessodigiocareeil bello èche
possiamoriuscircitutti, senzalimiti
di età o l’obbligo di essereatletia
tuttiicosti».Lapresidentedell’Asso-
ciazione hacostruitobuonapartedel
suosapererifacendosiallasuainfan-
zia: «SononataaSchiavidi Abruzzo
(Ch),800animeeunapiazzaa con-
tenerle tutte.Anchedopoil trasferi-
mento aRoma,ci tornavoogniestate
elì trascorrevamolenostregiornate,
bambinienonniinsieme.Ascoltava-
mo iraccontidegli anzianieci face-
vamo aiutarea costruirei nostri
giocattoli.Peresempio,io erodiven-
tata un’espertainfatto di bambole.
Magari eranoimper-
fette, male realizzavo
in autonomia,tuttecon
materiali di riciclo.
Eranomie,dallatesta
ai piedi». C’è anche
una considerazione

Dora Cirullici cimentanel lancio della ruzzola.

In questeimmagini, alcune
garepromossedall’Associazione

giochidi strada
(www.giochidistrada.it).

È la rivincita
dei giochidi strada

Larivincitadellafantasiae della
creatività.La voglia di divertir-

si insiemeall’aria aperta.Il deside-
rio di riappropriarsi dei racconti
felicidei nostri nonni.I giochidi
stradasonotutto questo(e molto
altro) e l’estateè lastagioneche
risveglia,più di ogni altra,il potere
di questabellezzaantica.In ogni
paeseo cittàd’Italia c’è unasagra
o unafestapatronaleche li riporta
in auge.A Verona,asettembrec’è
addiritturaTocatì(chein veneto
significa“tocca a te,è il tuo turno”),
la20ª edizionedelFestivalInterna-

Proprio durantela pandemia,con lepalestrechiuse,molti
bambini hannoriscopertoil divertimento all’aria aperta.
Promossodaassociazionie iniziativechepuntanoafar
rivivereun patrimonioculturaleantico DI PAOLAPELLAI

zionaledei Giochidi strada,che
insegueil riconoscimentoUnesco
peressereinseritonelregistrodel-
le buonepratichedi salvaguardia
delpatrimonio culturale.
Lippa,rubabandiera,na-
scondino, elastico,campana,
lanciodella ruzzola, tiro
allafune,moscaciecae te-
lefono senzafili sonosolo
alcunideigiochipiùpopo-
lari cherischianodi scom-
parire, “ schiacciati”dalla
semprepiù ingombrante
consuetudineditrascorrere
il tempoliberodavantiallo
schermodi un computer,
rapitidaisocialedaivide-
ogiochi.

TIROALLAFUNE
ANCHEASCUOLA
«In uncertosensolapandemiaè
statautileperridimensionarealcune
cattiveabitudinierestituirepotere
aglispaziall’ariaaperta» spiega,a

TA N TE I D EE

Costruiamoi giochi
di stradadiDora

Cirulli
(Universitalia,15
euro) insegnaa
crearegiocattoli.

sorpresa,DoraCirulli,titolare disva-
riati corsiuniversitariepresidente
dell’Associazionegiochidi strada
(www.giochidistrada.it).«È servita
ancheaobbligarele istituzioni a in-
vestire sullasicurezzaesulla ristrut-
turazione di parchipubblicio cortili
di scuoleepalazzi. Conl’autorizza-
zione delMinisterodellaPubblica
Istruzione,mi sonoritrovataaorga-
nizzare onlinecorsidi formazioneper
docentidiogniordineegradoproprio
suigiochidistrada.Quasi400adesio-
ni in tuttaItalia,ogni Regionerap-
presentata, con i professoriincurio-
siti dall’idea di rispolverare le
dinamichee le regoledei vecchi

stanzedalla virtualità indivi-
duale eprivata,èunabellaconquista,
perchéilgioco èunacosaseria.Dora
Cirullisottolinea:«Dovremmogaran-
tire ainostribambinialmenodueore
di libertàquotidiana,fuori dacasa,
lontanodaglischemiscolasticiedal-

giochi, chehoillustrato attra-
verso videoetutorial.I diver-
timenti all’aperto sonostati
unostrumentoimportante
persopperire,peresempio,
al divietodi utilizzodelle
palestre.Ci sonostatiinse-
gnanti chehannoorganizza-
to torneidi tiro allafuneo
saltodellacorda».

CONLEGNOEMATERIALI
DI RICICLO
Il ritornoallarealtàdeigiochi
di gruppo,prendendole di-
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Verona, città dei giochi in strada con il festival Tocatì
fsnews.it/it/eventi/spettacolo/2022/9/5/tocati-2022-verona-cosa-e-programma-festival-giochi-strada.html

LUCA MATTEI

 INSTAGRAM ELLEMME1

Cosa lega il Molise e la Basilicata alla Catalogna? O la Lombardia alla Croazia e alla
Spagna? È il gioco, il grande protagonista di Tocatì, il Festival Internazionale dei
Giochi in Strada. La XX edizione quest'anno accende Verona dal 15 al 18
settembre.

Un traguardo importante per l’Associazione Giochi Antichi, organizzatrice della
rassegna che, partita da una passione che accomunava un piccolo gruppo di amici, è stata
in grado poi di mettere in piedi un evento di richiamo per visitatori da tutto il mondo. Un
festival che ha avuto il merito di mettere in luce, grazie agli studi antropologici effettuati
nel corso degli anni, quanto l’esperienza ludica possa annullare le distanze e
avvicinare comunità territoriali lontane tra loro. Per quel gruppo di amici tutto
ebbe inizio con la lippa, un gioco popolare diffusosi nel Mediterraneo secoli fa e
consistente nel colpire pezzi di legno. Oggi è riconosciuto con nomi diversi da Paese a
Paese, in Spagna, ad esempio, la chiamano belit, in Croazia pandolo, in Lombardia
ciäramèla, ma l’unica differenza tra una versione e l’altra è la forma degli attrezzi
utilizzati.

In apertura Castells ©Vanni Sartori

https://www.fsnews.it/it/eventi/spettacolo/2022/9/5/tocati-2022-verona-cosa-e-programma-festival-giochi-strada.html
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https://www.instagram.com/ellemme1


20/09/22, 18:16 A Verona torna Tocatì, il Festival dei Giochi in Strada

https://www.fsnews.it/it/eventi/spettacolo/2022/9/5/tocati-2022-verona-cosa-e-programma-festival-giochi-strada.html 2/4

TOCATÌ 2022, ATTRAZIONI PER TUTTI

Dal 2003, il primo anno in cui si è tenuto Tocatì, sono state ospitate a Verona delegazioni
di diversi Paesi che ora tornano nella città scaligera per festeggiare insieme la XX
edizione. Un’occasione per incontrare cittadini provenienti da Belgio, Cipro, Croazia,
Francia, Grecia, Iran, Messico, Scozia, Spagna, Svizzera e Ungheria.

Tra le coloratissime piazze e strade cittadine, ci si potrà imbattere in performance
spettacolari. A partire dai Castells, gioco tradizionale di Berga, in Catalogna, in cui i
partecipanti salgono sulle spalle dei compagni fino a costruire altissime torri umane.
Questa versione catalana è la più nota al mondo, riconosciuta persino dall’UNESCO, ma
ne esistono di diverse sia nel resto della Spagna (le sue origini sembra siano riconducibili
a Valencia), sia nei vari angoli del globo. Persino in Italia, dove però le torri sono in
movimento: è il caso del pizzicantò di Irsina, in provincia di Matera, o del
pizzichentò di Castellino del Biferno, vicino Campobasso, in cui viene usata anche
un’asta di legno nel mezzo per agevolare l’equilibrio di chi si trova al secondo e terzo
livello.

Giocatori di lippa
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Dalle Isole Canarie giungerà il Salto del pastor canario, una pratica che prende
origine dai pastori berberi, i quali per spostarsi lungo pendii vulcanici scoscesi
utilizzavano pali lunghi anche quattro metri. Una necessità riscontrata anche nelle
Marche, dove l’ostacolo era rappresentato dalle paludi. Così è nato il gioco dei Trampoli
che, come nel caso isolano, è diventato un’attività ludica quando è venuta meno la reale
esigenza originale.

Per le sfide di contatto sarà imperdibile la lotta tradizionale diffusa in tutta l’Europa
dell’est, in cui gli avversari si cospargono d’olio d’oliva prima del combattimento. A
Verona gli ospiti greci proporranno la Lotta unta di Sohos. Nel loro Paese prende il
nome di Paradosiaki Pali, in Macedonia è nota come Pelivansko borenje. Dall’Iran
giungerà poi una palestra del corpo e dello spirito quale la disciplina persiana dello
Zurkhaneh. Contatto assolutamente da evitare, invece, con le affascinanti Kariskàs
Ostor, fruste lunghissime ma docili nelle mani dei csikòs, i frustatori della Pustza, in
Ungheria.

Non mancheranno poi palle e palline: dal Messico arriverà la Pelota Purepecha, uno
sport indigeno con una palla infiammata, dalla Scozia giungerà il Ba’ Game, in cui una
pallina di cuoio coinvolgerà tutto il pubblico.

Il gioco catalano dei Castells ©Barbara Rigon

Il gioco spagnolo del Salto del pastor, tra i protagonisti del festival Tocatì di Verona ©Max Samaritani

Lotta unta di Sohos

Pelota Purepecha ©Barbara Rigon
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NON SOLO GIOCHI

Oltre alle attività legate alla tradizione nelle principali strade e piazze della città, Tocatì
propone anche giochi da tavola, urbani e per i più piccoli. Meeting e concerti andranno in
scena nel Teatro Romano, Palazzo Forti ospiterà l’osteria del gioco, mentre il
Bastione delle Maddalene sarà la sede della settima edizione del simposio
internazionale Tocatì, un patrimonio condiviso – Patrimonio vivente e
turismo, le sfide della sostenibilità. Nel Cortile Mercato Vecchio si terrà il
Forum della Cultura Ludica, con incontri tra comunità ludiche, territori e istituzioni.
Novità assoluta tra le proposte di Tocatì è l’assemblea annuale dell'Associazione
Europea Giochi e Sport Tradizionali (AEJeST) di cui l’Associazione Giochi Antichi
fa parte dal 2007. Nel Palazzo della Gran Guardia, in Piazza Bra, ci saranno
rappresentanti di 90 organizzazioni europee, per un totale di 700mila iscritti circa, che
considerano il Gioco e lo Sport Tradizionale come patrimonio territoriale da
salvaguardare.

GLI OSPITI DI TOCATÌ

Confermatissime le Riflessioni di Tocatì, per ascoltare in diretta registi, storici
dell’arte, antropologi, pedagogisti, personalità del mondo dello spettacolo. Numerosi gli
ospiti di quest’anno: gli scrittori Luciana Bertinato e Gianfranco Staccioli
omaggeranno il pedagogista Mario Lodi a un secolo dalla nascita. Fabrizio Silei,
autore del libro Fuorigioco, racconterà con l’attore Lorenzo Bassotto l’influenza del
gioco nella storia dell’uomo. La maestra e scrittrice Emily Mignanelli terrà il workshop
intitolato Il linguaggio segreto del gioco infantile. Il giornalista Stefano Bartezzaghi
proporrà un viaggio tra tabù e stereotipi, attraverso analisi linguistiche e identitarie. Il
filosofo Telmo Pievani e la professoressa Silvia Lampis s’interrogheranno sulla
serendipità, intesa come il gioco del caso nella scienza. L’illustratrice Serena Mabilia,
Marta Ciresa e la mediatrice culturale Valeria Marchi dialogheranno su Alighiero
Boetti, artista capace di creare arte con qualsiasi mezzo. Infine, il sociologo Maurizio
Fiasco, la giudice Virginia Manfroni e la professoressa di Diritto Privato Alessandra
Cordiano saranno i protagonisti del consueto appuntamento dedicato
all’Azzardopatia. Nell’incontro L'azzardo non è un gioco: come il gaming influisce
sull'aumento di patologie fra i minori accenderanno i riflettori sui casinò digitali,
cresciuti durante la pandemia, e sulla differenza tra gioco d’azzardo e gioco
socializzante.

 
 

Il gioco ungherese delle fruste Kariskas Ostor ©Martina Padovan
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Martedì 20 Settembre - agg. 16:58

NORDEST

VENEZIA-MESTRE TREVISO PADOVA BELLUNO ROVIGO VICENZA-BASSANO VERONA PORDENONE UDINE TRIESTE PRIMO PIANO

I giochi di strada si "riprendono" la città:
20. edizione del Tocatì nobilitata da 20
Paesi esteri E si parla anche di
Azzardopatia
NORDEST > VERONA

Mercoledì 14 Settembre 2022 di Redazione Web

VERONA - In questo fine settimana, dal 15 al 18 settembre, Verona ospita la 20.
edizione di Tocatì, il Festival Internazionale dei Giochi in Strada, organizzato
dall’associazione Giochi Antichi in collaborazione con il Comune di Verona. Il
Festival stato annoverato questo anno tra i Grandi Eventi della Regione del
Veneto. Inoltre Tocatì è candidato come programma di attività, non solo come
Festival, al Registro delle Buone Pratiche Unesco per la Salvaguardia del
Patrimonio Culturale Immateriale, con il sostegno di Regione,  Comune e
soprattutto delle “comunità ludico tradizionali” di Treviso, Belluno, Padova e
Venezia, formate da gruppi di giocatori che mantengono vive le tradizioni dei loro
territori attraverso il gioco e lo sport.

Per festeggiare i venti anni del Festival, in questa edizione saranno presenti le
delegazioni di alcuni Paesi “Ospiti d'Onore” internazionali che dal 2003 sono stati
protagonisti della manifestazione, riportando in questo modo a Verona i Giochi e
Sport Tradizionali che più sono rimasti nella memoria della città. Un viaggio nel
tempo, un'occasione di incontro tra le diverse culture che in venti anni sono state
presenti a Tocatì, come quelle dei territori di Belgio, Cipro, Croazia, Francia,
Grecia, Iran, Messico, Scozia, Slovenia, Spagna, Svizzera e Ungheria.

Le piazze e le strade di Verona faranno da cornice a Giochi e Sport Tradizionali
spettacolari come Le Bûcheron, proveniente dalla Francia del Sud, ispirato alla
figura degli “Aizkolaris”, uomini legati al lavoro nei boschi. Dalle Isole Canarie
arriverà il Salto del pastor canario, pratica dei pastori di origine berbera che
utilizzano pali lunghi anche quattro metri per spostarsi con acrobazie, mentre la
Grecia proporrà la Lotta unta di Sohos, simile alla Lotta Libera, dove i contendenti,
con il corpo unto di olio d’oliva, si sfideranno. Grande attesa per il gioco belga
Popinjay, un tiro con l’arco verticale, il cui scopo è far cadere dei volatili di legno dai
loro trespoli disposti in cima a un palo alto 27 mt e per le affascinanti Kariskàs
Osto, le fruste ungheresi lunghissime eppure docilissime nelle mani dei csikòs, i
frustatori della Pustza. Coinvolgerà sicuramente tutto il pubblico il Ba’ Game
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Kissinger: «Ho conosciuto Draghi su un
aereo, abbiamo condiviso un panino»

kdc

Covid in Veneto, tornano a
salire i contagi: 3.590 nuovi
posititivi e 3 vittime. Vicenza,
Padova e Treviso le più
colpite Il bollettino di oggi

Sciopero Ryanair e Vueling, il
1° ottobre lo stop ai voli: a
rischio 100mila viaggiatori

Passeggia con il marito sul
Monte Baldo, poi lo scivolone
e il volo di cento metri: grave
escursionista

Jacobs, il matrimonio con
Nicole Daza: le fedi di
diamanti, l'abito e l'emozione
della mamma sul lago di
Garda

Marcell Jacobs sposa la sua
Nicole: «Mio padre non mi ha
nemmeno chiamato». Menù,
location e invitati: tutto
quello che sappiamo
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scozzese, giocato con una pallina di cuoio, mentre incanterà i presenti la disciplina
persiana dello Zurkhaneh, palestra del corpo e dello spirito in Iran. Piazza Nogara,
infine, ospiterà tre giochi di ribattuta: Ligrin, (Cipro), Bèlit (Catalogna), e Pandolo
(Slovenia).

Non solo il centro della città sarà animato dagli eventi di Tocatì ma giochi, incontri e
concerti saranno ospitati nello spazio del Teatro Romano, situato ai piedi di Colle
San Pietro, nella parte settentrionale della città antica: un teatro all’aperto risalente
al I secolo a.C. che ospita sin dal 1948 eventi culturali significativi per la città.
Venerdì 16 settembre il Teatro farà da cornice alla serata inaugurale del Festival:
Scozia, Messico e Croazia renderanno omaggio alla ventesima edizione di Tocatì
con affascinanti melodie e balli coinvolgenti per celebrare danzando l’incontro tra i
popoli e il ritrovato piacere di stare insieme. A Palazzo Forti, grazie alla
collaborazione tra il Comune di Verona e AGA, tornerà l’osteria del gioco, uno
spazio dove sarà possibile degustare vini di cantine locali e specialità
gastronomiche da aziende agricole del territorio. Il Bastione delle Maddalene,
fortificazione veneziana oggi Centro di Documentazione - Verona Città Fortificata,
ospiterà il Simposio internazionale “Tocatì, un patrimonio condiviso – Patrimonio
vivente e turismo, le sfide della sostenibilità”, che arriva alla sua settima edizione,
accompagnando l’evoluzione di Tocatì in un programma permanente per la
salvaguardia dei Giochi e Sport Tradizionali.

Anche quest’anno, il Forum della Cultura Ludica, in Cortile Mercato Vecchio
ospiterà incontri tra comunità ludiche, territori e istituzioni, dando la parola alle
diverse attività in corso. Domenica 18 settembre alle 10, il Forum accoglierà la
tavola rotonda “Cibo e Gioco. Patrimoni in gioco nel Geoportale della cultura
alimentare”, un dialogo aperto sui primi risultati di Cibo&Gioco, un progetto di AGA
che indaga la relazione tra il cibo e il gioco tradizionale quali espressioni del
patrimonio culturale immateriale di un territorio e delle comunità che lo abitano.

 Tante le novità di questa edizione, che sarà la prima totalmente in presenza dopo
le precedenti in streaming causa pandemia. Nel 2020 e proseguendo nel 2021,
infatti, per adeguarsi alle regole e necessità del momento, Tocatì inaugurò la
formula di Festival diffuso, con circa 20 giochi e sport tradizionali italiani proposti
nei luoghi dove sono nati e dove continuano ad essere giocati dalle comunità
ludiche e trasmessi in diretta streaming sui canali social e sul sito della
manifestazione.

La formula dello streaming non sarà abbandonata per questa edizione di Tocatì ma
servirà per raccontare il Festival a chi non potrà partecipare, con collegamenti
diretti dalle piazze della città. Tra le altre novità l'organizzazione, per la prima volta
al Festival, dell'assemblea annuale dell'Associazione Europea Giochi e Sport
Tradizionali (AEJeST) di cui AGA fa parte dal 2007. L'incontro si terrà nel
monumentale Palazzo della Gran Guardia, in Piazza Bra e vedrà la presenza dei
rappresentanti di 90 organizzazioni europee (complessivamente circa 700.000
iscritti) di varia struttura (federazioni ed organizzazioni sportive, associazioni
culturali, musei, università e singoli accademici) che hanno nel Gioco e Sport
Tradizionale come patrimonio territoriale da salvaguardare un interesse e una
passione comune. Non solo giochi tradizionali ma anche giochi da tavoliere, giochi
urbani e uno spazio per i più piccoli, avvenimenti, concerti, cinema e teatro, visite
guidate e attività collaterali. Riconfermata la consueta cornice delle Riflessioni di
Tocatì 2022 con incontri, proiezioni e presentazioni di libri in cui registi, storici
dell’arte, antropologi, pedagogisti, personalità del mondo dello spettacolo e scrittori
raccontano il tema del gioco con varie sfaccettature.

Tra gli ospiti di quest’edizione Luciana Bertinato e Gianfranco Staccioli per un
omaggio a Mario Lodi a cento anni dalla sua nascita. Fabrizio Silei, autore del libro
“Fuorigioco” (Orecchio Acerbo, 2021), racconterà con Lorenzo Bassotto come il
gioco possa scrivere la storia, mentre Emily Mignanelli terrà un incontro, a cui
seguirà un workshop, sul “Il linguaggio segreto del gioco infantile”. Stefano
Bartezzaghi accompagnerà, invece, il pubblico del Festival, attraverso la forza e il
potere delle parole, in un viaggio trasversale tra tabù e stereotipi, passando per
l’analisi delle identità e delle categorie della lingua. Tra gli ospiti di Tocatì anche

Il cielo oggi vi dice che... 
Luca legge e racconta le parole
delle stelle, segno per segno...
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Grande Fratello Vip, la prima
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pronto in 15 minuti
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Potrebbe interessarti

Telmo Pievani e Silvia Lampis, che s’interrogheranno sul tema della serendipità
come gioco del caso nella scienza, mentre Serena Mabilia, Marta Ciresa e Valeria
Marchi terranno un incontro dedicato a Alighiero Boetti, artista capace di
reinventare la realtà attraverso gesti impercettibili, riuscendo a creare arte con ogni
cosa.

Torna in Cortile Mercato Vecchio la rassegna a cura di Bridge Film Festival: due
serate che raccontano il videomaking, le associazioni del territorio, le comunità
locali o internazionali di giocatori e le culture street, che sempre di più stanno
prendendo piede e forma nel nostro continente. Primo appuntamento venerdì 16
settembre alle 20.45 con il documentario di Andrea Segre “Po”, che ricostruisce la
tragedia dell’esondazione del Po avvenuta il 14 novembre 1951, quando l’argine
sinistro del fiume cedette invadendo le terre del Polesine, una delle regioni
all’epoca più povere, più misere del Nord Italia, di tutta Italia, d’Europa.

Come nelle precedenti edizioni sarà presente l’annuale appuntamento dedicato
all’Azzardopatia, con l’incontro “L'azzardo non è un gioco: come il gaming influisce
sull'aumento di patologie fra i minori”. Attraverso un’analisi dei dati s’indagherà sui
“casinò digitali”, in crescita durante il periodo della pandemia, e sulla differenza tra
il gioco d’azzardo e il gioco vero, coraggioso e socializzante. Ospiti del dibattito
Maurizio Fiasco, Virginia Manfroni e Alessandra Cordiano. Appuntamento, infine,
con la musica ai Giardini Plinio Codognato - Lungadige San Giorgio con l’evento
Suoni lungo l’Adige: danze e musiche della tradizione accompagneranno il
pubblico a incontrare le culture dei Paesi Ospiti d’Onore di questa edizione.
Ricordiamo a tutti: – di evitare di creare assembramenti; – di portare con sé la
mascherina che potrebbe essere richiesta da parte dei nostri volontari per
accedere a determinate aree; – di prestare attenzione alla segnaletica presente
nelle aree; – che molti eventi sono a prenotazione; – che alcuni eventi sono a
numero chiuso o su prenotazione e pertanto soggetti ad esaurimento posti; – che
l’accesso alle aree del festival sarà regolamentato in funzione delle disposizioni
ministeriali in vigore; – che in caso di pioggia il festival si tiene regolarmente, in
parte, in spazi al coperto; – che il biglietto del festival è gratuito. Servizi: Anche per
questa edizione del Festival saranno garantito le postazioni nursery gestite da
associazione Il Melograno. Organizzatori: Tocatì è organizzato da Associazione
Giochi Antichi (AGA), in collaborazione con Comune di Verona.

L’Associazione Europea Giochi e Sport Tradizionali (AEJEST) è partner del festival,
che ha il patrocinio del MiC, dell’Unicef, del Touring Club Italiano, dell’Università
degli Studi di Verona e il sostegno della Regione del Veneto. Informazioni sul
Festival Nato nel 2003, il Festival ha avuto subito successo. Dal 2006 viene
dedicato ogni anno ad un diverso Paese rappresentato da giochi, musiche, danze
tradizionali, artigianati e specialità gastronomiche (2006 Spagna, 2007 Croazia,
2008 Scozia, 2009 Grecia, 2010 Svizzera, 2011 vari Paesi del mondo in occasione
del congresso mondiale degli esperti di gioco ITSGA - International Traditional
Sports and Games Association, 2012 tutti i Paesi Ospiti in precedenza hanno
inviato una rappresentanza per celebrare il decennale del Tocatì, 2013 Ungheria,
2014 Messico, 2015 Catalunya, 2016 Repubblica Popolare Cinese, 2017 vari paesi
europei legati dal tema della lotta, 2018 La Francia del Sud, 2019 La Bretagna,
2020 Le Italie dei Borghi in gioco, 2021 Belgio, Cipro, Croazia e Francia. Il Festival
è da sempre attento a sostenibilità e ambiente ed utilizza solo energia proveniente
da fonti rinnovabili. Dal 2015 ha ottenuto ogni anno la certificazione internazionale
ISO 20121 come evento sostenibile. Tocatì, programma di attività condiviso da
comunità e istituzioni di 5 paesi (Belgio, Cipro, Croazia, Francia e Italia capofila), è
attualmente in candidatura per l’iscrizione nel Registro delle Buone Pratiche per la
Salvaguardia del Patrimonio Culturale Immateriale UNESCO. Il dossier è stato
preso in carico dall’Organo di valutazione e l'attesa iscrizione è prevista per il mese
di dicembre 2022.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Teresa Barone 15 settembre 2022

Tocatì, a Verona il festival internazionale dei giochi in
strada

ilgiornale.it/news/litalia-scoprire/tocat-verona-festival-internazionale-dei-giochi-strada-2065776.html

Attività ludiche e sport della tradizione, ma anche musiche, prodotti gastronomici,
artigianato e danze tipiche presentate da ospiti provenienti da diverse parti del mondo:
dal 15 al 18 settembre 2022 Verona si veste a festa diventando ancora una volta un luogo
di incontro e scambio culturale in occasione della ventesima edizione del Tocatì, il
festival internazionale dei giochi in strada.

Organizzato dalla Associazione Giochi Antichi (AGA) in collaborazione con Comune di
Verona, l’evento coinvolge le piazze e le strade della città veneta che fanno da sfondo agli
sport tradizionali e ai giochi più coinvolgenti e spettacolari.

L’edizione 2022, in particolare, vede la partecipazione al festival delle delegazioni di
alcuni Paesi “Ospiti d'Onore” internazionali, gli stessi che sono stati protagonisti del
Tocatì a partire dal 2003 come Belgio, Cipro, Croazia, Francia, Grecia, Iran, Messico,
Scozia, Spagna, Svizzera e Ungheria.

Le origini del Tocatì
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Il festival Tocatì nasce nel 2003 riscuotendo subito un enorme successo. Il nome deriva
dalla voce dialettale veronese “Tòca a tì”, che significa “tocca a te”. Dal 2006 ogni evento
ha focalizzato l’attenzione su un Paese diverso, partendo dalla Spagna fino alle Italie dei
Borghi in gioco nel 2020 e a Belgio, Cipro, Croazia e Francia nel 2021.

Un’occasione unica per conoscere da vicino culture differenti attraverso giochi,
musiche, danze tradizionali, artigianati e specialità gastronomiche. Da sempre
attento alla sostenibilità ambientale, inoltre, il Tocatì utilizza solo energia proveniente da
fonti rinnovabili e dal 2015 ha ottenuto ogni anno la certificazione internazionale ISO
20121 come evento sostenibile.

Le novità del Tocatì 2022
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Previsto totalmente in presenza dopo due edizioni consecutive organizzate in streaming a
causa della pandemia, il festival Tocatì 2022 vanta un programma ricco di eventi e
rassegne: ai giochi tradizionali si affiancano i giochi da tavoliere e i giochi urbani, oltre
a concerti, cinema e teatro, visite guidate e una serie di attività collaterali.

Tra i protagonisti non mancano i Castells provenienti da Berga in Catalogna,
spettacolari costruzioni di torri umane, così come il Salto del pastor canario, antica
pratica portata avanti dai pastori delle Isole Canarie di origine berbera che utilizzano
lunghissimi pali per salire, scendere e spostarsi con acrobazie.

La Lotta unta di Sohos proveniente dalla Grecia, inoltre, vede impegnati in una sorta
di lotta libera alcuni contendenti con il corpo ricoperto di olio d’oliva. Tra i giochi
proposti figura anche la Pelota Purepecha, sport indigeno messicano che prevede l’uso
di una palla cosparsa di una sostanza infiammabile e accesa, creando un'atmosfera unica.

Le Kariskàs Ostor, fruste ungheresi lunghissime nelle mani dei csikòs, si avvicendano
sia al Ba’ Game scozzese, giocato con una pallina di cuoio, sia alla disciplina persiana
dello Zurkhaneh, palestra iraniana del corpo e dello spirito.

Verona e il Tocatì
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Il festival internazionale dei giochi in strada attira folte schiere di visitatori non solo nel
centro storico di Verona ma anche in altri spazi cittadini come il Teatro Romano, Palazzo
Forti e il Bastione delle Maddalene, antica fortificazione veneziana.

Tocatì è attualmente in candidatura per l’iscrizione nel Registro delle Buone Pratiche per
la Salvaguardia del Patrimonio Culturale Immateriale UNESCO.

Commenti

Nessun commento
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«LAssociazioneGiochi Antichi,
cheorganizzaTocatìinsieme
con il Comunedi Verona,ha
sindasubitoredatto,e via via
aggiornato,undocumento
di impegnopubblicoper una
politicadi svilupposostenibile
- racconta LorenzoOrlandi,
titolaredi LOCOM,lo studio
di consulenzachedaseianni
segueTocatì inmeritoalla
certificazioneISO20121-.Dal
2015misuriamo,con indicatori
stabiliti, il raggiungimentodi
obiettivinellasferaeconomica,
socialeeambientaleel'impatto
generatodallediverseazioni
del Festival,cercandosempre
di migliorarci».
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Nel temposonostaticoinvolti
in Tocatì diversipartnersui temi
dellasostenibilitàeguestoha
portato alla creazionedell'area
"Play Smart"in PiazzaBra. Daun
paiod'anni il focusè sull'Agenda
2030. «Credosiastato davvero
innovativo- aggiunge Orlandi-
unire il giocoalla sostenibilità,
perchépermettedi dialogare
con lediversefascedi pubblico:
mentre i bambinisi divertono
connuoviconcetti,gli stessi
vengonospiegatiagliadulti».
Laconfermachela sostenibilità
nonsiasolo attenzione
all'ambientearrivadallepiccole,
magrandi,attenzionicheTocati
portaavantinei diversiambiti
delFestival: sceltadei luoghi,
curaper gli spazi,riapertura
di luoghichiusi al pubblico e
la lororestituzioneai cittadini,
comenelcasodi PalazzoForti
nell'edizione2021,maanche
per La Gianna, sededel teatro
serale,oRiva SanLorenzo,così
comele piazzeliberatedalle
autoe restituiteal gioco.Una
sostenibilitàchesì fadialogo
con il territorio.

«Non dimentichiamoche
Tocatiè anche,esoprattutto,
un festivalculturale - conclude
Orlandi- e ladiffusione
dellaculturaè untemache
rientraappienonello sviluppo
sostenibile,comecreazione
di valore condiviso.Non va
tralasciatopoi il coinvolgimento
deivolontari,incontri,forum,
mostre,l'impegnoper
mantenerevive le tradizione
di giochi antichichealtrimenti
scomparirebbero.In guestianni
abbiamofattotanti piccoli passi,
valorizzandoal meglio l'impatto
culturale diTocatiecercando
di ridurre al minimo guello
ambientale.Continueremoa
lavorarein questadirezione».
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Il linguaggio segreto dei bambini

La pedagogista Emily Mignanelli i bambini li studia da anni, e ci spiega come
osservandoli mentre giocano si può capire molto di quello che provano davvero. Ecco i
suoi consigli per aiutare i genitori a rendere più felici i propri figli La pedagogista Emily
Mignanelli i bambini li studia da anni, ma è osservandoli nel loro tempo libero che ha
imparato a “leggerli”. Così è nata la sua teoria sul linguaggio segreto del gioco infantile,
che spiega nei suoi workshop in giro per l'Italia. L'ultimo è stato a Verona, durante il
festival dei giochi antichi Tocatì, nella cornice magica della chiesa sconsacrata di Santa
Maria in Chiavica, dove l'abbiamo incontrata.

Che cosa intende per gioco simbolico?

“È pura psicanalisi, nel senso che è il modo dei bambini per fare terapia. Spesso viene
confuso con il gioco imitativo – quello in cui, per esempio. i bambini fanno finta di
cucinare –, ma invece il gioco simbolico è quando entrano in scena, si danno un ruolo e
fanno quello che gli arriva, che poi è quello che i bambini fanno tutti i gironi. Guardandoli
giocare, abbiamo la possibilità di entrare nella parte più intima del bambino, nel loro
inconscio. Noi adulti non ne siamo più capaci: è come se avessimo messo una guardia
davanti al nostro inconscio e ci siamo convinti che ci voglia solo uno specialista per
riuscire ad accedervi”.

Ma perché un bambino piccolo avrebbe bisogno di fare terapia attraverso il gioco
simbolico?

“Nessun bambino nasce da zero: l'inconscio si forma dalla nascita. Addirittura, ci sono
teorie di epigenetica che sostengono come ognuno di noi si porti dietro ben tre
generazioni di traumi. A ogni modo, fino ai due anni di vita tutti abbiamo una memoria
implicita: fissiamo gli eventi, ma poi non ricordiamo niente. È il genitore che deve fare da
hard disk raccontando al figlio quello che è successo: il bambino magari ha vissuto un
fatto che lo sta condizionando, l'ha fissato, ma non lo ricorda”.

Ogni volta che un bambino fa un gioco simbolico significa che è mosso dall'inconscio?

“No, accade per lo più quando si tratta di un gioco reiterato nel tempo, quando diventa
una sorta di fissazione”.

Un caso esemplare?

“Un caso che ho toccato con mano diverse volte è quello di un bambino che gioca
spesso a mettere a letto i pupazzi. Quasi sempre, quel gioco gli serve per portare a galla
una verità, per esempio, che nella sua storia famigliare ci sono stati degli aborti non
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detti. In questo caso basta raccontargli come sono andate le cose, e lui smetterà.
“Tesoro sai che prima di te ho perso un bambino al quarto mese. Lui era il mio primo
figlio, tu sei il secondo: sono molto felice che tu sia qui”.

La verità funziona sempre?

“I bambini sono ancorati alla vita, vogliono sciogliere i nodi per stare bene. La magia è
che quando sentono la verità, poi smettono. Non dire le cose per la paura di provocargli
del dolore, potrebbe non essere la soluzione. Dicendogli la verità li liberiamo, gli
permettiamo di crescere senza zavorra”.

Qualche altro esempio che può aiutarci a capire?

"ll bambino che gioca al cane e al padrone. Se vuole fare sempre il cane, attraverso il
guinzaglio, potrebbe cercare un limite, che lo aiuta a rilassarsi. Se invece, vuole fare il
padrone potrebbe essere un bambino che si sente oppresso dalle regole, che nel potere
cerca la rivalsa. Poi penso ai bambini che giocano tanto ai pompieri, che portano
soccorso: probabilmente avvertono un disagio o un pericolo in casa. Oppure quelli che
hanno un amico immaginario: di solito non si sentono di poter fare qualcosa, oppure non
si sentono visti e allora bisognerebbe capire perché”.

Ma il gioco simbolico rivela solo incagli del passato?

“No, la chiave è un'osservazione puntuale dei bambini. Se vediamo che reiterano un
gioco simbolico allora dobbiamo provare a interpretarlo, bisogna andare per
associazione, ragionare in modo analogico. Verso i 7/8 i bambini iniziano gradualmente
a perdere spontaneità nel gioco simbolico, ma poi continuano a mandare messaggi
attraverso le scelte che fanno, penso per esempio a quelli che vogliono sempre uscire
con il cappellino, o non si separano mai dallo zainetto”.
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T O C A T I

Dèbgeilolcoo

sedura
Dal Saltodel pastorcanarioai Castells

Veronasi trasformain una capitaleludica
Con esibizionie lectio suorigini e tradizioni

Lucio Luca
è il Salto del pa-

C
, stor canario,anti-

ca praticadei pa-
stori di origine
berberacheutiliz-
zano pali lunghi
quattrometri per

spostarsi con acrobazie. Oppure i
Castells,assaiin vogain Catalogna,
vere e proprie costruzioni di torri
umane.LaGrecia propone la Lotta
untadi Sohos,simile alla Lotta libe-
ra, dove i contendenti,con il corpo
untodi oliod'oliva, si battonofino al-
lo sfinimento.E ancora,la PelotaPu-
repecha, uno sport indigenomessi-
cano conlapalla infiammata,leaffa-
scinanti Kariskàs Ostor, frusteun-
gheresi lunghissimeeppuredocilis-
sime nellemanideicsikòs,i frustato-
ri dellaPustza.Il Ba'Gamescozzese,
giocatoconunapallina di cuoio elo
Zurkhaneh,palestradelcorpoedel-
lo spirito in Iran.

Dal 15al 18settembrele piazzeele stradedi Verona tornanoa essere
invasedalpopolo di Tocatì,il Festi-
val InternazionaledeiGiochi in stra-
da chequest'annocelebralaventesi-
ma edizione.«Il gioco,al pari di sa-
peri epraticheartigianali,alimenta-
ri, musicali, rituali efestive, faparte
delpatrimonioculturaleimmateria-
le di una comunità e come tale è
espressionedellasuastoria»spiega
Giuseppe Giacon vicepresidente
dell'associazioneGiochi antichi che
organizzalarassegna.«Attraversoil

gioco si può ricostruire la memoria
di unpopoloeportarnealla luce il le-
game chehaconil suoterritorio d'o-
rigine: i materialiimpiegatiperlaco-
struzione degli strumentidi gioco,
la loroforma ela stesuradel regola-
mento sono solo alcuni dei fattori
che raccontanoquesta connessio-
ne ».

Perfesteggiarel'anniversarioton-
do, sarannopresenti le delegazioni
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di alcuniPaesiche fin dall'inizio so-
no protagonisti della manifestazio-
ne: dalBelgioaCipro,Croazia,Fran-
cia, Grecia, Iran, Messico, Scozia,
Spagna,Svizzerae Ungheria.

Tanti anchegli ospiti chiamati a
raccontareai tantivisitatori leorigi-

ni del gioco, comeinfluisce sull'in-
fanzia ecomeaiutai grandiacresce-
re senzaprendersi troppo sul serio.
LucianaBertinatoeGianfrancoStac-
cioli renderannoomaggio a Mario
Lodi a cent'anni dalla sua nascita,
FabrizioSilei,autoredel libro Fuori-
gioco, racconteràconLorenzo Bas-
sotto come il giocopossascriverela
storia,Emily Mignanelliterràun in-
contro, a cui seguiràun workshop,
sul linguaggio segretodelgioco in-
fantile. SerenaMabilia,MartaCiresa
eValeriaMarchidedicano il loro in-
contro aAlighiero Boetti, artistaca-
pace di reinventarela realtà attra-

verso gesti im-percettibili, riu-
scendo a creare
artecon qualsia-
si cosa. Stefano
Bartezzaghi ac-
compagnerà il
pubblico, attra-
verso la forzaeil
poteredelle pa-
role, in un viag-
gio trasversale
tra tabùestereo-
tipi. «Il gioco è

unacircoscrizionedelmondo- spie-
gaBartezzaghi- Il mondo èinfinito,
tutto vi èrelativopoiché a esserein-
finita è proprio la rete di relazioni
che costituisce il mondostesso.Il
gioco è invecefinito, circoscriveun
pezzodi mondo, tutto vi è assoluto
poiché ognimossadi giocohaunva-
lore certo,non influenzato da altri
fattori. Una delle caratteristiche
che più unanimementesi attribui-
scono al giocoè quelladi avererego-
le. È graziealle regoleche lo circo-
scriviamo, poiché prescrivono i
comportamentidei giocatori, le
mosseconsentitee quellenon con-

sentite, gli obiettivi daconseguire,i
materiali da impiegare,le modalità

di entrata,svolgimentoeuscita dalgioco, quelle di assegnazionedel
punteggioe dellepenalità.E poi c'è
la regola delle regole: il fair play,
cioèil tipo di comportamento indi-
cato nel seguirele regoledelgioco».

Tragli ospiti di TocatìancheTel-
mo Pievani, filosofo edevoluzioni-
sta, che presenteràil suo ultimo li-
bro dedicatoproprioall'importanza
dellaserendipitàcomegiocodelca-
so nella scienza.Pievani,insieme a
Silvia Lampis,metteràa fuoco l'in-
grediente a cui dobbiamo molte tra
lepiù grandiscopertedell'umanità:
l'inatteso,cioèil giocodelcasoedel-

la sagacia.
«In un'epoca

che mette in di-
scussione la so-
stenibilità delno-
stro modo di vi-
vere edi rappor-
tarci al territorio
che abitiamo -
conclude Giu-
seppe Giacon- i
giochi egli sport
tradizionali ci
mostrano una

via per riconnettercicon gli spazidelnostrovivere,unmododi incon-
trare l'altro ela storiadel suo popo-
lo allapari,in untempo sospesopri-
vo di pregiudizi, in cui ununicoeso-
lo pensieroèquello predominante:
giocare».Ma gioco può significare
anche rischio, l'azzardo spessodi-
venta unamalattiaeperquestouna
sessionedel festival veronesesarà
ancoraunavoltadedicataal gaming
e, in particolare,all'aumentodi que-
sto rischio di patologia fra i minori.
Attraversoun'analisi deidatis'inda-
gherà sui casinòdigitali esulladiffe-
renza tra il giocod'azzardoeil gioco
vero,coraggiosoe socializzante.
© RIPRODUZIONERISERVATA
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Dal 15al 18 settembre

10 Tocatì
FESTIVALINTERNAZIONALE
DEI GIOCHIIN STRADA

15.16.17.18
SETTEMBRE2022

A Verona la ventesima
edizione di Tocatì, Festival
Internazionaledei Giochi in
Strada, organizzato
dall'AssociazioneGiochi
Antichi. Info https://tocati. it

i vPenetrafensnteigagrirairveano
i

Psaoensoicphroetdaaglol'ninisitzii
o

dellamanifestazione

4 Torri umane
I Castells, giococatalano
in cui i partecipantivanno
sullespalledei compagni
fino a costruire torri umane
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A Verona per Tocatì
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5/8Weekend

15 settembre 2022

Dal 15 al 18 settembre nel cuore di Verona ci si potrà imbattere in performance
spettacolari come i Castells, gioco tradizionale di Berga, in Catalogna, in cui i
partecipanti salgono sulle spalle dei compagni fino a costruire altissime torri umane.
Questa versione catalana è la più nota al mondo, riconosciuta persino dall'UNESCO, ma
ne esistono altre in Spagna, nel mondo e perfino in Italia, dove però le torri sono in
movimento. E' questa una delle performance di Tocatì, ovvero il Festival Internazionale
dei giochi di strada alla sua ventesima edizione. Il gioco al pari dei saperi e delle pratiche
artigianali e musicali fa parte del patrimonio culturale immateriale di una comunità.
Come quello che portano i tanti paesi ospiti (Scozia, Messico, Croazia, Cipro, Belgio,
Spagna, Francia, Ungheria, Grecia, Svizzera e Iran) con i loro balli e I loro giochi come la
lippa, un gioco popolare diffusosi nel Mediterraneo secoli fa e consistente nel colpire
pezzi di legno. Oggi è riconosciuto con nomi diversi da Paese a Paese, in Spagna, la
chiamano belit, in Croazia pandolo, in Lombardia ciäramèla, ma l'unica differenza tra
una versione e l'altra è la forma degli attrezzi utilizzati. A Palazzo Forti tornerà l'osteria
del gioco, uno spazio dove è possibile degustare vini di cantine locali e specialità
gastronomiche .
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IL RICONOSCIMENTO II verdettoarrivatodaRabat,inMarocco:la manifestazioneinseritanel Registrodellebuonepratiche.PlausodellasottosegretariaBorgonzoni

D TocatìentranelpatrimonioUnesco
Il presidenteAvigo: «Unrisultatostraordinariocheconfermail valoredel giococomeincontrodi cultureecroceviadi saperi»
Ilaria Noto
•• Unica e inimitabile, an-
che per l'Unesco. Da ieri, il
Tocatì èiscritto nel Registro
dellaBuonePratichedi salva-
guardia delPatrimoniocultu-
rale Immateriale Unesco.E
la città scaligeradiventa una
dellepocheavantareundop-
pio riconoscimentoUnesco.
L'atteso verdetto è arrivato
dal Marocco, dalla capitale
Rabat,dovein questigiorni è
in corsolaXVII sessionedel
Comitato intergovernativo
perla salvaguardiadel patri-

monio culturale immateria-
le. Intorno alle15.15,l'assem-
blea ha esaminatoil dossier
che vedecapofilaVerona, e
l'Italia, in sinergia con Bel-
gio, Cipro,Croaziae Francia.
Massimo Riccardo, amba-
sciatore dell'Italia all'Unesco
ha illustrato il programma.
Al suo fianco Giorgio Paolo
Avigo e Giuseppe Giacon,
presidente e vicepresidente
dell'Aga - Associazione gio-
chi antichi chein questi de-
cenni èstatal'animadel Festi-
val deigiochi esport tradizio-
nali, del TocaTì-, il sindaco

DamianoTommasie l'asses-
sore allaCultura Marta Ugo-
lini, volati l'altro giorno in
Maroccoproprio persostene-
re lacandidaturanelmomen-
to più cruciale,quellodel vo-
to.

Finita l'esposizione,nessu-
no dei circa200 ambasciato-
ri ha avanzatodubbi o per-
plessità el'approvazioneè ar-
rivata all'unanimità. L'Italia
vantacosìla suaprima iscri-
zione al RegistrodelleBuone
Pratiche di salvaguardia;

TESORIDELL'UMANITÀ II Comitatopremiala manifestazionescaligera

Il TocatìèpatrimonioUnesco
Ilaria Noro pag.15
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uno strumento innovativo eimpegnativochesi distingue
per un forte impegno nella
sperimentazionedi pratiche
di effettiva salvaguardiadel
patrimonio vivente.

«Questorisultato straordi-
nario èmerito anchedi tutte
quellepersone,volontari,isti-
tuzioni, partner veronesi,na-
zionali e internazionali,citta-
dini, chein questi annihan-
no creduto nel gioco come

luogod'incontro di culture.Il
giocoè cultura viva e ora il
viaggio continua», è stato il
commentoa caldodel presi-
dente Avigo.Lasessionedi ie-
ri èstatainfatti seguitain di-
retta, con apprensioneprima
etantagioia poi, ancheaCa-
sa Colombaresulle Torricel-
le, dove nel 2024 nasceràil
primo parco dei giochi e
sporttradizionali.«Lì era riu-
nito un gruppo di persone
che insiemea noi ha attesoe
poi gioito del verdetto.E un
traguardo cui non avremmo
mai pensatodi arrivare.Solo
qui abbiamo capito cosaab-
biamo costruito nel tempo»,
spiegaGiacon.«Un'esperien-
za che ènata dalbasso,dalla
città e che vive la città, e in
questoVeronaneèparteeso-
prattutto ne èorgogliosamen-
te sostenitricedatanti anni»,
ha ribadito Tommasi.

«Il Tocatì ha ora una re-
sponsabilità ancoramaggio-
re, per rappresentarequello
che ha sempre rappresenta-
to, i giochie gli sport tradizio-
nali e soprattutto vivere gli
spazidella città in un modo
nuovo,condiviso,coinvolgen-
do famiglie,ragazzi,bambini
e adulti attorno ad elementi
di socialitàtradizionali», ha
aggiunto.E in effetti, questo
non è un punto di arrivo ma
di partenza.«Il programma
TocaTìèora unmodelloa li-
vello mondiale,saremochia-
mati come punto di riferi-
mento per la salvaguardiadi
giochiesporte al tempostes-

so la sfidasarà continuamen-
te evolverci come modello
contemporaneonella quoti-
dianità », spiegaGiacon.Un
modellocheorapotrà appro-
dare abandidi finanziamen-
to. «L'Unesconon elargisce
fondi ma mette a disposizio-
ne strumenti, aprendomolte
porte.Lostessoministeroita-
liano per leggepuò sostener-
ci », aggiungeil vicepresiden-
te.

«Davantiaun mondogloba-
lizzato con tempi frenetici, il
festivalvenetodi giochi anti-
chi èespressionedi un patri-
monio vivente e di una di-
mensione ludica conunafor-

te connotazionetradizionale.
Nato ecresciutotra le piazze
e i vicolidelcentrostoricosca-
ligero, il TocaTìè la simbiosi
tra storiaegioco,che insieme
dannovita a un momento di

appartenenzasocialee cultu-
rale. Peril Veneto èuna ric-
chezza di conoscenza,alpari
di luoghi, monumenti e pae-
saggi, testimonianzadelladi-
versità culturale cheda quasi

ventanni è anche bandiera
del territorio grazie all'impe-
gno di una grande comuni-
tà », èstatoil plausodelpresi-
dente delVeneto Luca Zaia
chehatracciato la fotografia
diciò cherappresentail festi-
val di giochi e sport antichi
fin dalsuoesordio,pur in mi-
sura minore rispettoalle ulti-
me edizioni,nel2003conl'al-
lora sindacoPaoloZanotto e
l'assessoreIvanZerbato.

Ad applaudire il traguardo
anchela sottosegretariaper
la Cultura Lucia Borgonzoni
chehaparlatodi «unaconfer-
ma diquantola manifestazio-
ne cheha luogo ogni annoa
Veronarappresenti un'ecce-
zionale espressionedella ric-
chezza edell'unicità delleno-
stre tradizioni, che attraver-
so momenti ludici e pratiche

legateallosportvengonocon-
servate etramandate allege-
nerazioni future».

/ / Esperienza
• • nata dal
basso,di cui la città
è sempre stata
fiera sostenitrice
Damiano Tommasi
Sindacodi Verona

/ / Èuna felice
WW simbiosi
tra storia e gioco
che crea unità
socialee culturale
Luca Zaia
Presidentedella RegioneVeneto
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IltrionfodelTocatì:
èpatrimonioUnesco
«Unorgoglio
perVeronael’Italia»
SangiulianoeTommasi:«Vittoriadisquadra»
VERONA L’annuncioufficiale è
arrivatonelpomeriggio di ie-
ri daRabat,in Marocco:il To-
catì, lo storico festival dei
giochidi stradachesi tiene
ogniannoa Verona,fa parte
adessodel patrimoniocultu-
rale immateriale dell’Unesco.
A dareper primo la notizia
ufficiale è stato il ministro
dellaCultura, GennaroSan-
giuliano. «Questo traguardo
- ha dettoil ministro- è stato
raggiuntograzie a ungioco
di squadradelgoverno,della
RegioneVeneto,del Comune
di Veronaedell’Associazione
Giochi Antichi cheda45anni
organizzagli eventi in rivaal-
l Adige ».A ruota,il presiden-
te del Veneto,Luca Zaia, ha
sottolineatoche«davantia
un mondo globalizzatocon
tempifrenetici, il festivalve-
neto di giochi antichi è
espressionedi un patrimo-
nio vivente e di una dimen-
sione ludica con una forte
connotazionetradizionale,
unasimbiosi tra storiae gio-
co chenonpuòessereconsi-
derato solo un appuntamen-
to con i giochi della tradizio-
ne, perchéè un evento che

punta alla salvaguardiadel
patrimonioculturaleimma-
teriale che appartienea tante
comunitàinternazionali, con
unperfetto connubiotra tra-
dizioni eidentità».

A Rabateranopresentiil
presidentedell’Aga, Giorgio
PaoloAvigo, il vice presiden-
te GiuseppeGiacon, il sinda-
co di VeronaDamianoTom-
masi el’assessoreallaCultura
MartaUgolini. «È un orgo-
glio - ha sottolineatoTom-
masi - essere comeItaliae co-
me Veronacapifila della pri-
ma buonapratica riconosciu-
ta per la salvaguardiadel
patrimonioimmateriale del-
l Unesco. Un’esperienzacheè
natadal basso,dalla città ed
ungiusto premio perquanti
sisonoimpegnatifino adog-
gi, ancheper le amministra-
zioni precedentichehanno
datofiato a questoprogettoe
hannoavuto lacapacitàdi in-
cludere anchea livello inter-
nazionale gli altri Paesi,Bel-
gio, Francia,Croaziae Cipro,
chesonostati insieme parte
di questoprogetto. Daoggi-
ha conclusoTommasi - il To-

catì ha sicuramenteuna re-
sponsabilità ancoramaggio-
re nel far viveregli spazidella
città in un modo nuovo,con-
diviso, coinvolgendofami-
glie, ragazzi,bambinieadul-
ti».

L’assessoreUgolini haag-
giunto cheil riconoscimento
«si inseriscein un contesto
già riconosciutodall’Unesco
aVeronaperil suovaloremo-
numentale, mentrela candi-
datura delTocatì,conVerona
capofila di un gruppocom-
posto daFrancia, Cipro,Bel-
gio e Croazia,sottolineail va-
lore delle relazioni interna-
zionali ». Molte le dichiara-
zioni soddisfatteda tutto il

mondo politico, sociale e
culturalecittadino,senzape-
raltro dimenticarei più pro-
saici problemi di... sostenta-
mento. Solo tre mesifa, in-
fatti, gli organizzatoridel To-
catì avevanorischiato di
dover «chiuderebottega» a
causadi unbuco nel bilancio
dellamanifestazione.Il Co-
mune è intervenutoproprio
duegiornifa con unnuovofi-
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50I giochitradizionali
Dagli otto giochi iniziali nel 2003, il festival
ha raggiuntoquota 32 nel 2004 perpoi,
negli anni, superare la quota di 50 grazie
al successointernazionale della
manifestazione, ora patrimonioUnesco

nanziamento di 55 mila euro,
aggiungendoli al contributo
annuo di 90 mila euro, ma
potrebbero non bastare. E
cosìAlessia Rotta, spiegache
«ora bisogna lavorare affin-
ché attraverso la modifica
della norma di finanziamen-

to dei beni Unesco sipossano
comprendere e finanziare
anche le buone pratiche, op-
pure perché all interno del
Fondo unico per lo spettaco-
lo possa trovare spazioanche
il festival del Tocatì, in quan-
to la gratuità della rassegna
deve trovare un supporto
concreto, a maggiore ragione
dopo il prestigioso, e unico
per l Italia, riconoscimento
internazionale» .

Quella decisa ieri in Ma-
rocco è la prima iscrizione di
una manifestazione italiana
al RegistrodelleBuone Prati-
che di salvaguardia.

LilloAldegheri
©RIPRODUZIONERISERVATA

Il nodo delle risorse
Tremesi fa il festival ha
rischiato di chiudere.
Ora si punta sul Fondo
unico perlo spettacolo

.Ilministro Sangiuliano
Questotraguardo
è stato il fruttodiun
lavorocollettivo di
governo, Regione,
ComuneeAssociazione
GiochiAntichi

Il sindaco Tommasi
Da oggi il Tocatì ha una
responsabilitàancora
maggiorenel far vivere
la città inunmodo

nuovo,coinvolgendo
dai bambini agli adulti

Il presidente Zaia
Davanti ad unmondo
globalizzato il festival
veneto è espressione di
un patrimonio vivente e
di una dimensione ludica
tradizionale
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Il riconoscimento
L’Unescopremia
il TocatìdiVerona
di GianAntonio Stella
apagina29

IL FESTIVALINTERNAZIONALE

Tocatì
Daitrampoliallalotta
Veronaeisuoigiochi
patrimonioUnesco
Il riconoscimento:«Unabuonapraticaperl’Umanità»

di Gian AntonioStella

«Poco, gnentee
fantasia». Parti-
rono così,ven-
t anni fa, con lo

stessospirito cheavrebbepoi
animatola bellissimamostra
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sui giochi d’unavoltadel cul-
ture delle tradizioni venete
Gianluigi Secco,gli amici che
nel 2002, sedutia un tavolo
dell’«Osteriaa le Petarine», a
Verona,s’inventarono il «To-
catì ».Echemaiavrebberoim-
maginato chedue decenni
dopo sarebberostatipremiati
dall’Unesco,per il loro «Festi-
val internazionale dei giochi

in strada», come modellodi
«buonapratica»culturale.

Quellaseraacenac’erano
PaoloAvigo(detto«Paolopel-
le» perchéavevaun laborato-
rio di borse)e otto amici. Par-
lavano tra di loro, si immalin-
conivano nelricordo di quan-
do eranobambini egiocavano
perle stradeignari cheifigli e
nipotini di oggisarebberosta-
ti travolti daPlayStatione so-
cial fino a diventarneschiavi,
e decisero:bisognava rilan-
ciare almeno uno dei passa-
tempi più antichi: quello che
aVeronaè «lo s-cianco ».Cioè
il gioco dellaLippa, chiamato
quae làperil mondo in mille
modi diversima lecui regole
sonole stessedel XIII secolo
a.C. nell’AnticoEgitto.

Pensavanoche all appunta-
mento convocatoperil 6otto-
bre col passaparola(manco
unmanifesto)nel cortile del
MercatoVecchiovicinoapiaz-
za delleErbe,venisseropochi
nostalgici.Arrivaronoa centi-
naia. Al punto che l’anno do-
po ci riprovarono.Con l ag-
giunta di altri giochi antichi
un tempodiffusi in tutta Italia
e quel nomechesi sarebbe
imposto all’istante: «Tocatì».
Toccaa te.Daallora,con l ap-
poggio via via di sindacidi

centro-sinistra come Paolo
Zanotto o DamianoTommasi
e di destracomeFlavioTosie
Federico Sboarina,tutti per
una volta concordi(evviva!)
nel sostenerel’iniziativa sen-
za appiccicarcisopraetichette
partitiche,i visitatori e i gio-
chi si sonomoltiplicati fino a
coinvolg er e ogni anno
250.000personeeadallarga-
re la lista di ospiti italiani e
stranierial puntodi darespa-
zio agiochicosìlontani danoi
dalasciarestupefatti.

Qualcheesempio?Il tradi-
zionale SaltodelPastorCana-
rio checonsistenell’usoacro-
batico di un’astadai due ai
quattro metri che i pastori
delle Canarie«usanodatem-
pi lontanissimi peraiutarsiad
avanzarein modo rapido esi-
curo sul territorio disegualee
vulcanico. Il pastorenonsolo
utilizza l’astapersaltaredaun
lato all’altro di burroni e fos-
sati, ma ancheper aiutarsi a
superarei diversiostacolidel
terreno,percatapultarsiin sa-
lita o, fissandol’asta in un
puntosicuro e scivolandosu
essa,per scenderelungo le
rupi astrapiombo». Oil Caber
Toss immancabileagli Scot-
tish Highland Gamesnei qua-
li muscolosiboscaiolisisfida-
no in quello cheper secoli è
stato uno dei compiti più
complicati del mestiere: rac-

cogliere un tronco d’albero,
sollevarlodiritto verso il cielo
e scaraventarloin aria dopo
quattropassidi rincorsafa-
cendo sì checadadiritto in
avanti dopounacapriola. O
ancoral’Ulama de Cadera,
eredenellezonedi Escuinapa
eMazatlán,nelMessicochesi
affacciasull’oceano Pacifico
all’altezzadi Durango,delgio-
co azteco chiamatoUllama-
liztli: dieci giocatori divisi in
duesquadresi scontranoin-
seguendo unpallonedi quat-
tro chili (novevolte più della

palla usataai mondiali in Qa-
tar) chepossonocolpire solo
con l’anca. Per nondire di
un’altraspecialità messicana:
la PelotaP’urépechache si
gioca dai tempi più lontani
nel Michoacán, la regionea
ovest di Mexico Ciudad.In
questocaso,quandoi gioca-
tori sonoprontieimpugnano
robustemazze,lasferainzup-
pata di liquido infiammabile
viene incendiata.I video su
YouTubediconotutto: la palla
infuocata e pericolosamente
contesa da esagitateombre
nere è uno spettacolo che
escedritto dritto dal passato.
Ma comedimenticarela Ki-
spetia, l’antichissimocom-
battimento grecotra atleti co-

perti solo daunpaiodi panta-
loni di pelle neri scivolosissi-
mi perché totalmenteunti
d’oliocosì chelapresasull av-
versario richiedessesforzi
supplementari?Praticataan-
cora nellaTraciaein Macedo-
nia ma diffusa dal Mediterra-
neo all’Uzbekistan, l’antica
lottadipinta sutanti vasigreci
ha il suosantuario a Kirkpi-
nar, in Turchia,doveogni an-
no un migliaio di lottatori si
ritrovanoperun torneodi tre
giorni. Un appuntamentofis-
so dal 1362.Percapirci: 130
anniprimacheCristoforoCo-
lombo scoprissel’America.

Non sonoperòsolo i giochi
antichi più strani e scenogra-
fici del pianeta via viaportati
in scenaad essereil vantodel
Tocatì. E forse neppuresol-
tanto il grandemerito di avere
fatto conoscereai veronesile
tradizioni storicheludiche e
culturali di tantecontradeita-
liane menonote.ComeIrsina,
provincia di Matera, dove
ogni anno, gli abitanti si am-
mucchiano l’uno sull’altro,
con unaperizia pari solo allo
sprezzodel pericolo, perco-

struire insieme altissime
«torri umane». O Schieti,an-
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tico castello tra Pesaro, Urbi-
no e il Montefeltro dove ogni
anno si ripete il Palio dei
Trampoli, un tempo pare usa-
ti dai sacerdoti per elevarsi
verso il cielo e dai pastori per
sorvegliare il gregge dall alto.
O Arpino, in provincia di Fro-
sinone, dove si svolge la corsa
con la cannata e le donne so-
no chiamate a percorrere 280
metri reggendo sulla testa
un anfora piena d acqua.

Tutte cose preziose per re-
cuperare tanti fili comuni.Co-
me spiega la motivazionedel
premio, votata dai rappresen-
tanti di vari paesi riuniti a Ra-
bat, ciò che fa entrare il Tocatì
nel «registro delle buonepra-
tiche di salvaguardia del pa-
trimonio immateriale Une-
sco» è aver fatto nascere un
programma pilota «basato
sullacomunità e su più attori
che fornisce un modello per
la salvaguardiadel patrimo-
nio culturaleimmateriale a li-
vello regionale, subregionale
e internazionale » . Un proget-
to che unisce. «Per un futuro
ricco della diversita di cultu-
re e tradizioni,patrimonio vi-
vente dell Umanità ».

©RIPRODUZIONERISERVATA

. La parola

LIPIZZANI
Nel patrimonioculturale
immateriale dell Unesco,
in base a quanto deciso
dal Comitato
internazionalea Rabat,
entra anchel allevamento
dei cavalli Lipizzani, una
proposta che ha unito
Italia,Austria, Bosnia e
Erzegovina,Croazia,
Ungheria,Romania,
Slovacchia e Slovenia Castellsde Berga Una «torre umana » in piazzaErbe a Verona (Vanni Sartori)
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Sburla la roda I concorrentispingono una balla dipagliadi 250kglungounpercorso
LungolmascotteAdigenaUdi«Tocatì»,tradadiVeronailFestivalnternazionaleeigiochiinsid
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Tocatì, il festival dei giochi di strada
patrimonio dell'Unesco. Il sindaco
Tommasi: «Che orgoglio» Foto
Nordest

>
VeronaSabato 3 Dicembre 2022di  Redazione Web

VERONA - Doppietta italiana in "salsa nordestina" nella lista del
patrimonio immateriale dell'Unesco dove entrano il Tocatì, Festival internazionale dei
giochi di strada di Verona, e l'allevamento dei cavalli Lipizzani.

Due riconoscimenti conquistati durante la sessione del Comitato internazionale a Rabat,
in Marocco con oltre 2000 delegati di 180 diversi Stati (presidente l'italiano Pier Luigi
Petrillo). Per l'Organizzazione delle Nazioni Unite per Educazione, Scienza e Cultura il
Tocatì è una «buona pratica per l'Umanità», la prima per l'Italia ad avere ottenuto il
riconoscimento prestigioso, mentre l'allevamento dei Lipizzani è ancestrale ma ancora
vivo, anche grazie al supporto del nostro ministero dell'Agricoltura e del Centro di
allevamento e riproduzione dei cavalli lipizzani attivato dal Crea.

APPROFONDIMENTI

Il Tocatì
Nato nella città di Romeo e Giulietta nel 2003 da un
progetto dell'Associazione Giochi Antichi, il Tocatì è
diventato un punto di riferimento mondiale per tutti gli
appassionati dei gioco tradizionale. Tocatì in dialetto
veneto significa «tocca a te», un modo di dire tipico dei
giochi. «Un risultato incredibile, raggiunto in vent'anni
con tantissime persone che hanno sempre visto nei
giochi e sport tradizionali un luogo d'incontro di culture
e valorizzazione delle differenze. In cui ognuno si
sentiva parte di un progetto. Il Tocatì è tutto questo»
ha spiegato Giuseppe Giacon, vicepresidente dei

Giochi Antichi. E il sindaco di Verona, Damiano Tommasi, presente a Rabat, ha parlato
di «orgoglio e anche responsabilità maggiore per rappresentare quello che è sempre
stato al centro del Tocatì: giochi tradizionali, ma soprattutto vivere gli spazi della città in
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un modo nuovo, condiviso».

La ventesima edizione del Tocatì si è svolta dal 15 al 18 settembre scorsi, registrando
numeri da pre-pandemia, con un fine settimana di eventi, che ha visto la partecipazione
di oltre 150mila persone nelle piazze e nelle vie del centro storico. Ma negli anni
pre-pandemia si è arrivati al picco di 300mila presenze.

Tra gli ospiti d'onore di questa edizione Catalunya, Iran, Isole Canarie e Messico.
L'edizione mondiale del 2011 e quella Europea del 2012 hanno sottolineato quanto il
Festival sia diventato un punto di rifermento internazionale. L'appuntamento del 2013
era dedicato alle tradizioni ungheresi; la Cina è stata al centro della manifestazione del
2016, negli anni seguenti la Francia del Sud e la Bretagna.

Nel 2020 spazio è stato dato alle Italie dei Borghi in gioco. Così nella piazze delle città
sono andate in scena esibizioni e sfide dei giochi più svariati: lippa (che consiste nel far
saltare un legnetto appuntito alle estremità), morra, pallone con il bracciale, trottola,
birilli, cacio al fuso e lancio del maiorchino (si gioca con una forma di formaggio),
capanna (tiro del panforte), corsa con la cannata (i concorrenti tengono sulla testa un
recipiente colmo d'acqua), pirlì (un antenato del flipper), sberla la roda (la spinta di una
rotoballa di paglia)ì zachegn (versione faentina delle bocce), le torri umane.

Un appuntamento che rafforza il senso di comunità, accrescendo la partecipazione e il
coinvolgimento della cittadinanza.
I Cavalli

L'allevamento dei cavalli Lipizzani è una affermazione a tutti gli effetti multinazionale che
dà luce ad una tradizione antichissima ma ancora viva che unisce popoli diversi con una
medesima identità culturale legata all'amore per gli animali. A presentarla erano stati
Austria, Bosnia e Erzegovina, Croazia, Ungheria, Italia, Romania, Slovacchia e
Slovenia. «Siamo particolarmente soddisfatti e orgogliosi perché la candidatura era
stata promossa, per l'Italia, dal mio Ministero - ha commentato il ministro dell'Agricoltura,
della sovranità alimentare e delle Foreste, Francesco Lollobrigida -con il supporto del
Crea presso cui è attivo un centro di allevamento e riproduzione dei cavalli lipizzani».
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Tocatì, il festival dei Giochi di strada, è
patrimonio immateriale dell'Unesco

Si tiene a Verona ormai da vent'anni. Richiama artisti e visitatori da tutto il mondo

Doppietta italiana nella lista del patrimonio culturale immateriale dell'Unesco dove fanno
ingresso il Tocatì, il Festival internazionale dei giochi di strada di Verona, e su proposta
transnazionale l'allevamento dei cavalli Lipizzani. Due riconoscimenti conquistati durante
la 17/a sessione del Comitato internazionale, in corso a Rabat, in Marocco, cui
partecipano oltre 2000 delegati provenienti da 180 Stati sotto la presidenza di un
italiano, Pier Luigi Petrillo.

Per l'Organizzazione delle Nazioni Unite per l'Educazione, la Scienza e la Cultura il
Tocatì è una "buona pratica per l'Umanità", la prima per l'Italia ad avere ottenuto il
riconoscimento prestigioso, mentre l'allevamento dei Lipizzani è ancestrale ma ancora
vivo, anche grazie al supporto del nostro ministero dell'Agricoltura e del Centro di
allevamento e riproduzione dei cavalli lipizzani attivato dal Crea.

Nato nella città di Romeo e Giulietta nel 2003 da un progetto dell'Associazione Giochi
Antichi, il Tocatì è diventato un punto di riferimento mondiale per tutti gli appassionati dei
gioco tradizionale. "Tocatì" in dialetto veronese significa "tocca a te", un modo di dire
tipico dei giochi. "Un risultato incredibile, raggiunto in vent'anni con tantissime persone
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che hanno sempre visto nei giochi e sport tradizionali un luogo d'incontro di culture e
valorizzazione delle differenze. In cui ognuno si sentiva parte di un progetto. Il Tocatì è
tutto questo" ha spiegato Giuseppe Giacon, vicepresidente dell'Associazione Giochi
Antichi.
Argomenti

giochi•
festival•
unesco•
verona•
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I volti delfestival
Esportareil Tocatìfuori Verona
Eccoilfuturodeigiochidistrada

BAZZANELLAPAGINA11

Giocatori di scacchidurantelesfidedelTocatìFOTOMARCHIORI

Il festival deigiochi distrada
Il Tocatìfail pienoneanchetragli adulti

«Il futuro?EsportarloinaltriPaesi»
• Vigo:«Un modo
idealeancheper
conoscerela città»
CastelSanPietro,
teatroRomano
e la Dogana
affollatidi visitatori
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CHIARABAZZANELLA

«Era da almeno trent’anni
chenoncigiocavo».Una fra-
se pronunciatadamammee
papàchesi sonodivertiti nel-
lo sfidarei loro figli in giochi
antichi.

I primi cenni di un nuovo
format pensatodall’associa-
zione Giochi Antichi, cheor-
ganizza da oltre quattro lu-
stri il Tocatìconla collabora-
zione del Comune,per rag-
giungere zone insolite fuori
dallemura,hannodatogran-
di soddisfazioni.Molti visita-
tori in fila alla funicolareper
salireaCastelSanPietro, re-
gno del Subbuteo, tornato
dopo anni di assenza,come
pure dell’immancabile
S-cianco. Il zugode l’ovo ha
intrattenuto Sezanoelagen-
te haben colto le occasioni
proposte all’edicola sociale
di piazzaSantaToscanaeal-
la SantaMarta.Questaprima
rivisitazione delFestivalpo-
trebbe portareagrandinovi-
tà. Il Tocatìèdestinatoarega-
lare sorprese,chenonèdet-
to sianobasateaVerona.

Nuoviobiettivi
«Stiamolavorandoper ripen-
sare seriamenteil format»,
dichiarail presidentedi Aga,
PaoloVigo. «Il riconoscimen-
to Unescononècomepatri-
moniomacome buonaprati-
ca, ossiaper la capacitàdiva-
lorizzare e salvaguardare i
patrimoni culturali viventi,
le tradizioni. Dobbiamofarlo

in chiave contemporanea,
rinnovandoci. Il riconosci-
mento ci spronaa portare il

brandfuori daVerona,in al-
tre cittàitalianeo ancheeste-
re, magariapartire da Croa-
zia, Cipro, Belgio o Francia,
gli altri Paesi accreditati
dall’Unescoperpromuovere
e contagiare le realtà tradi-
zionali attraverso i loro gio-
chi esport». Il modelloVero-
na potrebbequindiesserere-
plicabile altrove, se non già
l’anno prossimo, magari a
partiredaquello a venire.In-
tanto si guardaai risultati.

Numeriincoraggianti
«Siamotornati in piazzaNo-
gara dopoeci siamoespansi
inzonenuove»,evidenziaVi-
go. «È tornato l’ospited’ono-
re, il Portogallo,chemanca-
va dal2019.La Doganaha re-
gistrato il pienoneedè stata
moltoapprezzatala location
delTeatroRomanopergli in-
contri di riflessione. L’oste-
ria delFestival,venerdìsera,
avevagià dato fondo al 50
per cento delle provviste
pensatefino alla domenica.

Forse anchea causa della
mancanzadellecucineaSan
Giorgio, un’assenzacheci è
molto dispiaciuta; ma non
abbiamo trovato in tempo
un soggettoadeguatoai no-
stri principidi sostenibilità».

Prescrizionistringenti
Le normative semprepiù
stringenti su sicurezzae re-

sponsabilità stanno affati-
cando molto i volontari del
Festival.Lanecessitàdi mag-
giori controlli eunaburocra-
zia più cavillosa,hannoau-
mentato i costiperleassicu-
razioni, oltre a quelli dettati
dall’inflazione chesta col-
pendol’Italia.

Conclude il presidente
dell’Aga: «Da un annoall’al-
tro ci siamotrovati a dover
far fronteacosti in aumento
del 30 percento,ancheper
questo abbiamorinunciato
al rafting. Mail titolo ricevu-
to ci invita anchea trovare
nuovemodalitàdisalvaguar-
dia delle tradizioni».
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I giochidi strada
datutto il mondo
aVerona
Tornaperla ventunesima
edizioneil Festival
internazionaledeigiochi di
strada,organizzato
dall’Associazionegiochi antichi
in collaborazionecol comunedi
Veronadal14al 17 settembre.Si
trattadellaprimaedizionedopo
cheTocatì èufficialmente
entratonelRegistro dellebuone
pratiche di salvaguardiadel
patrimonioculturale
immaterialedell’Unesco.Il
Festivaldiventaquindiun
riferimentomondialepertutti
gli appassionatidisporte giochi
tradizionali. Ospited’onoredi
quest’annoèil Portogalloche
porteràaVerona i giochi
tradizionali dellesuecomunità
locali. Lestradeele piazzedella
cittàfarannoda cornicea
numerosieventi ludici.Non
mancherannospettacoli, forum
edibattiticon pedagogisti,
psicologi, sociologi, scrittorie
artisti con riflessioni sul tema
delgioco.
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Dalla campana al calcio balilla, i giochi
tradizionali italiani (e non solo) candidati
a Patrimonio dell’Unesco
Pubblicato:05-09-2023 16:11

Ultimo aggiornamento:05-09-2023 16:12

ROMA – Dalla campana al calcio balilla, dalla corsa con le botti alla cuccagna,
dalla morra al tiro alla fune fino al backgammon, alla capoeira e alle cerbottane. Da
oggi gli sport e i giochi tradizionali italiani e non solo entrano ufficialmente a far
parte del Registro delle buone pratiche di salvaguardia del Patrimonio culturale
immateriale dell’Unesco. Con una cerimonia nella Sala Spadolini della sede di via del
Collegio Romano del ministero della Cultura, infatti, è stata consegnata la pergamena
d’iscrizione a firma del direttore generale dell’Organizzazione, Audrey Azoulay, al
programma ‘Tocatì’ (in veneto ‘tocca a te’), ideato su iniziativa dell’Italia – alla sua
prima candidatura – che, a partire dall’omonimo festival che ogni anno si tiene a Verona,
si è resa capofila di un’azione condivisa di salvaguardia di sport e giochi tradizionali
insieme a Belgio, Croazia, Cipro e Francia. All’evento era presente il sottosegretario di
Stato con delega Unesco, Gianmarco Mazzi, i rappresentanti diplomatici e istituzionali
dei Paesi coinvolti nel programma, tra i quali l’ambasciatore di Cipro in Italia, Yiorgos
Christofides, il sindaco di Verona, Damiano Tommasi, la delegata del presidente della
Regione Veneto, Fausta Bressani e il presidente dell’Aga – Associazione Giochi Antichi,
Giorgio Paolo Avigo.

Oggi, ha detto Mazzi aprendo l’evento, “celebriamo un momento molto significativo che
ha visto l’Italia condurre un programma insieme a Paesi amici e partner verso un
traguardo importante. Per questo abbiamo voluto celebrare oggi l’iscrizione di Tocatì nel
Registro buone pratiche della Convenzione, che assume un particolare significato per le
generazioni più giovani che ormai sono quasi esclusivamente orientate sulla tecnologia,
dimenticando così una forma di gioco che in realtà ha un grandissimo valore sociale e di
aggregazione. Giusto quindi che l’Unesco abbia dato questo riconoscimento”, ha
commentato il sottosegretario.

Per Tommasi, sindaco della città che ha dato vita al festival del Tocatì, “è un grande
orgoglio rappresentare Verona, la sua storia, il Tocatì e le persone che l’hanno portato
fino a qui. È un orgoglio essere stati capofila di questa candidatura, per noi è molto
significativo e si tratta del nostro secondo riconoscimento Unesco”.

L’immaterialità, ha sottolineato il primo cittadino, “si basa sulle persone e sulle tradizioni
che si tramandano tra cittadini, e in questo il Tocatì ha una particolarità, quella di far
superare una delle barriere più alte tra le nostre comunità: quella
intergenerazionale. Il dialogo appare sempre più complicato, ma il Tocatì aiuta a far
tornare bimbi i nostri adulti e trasmette ai giovani di oggi quello che provavano i nostri
nonni e nonne”.

Ora, ha concluso Tommasi, “è partita questa avventura che per noi è anche una grande
responsabilità: il prossimo 16 e 17 settembre (l’edizione del ventennale del Tocatì a
Verona, ndr) sarà davvero diverso ritrovarsi al festival. Tutto questo è la dimostrazione
che le cose più belle nascono traguardando diverse amministrazioni e andando oltre i
colori politici”.

Questo riconoscimento, per Avigo, “è un traguardo ma anche l’inizio di un lavoro molto
più importante che ci aspetta: non è un momento di arrivo, ma una ripartenza con
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maggior forza ed entusiasmo. Un riconoscimento dovuto al lavoro fatto ma anche a una
criticità, debolezza e delicatezza che ci obbliga a una salvaguardia delle nostre attività:
stiamo lavorando infatti su una tematica che molto spesso è in difficoltà, ancora di più
dopo la pandemia, e sono convinto che questo riconoscimento permetterà un lavoro
molto più sinergico con le istituzioni locali, nazionali e dei vari Paesi amici che ci hanno
accompagnato a questo traguardo. Ora tocca a tutti noi portare avanti il progetto”, ha
chiosato il presidente dell’Associazione Giochi Antichi. 

Le notizie del sito Dire sono utilizzabili e riproducibili, a condizione di citare
espressamente la fonte Agenzia DIRE e l’indirizzo www.dire.it
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lastminute
VERONA

Tocatì, il Festivalinternazionale
pertornareunpo’ bambini
AlessiaGuglielmi

Tre giorni per la-
sciarsi andaree torna-
re un po’ bambini nel
cuore di Verona,che
dal 15al 17settembre
ospitaTocatì,il Festi-
val Internazionaledei
Giochi in Strada,riconosciutoBuonaPraticaUnesco.
Ospited’onoredi questaXXI edizioneè il Portogallo,
che porteràla suacultura, figure mascherate,musiche
popolari, balli e piatti tipici nelle strade e piazzedel
centro storico, trasformatein vivacepalcoscenicoper
decinee decinedi giochi dellatradizione,dariscoprire
esalvaguardare.Tanteleattività,inclusi incontri econ-
ferenze, indicatesulsito www.tocati.it.
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visi in 10 squadre,tutte maschili.
Durante la manifestazione sono

presentidivertenti sfide legate la
cibo, come il Giocodelle noci,che
celebraun importanteingrediente
della cucina ligure e un tempo
aveval'obiettivodi procacciarsiun
ricco bottino. In altri casi lo scopo
della garaeradi verificare la quali-
tà dei prodotti,comeaccadeconil
formaggio nel Lancio del maior-
chino, un gioco asquadrechecon-

siste nellanciareunaformadi for-
maggio stagionatolungo le vie di
Novara diSicilia (Messina), vince il
lanciatorepiù bravo, insiemealla
formapiù durae resistente.

Partecipareal festival è anche
un'ottima occasioneper visitareVe-
rona, con il romantico balcone di
Giulietta, la centralissima Arena, la
medioevalepiazzadelle Erbe e le
stradinedel centrostorico, le mete
più conosciutee frequentate,ma
ancheper scoprire il quartiereche
ospita il festival, più antico eper
lungo tempo dimenticato, la Vero-
netta. Si trova sul lato sinistro
dell'Adigee ha una storia molto
interessante,perchéqui è sortoil
primonucleoabitato:vi si trovano
i resti delTeatro Romano,le prime
chiesecristiane. Il nomederivadal
franceseVeronette, che indicava in
manieradispregiativalapartedel-
la città cheall'epocadi Napoleone
rimasenelle mani degli austriaci.
Salendocon la funicolare sulla for-
tezza di Castel SanPietrosi ammi-
ra un fantasticopanoramasulla
città esul fiume Adige. H

CONSIGLIUTILI
Comearrivare
L'aeroportoValerio Catullo,
doveatterrano aerei provenienti
dall'Italia edall'estero, si trova
a soli 10 chilometridalla città
edècollegato conilcentro
daun servizionavetta che parte
ogni 20 minuti.Chi arriva in treno
puòraggiungere il centro storico
a piedi in 15-20 minuti. Oppure
utilizzare i mezzipubbliciurbani.
Chi arriva in autodeve tener
presenteche l'areastorica è Ztl,
Zonaatraffico limitato.
Dovedormire
Percercarela strutturapiù adatta
alle proprie esigenzesi può consultare
il sitowww.veronaup.com
• Per tutte le informazioni turistiche,
latVerona,tel. 045/80.68.680, sito
www. turismo,comune,verona.it
• Per informazionisul festival,
Segreteriadel Festival
e Associazionegiochi antichi,
cell.342.78.42.761oppure
346.80.83.194
www. tocati.it

WEEKEND

Tocati, garedi abilitàegiochi tradizionali
L'allegro evento
è unabuonaoccasione
per visitare la città
venetae il suo
quartiere più antico,
la Veronetta
di RosannaPrecetta

Si fa il pienodi allegria
partecipandoa Tocatì.
Festival internazionale
dei giochi in strada,in
programma dal 13 al

15 settembreaVerona.La manife-
stazione, giuntaalla ventiduesima
edizione e iscritta nel "Registro
delle buone pratiche di salva-
guardia dell'Unesco"dal 2022 e,
dopotantiappuntamenticontutto
il mondo, quest'annoè dedicata
completamenteall'Italia, rappre-
sentata dalle comunitàludiche di
tuttele regioni,con i lorogiochi e
sport tradizionali,che raccontano
la storiae la culturadelterritorio.

Spettacolarela corsa con la
Cannata,fatta trasportando l'ac-
qua in recipientidi terracottapo-
sti sullatesta,come si usavauna
volta:così le donnee le ragazze
di Gonfalonedi Arpino (Fresino-
ne) continuano a sfidarsi ogni
estatelungo un percorsodi 280
metri, dando provadi forza e di
equilibrio. Legataalla tradizione
contadinaè anchela Corsaconle
botti, disputatadai gruppidi Ma-
cerata Campania(Caserta),una
gara che vede rotolare pesanti
botti spintee mano.

Sopra,Veronavistadallecolline.Nell'altrapagina,la corsacon leanforepiene
d'acquae, sotto,quellacon leballedi fieno. Più adestra,piazzadelleErbe.

Coreograficaedelettrizzantela
Sburlala roda(spingi la ruota) la
garapresentatadall'Associazione
Oltrefossadi Fossacaprara(Cre-
mona), unborgo fluvialesullerive
delPo: in passatoeracostellatoda
muliniadacquae tradizionevuole
che,fino a inizio Novecento,i mu-
gnai usasserosostituirele grosse

macinefacendolerotolaresugliar-
gini fino alla barca.Oggi questa
usanzaè diventataun gioco che
consistenello spingereunarotobal-
la di pagliadi250 chili: da13anni
lecontradeFossaeCapraragareg-
giano nel Palio e nel Campionato
organizzatidall'AssociazioneOl-
trefossa, concirca 70 giocatoridi-
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WEEKENDARIO

Sottoachi tocca
VERONA| La città scaligera si prepara
ad ospitareanchequestànnoil Tocati,
FestivalInternazionale dei Giochiin Strada

Ventidueanni di giochi, di condivi-
sione, di serissimapassioneper il

divertimento. Dal 13 al 15 settembreil
centrostorico e le mura della città sca-
ligera ospiterannoTocatì, quel Festival
Intemazionaledei Giochi in Stradache
findal 2003invadegioiosamentelepiaz-
ze, dedicandoogni singolaedizione aun
paesediverso per narrarei modi in cui
le tradizionisono declinateattraverso i

giochi ma anchele musichee le danze,
l'artigianatoe la gastronomia.Organiz-
zato dall'AssociazioneGiochiAntichi in
collaborazionecon il Comunedi Vero-
na e con il sostegnodella RegioneVe-
neto, quest'annoil Tocatìsi rivolge allo
Stivalestesso:il titolo, "L'Italia che gio-
ca", preludea unagrandenovità, ossiala
partecipazionedi comunitàludichepro-
venienti da tutte le regioni. Qualchee-
sempio? Arpino e la Ciociariaporteran-
no la Corsacon laCannata,lecui impa-
vide concorrenti devono coprire il più
velocementepossibile una distanza di
280metriindossandoletipiche calzature
dei pastori,ovvero le cioce, e portando

sullatestaun recipientedi terracottapienod'acqua,la can-
nata appunto.Tra le garesulladistanzaanchela casertana
Corsadelle Botti, cheben si racconta nelnome,e che dire
dellacremoneseSburlalaRoda,in cui ci sideveaffrettarea
far rotolareunarotoballadi pagliadaduequintali e mezzo?
Il Lanciodel Maiorchino,poi, èuno spassosogiocoa squa-
dre cheha origine a Novara di Sicilia:il fatto è che il ma-
iorchino da lanciareèunaformadiformaggiostagionato.

E praticamenteimpossibilenon trovare un evento che
incuriosiscain questamanifestazione,cheèdavverounica:
vedereil programmacompletopercredere(tocati.it). IS

Far rotolare una balla di
paglia da due quintali e

mezzoo correre a gambe
levate con le cioceai piedi
e un vaso d'acqua in testa:

duedelle prove di forza e
di abilità in scenaal Tocatì.

A fronte in alto, affreschi
del Correggio per la cupola

del monastero parmense
di SanGiovanni, in basso
il dipinto Odalisca gialla

di Henri Matisse(1937).
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VERONA
ITALIA CHEGIOCA
Corrono con le ciocie ai piedi, letipiche calzature
dei pastori del Frusinate,le concorrentidella corsa
con lacannata:portano sul capoun recipiente
di terracotta (la cannata,appunto) contenente
acqua,simbolodel borgo di Arpino e dell'intera
Ciociaria.Fanno invece rotolareuna balla di paglia
lungoun percorsogli sfidantidella sburla la roda,
il passatempoispiratoalla vita neicampitipico di
Fossacaprara,un piccolovillaggio del Cremonese.
Sene vedrannodelle belle alTocatì, il Festival
Internazionaledei Giochi in Strada,chetorna
a Verona dal 13 al 15 settembre. La rassegna
è un pout pourri di tradizionie usanze.Alcune,
comeil lancio del maiorchinodi Novaradi Sicilia,
affondanoleradici negli ambienti rurali. Grande
risaltoin questaedizionesaràdato alle mura
della città,PatrimonioUnescodell'Umanità,
e alle collezioni dei Musei Civici cheospitano
iniziative incentratesul temadel gioco come
luogodi dialogoe scambiotra comunità.Il Museo
di Castelvecchio,che ospita fino al 29 settembre
Il Giocoliere di Antonio Donghi, custodisce
Ritratto di fanciullo con disegno infantile
di Giovan FrancescoCaroto, vera e propria
iconadello spirito ludico (www.tocati.it).
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IL FESTIVAL DI USANZEE TRADIZIONI

Seil formaggiodiventapassatempo
Lasfidacon leruotedi MaiorchinoresisteancoraaNovaradiSicilia
Incalendarionelperiododi Carnevale,saràpropostonellakermesse

là Da domani
a Verona
la rassegna
dedicataai
giochi di strada
AnchelaSicilia
saràpresente

C’ erano una volta i giochi di
strada,dal carriolo a pallini
allo sciancatello,per resta-

re in Sicilia,senzadimenticareil na-
scondino e la miffa. Usanzee tradi-
zioni che i ragazzisconoscono,per-
ché nati nell’eradei videgame.

Per evitare che i giochi di strada
vengano cancellati dalla memoria
collettiva ogniannosi tiene unfesti-
val adhoc,il Tocatì.E trale proposte
in campodaoggi ci saràl’anticogioco
del Maiorchino, chiccadi Novaradi
Sicilia.

Il giocohaorigini risalentiaiprimi
decennidel ‘600, quandoeraampia-
mente praticatonel territorio messi-
nese, soprattuttonellezonetra i Ne-
brodi ediPeloritani. Oggi peròviene
praticatoappunto soltantoa Novara
diSicilia,dovenel temposi èradicato
nella cultura tradizionale ed èstato
tramandatodi generazionein gene-
razione. In questopaeseparticolar-
mente legatoal rispetto delle tradi-
zioni e dellacultura locali,i residenti
giocanoal Maiorchino con entusia-
smo e partecipazione,nel periodo
cheprecedeil Carnevale,seguendo
le tradizionali regole.

Il gioco,caratterizzatodaunmisto
di abilità efortuna, consistenel lan-
ciare una ruzzola di formaggio
Maiorchino lungoil percorsocittadi-
no di circa1 km,chepartedall’inizio

dellavia Duomoe si sviluppalungo il
centrostorico delpaese,fino adarri-
vare al muretto del piano Don Mi-
chele. La squadra che raggiunge il
traguardo con il numero minore di
lanci vince la gara.

I lanci vengonoeffettuati arroto-
lando intorno alla forma di formag-
gio unacordaincerata(lazzata)lunga
3-3,5 mt che,srotolandosi,imprime
notevoleforzaedirezioneallaforma
di formaggioche inizia a rotolare e
saltellarelungo il percorsononsem-
pre liscioeregolare.Dalpunto in cui
laforma diMaiorchinosi ferma i gio-
catori, facendoleva sul piededi ap-
poggio fermo(pedi fermu) sulpunto
segnato,esenzaalcunarincorsa,lan-
ciano nuovamenteil maiorchino. La
squadravincitrice ricevein premio
unaforma di Maiorchino.

L’edizione2024di Tocatìdal titolo
“L ’Italia chegioca” si apre con due
grandinovità: lapresenzaper la pri-
ma voltadi comunitàludiche di tutte
le regionid’Italia elasceltadisposta-
re il Festivala Veronetta, unazona
piùdecentrata rispetto alcentrosto-
rico della città. La XXII edizione è
quindi interamente dedicataall'Ita-
lia conla partecipazionedi comunità
ludicheprovenienti datutte leregio-
ni della penisola che porteranno a
Veronagiocoe culturadei loro terri-
tori. Con questa iniziativa si vuole
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rafforzare la rete di Tocatì, unpro-
gramma condivisoper la salvaguar-
dia deigiochiesport tradizionali - un
programmapermanente,dicui il Fe-
stival è l'azioneprincipale - iscritto
nel RegistrodelleBuonePratiche di
SalvaguardiadelPatrimonio Cultu-
rale Immateriale Unesconeldicem-
bre 2022.

La sceltadi ospitaresolole comu-
nità italiane darà la possibilità non
solo dirafforzare il dialogoelo scam-
bio tracomunitànellasplendidacor-
nice diTocatì,ma anchedi racconta-
re i territoridacui provengonoegli
elementi del patrimonio culturale
immateriale di cui sonoi detentori,
comela lingualocale,il cibotradizio-
nale e l’artigianato. Un'occasioneu-
nica perconoscerel’Italia attraverso
il gioco e perscoprire il legameche
dasemprelegaadoppio filo territo-

rio, cultura e storia.
Oltre ai tanti giochi presenti non

mancherannocomedi consuetomo-
menti di riflessione con incontri,
proiezioni e presentazionidi libri, in
cui registi, pedagogisti,scrittori e
personalitàdello spettacoloraccon-
teranno il tema del gioco con varie
sfaccettatureedesempi.

Tocatìè organizzato da Associa-
zione Giochi Antichi (Aga), in colla-
borazione con il Comunedi Verona,
patrocinato dall’Università degli
Studi di Verona, dall’Associazione
EuropeaGiochieSport Tradizionali
(Aejest)edalMinistero dellaCultu-
ra conla collaborazioneeil sostengo
dell’Istituto Centraleperil Patrimo-
nio Immateriale edella Regionedel
Veneto. l

Le radicidel giocodel MaiorchinoaffondanoaddiritturanelSeicento
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Culturapopolare
Tocatì,l'arte del gioco a Verona

I gochi tradizionali, le corsecon le ciocie,le carte,i lanci di
formaggi,e naturalmentela damae gli scacchi.È Tocatì,il fe-

stival internazionaledei giochi in stradachesi tieneaVerona
dal 13 al 15 settembre.Tra gli eventi collateraliil progetto
"Arte in gioco"eancheun convegnosui giochi comepatri-

monio condiviso, www.tocati.it

Artecontemporanea
La ricercadi Silvana Grillo

Le operede La pescamiracolosa ela
bellezza di una ricercacontinua. È
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Tocatì ,  Verona si trasforma in
un’immensa sala giochi

a cura della redazione Cultura
Tocatì ,  Verona si trasforma in un’immensa sala giochi" id="326b443c">

Torna il Festival dedicato proprio ai giochi in strada. dal 13 al 15 settembre la XXIIesima
edizione

Dal 13 al 15 settembre le piazze e le strade di Verona si trasformano in un’immensa
sala giochi per la ventiduesima edizione di  Tocatì ,  il Festival Internazionale dei
Giochi in Strada, organizzato  dall'Associazione Giochi Antichi  in collaborazione con
il Comune di Verona, con il sostegno della Regione del Veneto.

Un’edizione, dal titolo L’Italia che Gioca, che si apre con grandi novità: la presenza per
la prima volta delle comunità ludiche di tutte le regioni d’Italia e la scelta di spostare il
Festival a Veronetta, una zona più decentrata rispetto al centro storico della città.

La XXIIesima edizione è quindi interamente dedicata all'Italia con la partecipazione, per
la prima volta, di comunità ludiche provenienti da tutte le regioni della penisola, che
portano a Verona gioco e cultura dei loro territori. Con questa iniziativa si vuole
rafforzare la rete di  Tocatì ,  un programma condiviso per la salvaguardia dei giochi e
sport tradizionali – un programma permanente, di cui il Festival è l'azione principale -
iscritto nel Registro delle Buone Pratiche di Salvaguardia del Patrimonio Culturale
Immateriale UNESCO nel dicembre 2022.

La scelta di ospitare solo le comunità italiane darà la possibilità non solo di rafforzare il
dialogo e lo scambio tra comunità nella splendida cornice di  Tocatì ,  ma anche di
raccontare i territori da cui provengono e gli elementi del patrimonio culturale
immateriale di cui sono i detentori, come la lingua locale, il cibo tradizionale e
l’artigianato. Un'occasione unica per conoscere l’Italia attraverso il gioco e per scoprire il
legame che da sempre lega a doppio filo territorio, cultura e storia.

Tra le comunità di  Tocatì  2024 il gioco ciociaro prettamente femminile della Corsa con
la Cannata, dove le concorrenti corrono per 280 metri con le ciocie ai piedi, le tipiche
calzature dei pastori ciociari, portando sul capo un recipiente di terracotta contenente
acqua, la 'cannata' appunto, simbolo della città di Arpino (Frosinone) e dell’intera
Ciociaria, o la Corsa con le Botti (Macerata Campania - Caserta), una gara di velocità
dove si deve far rotolare con le mani delle pesanti botti che lungo il percorso sono fatte
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risuonare con sonorità caratteristiche legate a una antica e documentata tradizione
contadina.

Al Festival saranno presenti, inoltre, dei giochi collegati al cibo: l’Italia delle tradizioni
gastronomiche non poteva non vantare, infatti, una grande varietà di giochi connessi ai
prodotti della terra. Molto spesso questi giochi sono nati come modo per procurarsi
materie prime senza dover pesare sul bilancio familiare, come il Gioco delle noci, che
celebra un importante ingrediente della cucina ligure che ha come obiettivo di
procacciarsi un ricco bottino con il “botto”, una noce che non rimbalza, ma anche per
migliorare o verificare la qualità dei prodotti, come nel caso del formaggio, elemento di
sfida del Lancio del maiorchino, un gioco a squadre che consiste nel lanciare una
forma di formaggio stagionato lungo le vie di Novara di Sicilia (Messina) con lo scopo di
raggiungere per primi il traguardo, detto sarvaù.

Non mancheranno i giochi ispirati al lavoro e alla vita nei campi, come Sburla la Roda,
che consiste nel far rotolare una rotoballa di paglia di 250 chilogrammi lungo un
percorso. Nel 2002 l’Associazione Oltrefossa ha deciso di introdurre questo gioco
popolare per ricordare quando a Fossacaprara, posto sull’argine maestro del Po, c’erano
diversi mulini ad acqua e la tradizione voleva che periodicamente venissero sostituite le
macine facendole rotolare. Altri inoltre i giochi lombardi presenti al Festival come il Pirlì,
la Palla Elastica e le Bisse del Garda.

Grande attesa per i giochi con i birilli, come la Brigghja calabra, e i giochi di carte,
come il Gioco dello Stù, praticato nel periodo natalizio a Montorio al Vomano, Abruzzo,
e la Morra, un antichissimo gioco che consiste nell’indovinare la somma dei numeri che
vengono mostrati simultaneamente con le dita dai giocatori, che a San Mauro Forte,
Matera, viene praticato nelle cantine, luogo fortemente aggregativo in cui ancora oggi
giovani e meno giovani si trovano a passare del tempo insieme, o per le festività più
importanti del paese.

Tanti i giochi veneti presenti al Festival: lo “S-ciànco”, uno dei tanti nomi con cui è
conosciuto il gioco della Lippa, che risale agli Egizi e diffuso oggi in Europa, Africa, Asia
e Americhe con numerose varianti, i “Caretini a Sfere”, che mette assieme abilità e
creatività nella costruzione del proprio mezzo e passione per la velocità e per il rischio al
momento della gara su strade in discesa, e il “Palo della Cuccagna”, un tronco su cui
arrampicarsi alto fino a 16 m e ricoperto di grasso.

@predonick.ph 

Durante il Festival si terrà la nona edizione del Simposio
internazionale “ Tocatì ,  un patrimonio condiviso – Patrimonio
vivente e turismo, le sfide della sostenibilità”, che dal 2016 riunisce
a Verona Istituzioni e comunità del partenariato di candidatura di 
Tocatì  al Registro delle Buone Pratiche di salvaguardia del
patrimonio culturale immateriale, dedicando un momento di
riflessione strategica a temi di comune interesse. Questo anno il
Simposio sarà dedicato agli spazi culturali in gioco.
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A Verona si torna a giocare in strada con
“  Tocatì ”

Divertimenti antichi

Dal 13 al 15 settembre i giochi antichi di tutta Italia tornano a far vivere i divertimenti di
una volta, dai birilli alle gare legate al cibo

Verona celebra i giochi di una volta, quando i bambini erano liberi di divertirsi in strada

e nei cortili: ecco dunque da venerdì 13 a domenica 15 settembre tornare in auge la

vecchia formula del  “ Tocatì ” , ovvero “Tocca a te”, titolo del Festival Internazionale

dei Giochi di Strada, giunto alla sua edizione numero 22. La manifestazione,

organizzata  dall' Associazione Giochi Antichi  in collaborazione con il Comune di

Verona e con il sostegno della Regione Veneto, ripropone i divertimenti popolari di un
tempo e si sposta quest’anno dal centro città, perennemente sovraffollato di turisti, alla

Veronetta, una zona più decentrata e più tranquilla rispetto al centro storico. Sono

presenti per la prima volta le comunità ludiche di tutta Italia che portano al Festival giochi
e tradizioni dei loro territori.

Il Festival si propone di salvaguardare i giochi e gli sport tradizionali inseriti in

programma permanente, iscritto nel Registro delle Buone Pratiche di Salvaguardia del
Patrimonio Culturale Immateriale UNESCO nel dicembre 2022. Si è scelto di
concentrare l’attenzione sui giochi e sulle comunità ludiche del nostro Paese, per
rafforzare il loro dialogo e scambio, e per raccontare i territori da cui i giochi provengono
insieme agli elementi del patrimonio culturale immateriale di cui sono carichi, come la
lingua locale, il cibo tradizionale e l’artigianato. Insomma, il Festival è un’occasione
importante per scoprire l’Italia attraverso il gioco.
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Barbara RIgon: Bastone-coltello pugliese ©BR-1

Tra i giochi da scoprire spicca, ad esempio, la Corsa con la Cannata, riservata alle

donne, nella quale le concorrenti corrono per 280 metri indossando le ciocie, le tipiche
calzature dei pastori ciociari, e reggendo sulla testa un recipiente di terracotta pieno
d’acqua, la 'cannata' appunto, simbolo della città di Arpino (Frosinone) e dell’intera
Ciociaria. Altrettanto pittoresca è la Corsa con le Botti (Macerata Campania - Caserta),

una gara di velocità in cui si deve far rotolare con le mani delle pesanti botti che lungo il
percorso sono fatte risuonare in modo caratteristico, secondo un’antica e documentata
tradizione contadina.

Al Festival sono presenti, inoltre, molti giochi collegati al cibo e ai prodotti della terra,

spesso nati come modo per procurarsi materie prime senza pesare sul bilancio familiare.
Tra questi, il Gioco delle noci, che celebra un importante ingrediente della cucina

ligure, il cui scopo è procacciarsi un ricco bottino con il “botto”, ovvero una noce che non
rimbalza. I giochi a volte sono un modo per verificare la qualità dei prodotti: è il caso del
formaggio, elemento di sfida del Lancio del maiorchino, un gioco a squadre tipico di

Novara di Sicilia (Messina), che consiste nel lanciare una forma di formaggio stagionato
lungo le vie con lo scopo di raggiungere per primi il “sarvaù”, ovvero il traguardo.

Non mancano poi i giochi ispirati al lavoro e alla vita nei campi, come Sburla la Roda,

che consiste nel far rotolare lungo un percorso una rotoballa di paglia da 250
chilogrammi. Nel 2002 l’Associazione Oltrefossa ha deciso di introdurre questo gioco
popolare per ricordare quando a Fossacaprara, posto sull’argine maestro del Po, c’erano
diversi mulini ad acqua e la tradizione voleva che periodicamente venissero sostituite le
macine facendole rotolare.

C’è grande attesa per i giochi con i birilli, come la Brigghja calabra, per quelli con le

carte, come il Gioco dello Stù, praticato nel periodo natalizio a Montorio al Vomano,

Abruzzo, e per la classica Morra, un antichissimo gioco che consiste nell’indovinare la

somma dei numeri che vengono mostrati simultaneamente con le dita dai giocatori, che
a San Mauro Forte, Matera viene praticato nelle cantine, ancora oggi importante luogo di
aggregazione per giovani e meno giovani. Non mancano infine neppure i classici giochi
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da tavola come la dama, gli scacchi e BackGammon.

Sburla la roda Foto: Barbara Rigon

La location del festival quest’anno è stata spostata dalle vie del centro storico alle

vivaci e multietniche strade di Veronetta, quartiere e cuore antico di Verona, per poter

ospitare la consueta folla di ospiti in una location diversa dal centro storico, sempre
gremito di turisti, rendendo la manifestazione ancora più sicura e fruibile. In grande

risalto sono così le mura di Verona, antiche di quasi 2000 anni e Patrimonio Unesco

dell’Umanità: la cinta muraria ospita infatti numerosi giochi e attività.

Tornano anche le apprezzatissime Riflessioni di  Tocatì , con incontri, proiezioni e

presentazioni in cui docenti universitari, pedagogisti, psicologi e psichiatri, redattori ed
editori, scrittor, illustratori e personalità del mondo dello spettacolo, i quali raccontano il
tema del gioco proponendolo secondo varie sfaccettature. Tra i numerosi ospiti spiccano
i nomi di Christian Greco (direttore del Museo Egizio di Torino), Eliana Liotta (giornalista
e saggista), Ericavale Morello (storica dell’arte e illustratrice) e Gianni Montieri, scrittore
e poeta.

Tra gli eventi collaterali, prende il via quest’anno il progetto “Arte in gioco”, il format

espositivo collegato al festival: un percorso tematico cittadino che coinvolge le sedi e le
collezioni dei Musei Civici di Verona e di altri luoghi della cultura veronesi, con un
calendario di iniziative incentrate sul tema del gioco come luogo di dialogo e
trasmissione, ma anche terreno di conoscenza, fantasia e divertimento. Da ricordare

anche la nona edizione del Simposio internazionale “ Tocatì ,  un patrimonio condiviso –

Patrimonio vivente e turismo, le sfide della sostenibilità”, e il Forum della Cultura Ludica,
cuore pulsante del Festival, con incontri tra comunità ludiche, territori e istituzioni, luogo
di riflessione, dialogo e co-progettazione.

Tocatì è organizzato da  Associazione Giochi Antichi  (AGA), in collaborazione con il

Comune di Verona, patrocinato dall’Università degli Studi di Verona, dall’Associazione
Europea Giochi e Sport Tradizionali (AEJEST) e dal MIC – Ministero della Cultura
Italiana con la collaborazione e il sostengo dell’ICPI – Istituto Centrale per il Patrimonio
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Immateriale e della Regione Veneto.
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